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PROVERBIO 

La verità 
chi la sa 
se la tiene, 
chi vuol saperla 
l'Unità sostiene 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Afa opprimente e notti bianche 
spingono tutti al grande esodo 
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Intollerabili allentali alla libertà di 


DISASTROSI DANNI ALL’ ECONOMIA 


commercio e alla sovranità dellTtalia 

Gli USA vietano la fornitura 
di macchine alla FIAT-URSS 


La Sardegna avvolta 
da un mare di fiamme 

impiegato l'esercito in aiuto ai vigili del fuoco ed alle popolazioni - L’isola, dall’alto, sembra un 
vulcano in eruzione - Distrutti decine di migliaia di ettari coltivati - Panico sulle spiagge fra 
i numerosi turisti - A Ozieri ha rischiato di saltare in aria una polveriera militare 


Prime conseguenze della campagna 
per l'intensificazione della guerra 


Violento attacco 
americano sulla 
città di Hanoi 


A sole 24 ore di distanza dalla 
bocciatura di un'analoga inizia¬ 
tiva, è stato approvato il grave 
emendamento alla legge sulla 
Export-Import Bank - Un'altra 
clausola rifiuta i finanziamenti ai 
Paesi che commerciano con Hanoi 



Il grande ponte che collega la capitale al 
suo entroterra sarebbe stato colpito - Al¬ 
meno tre aerei americani abbattuti - Ver¬ 
so una invasione del Laos e Cambogia 


SAIGON. 11 

Hanoi è stata bombardata 
oggi con violenza dagli aerei 
americani, che hanno preso so¬ 
prattutto di mira per la prima 
volta, il grande ponte Long 
Ilien (ex Paul Doumer), che al 
di sopra del fiume Rosso colle¬ 
ga la capitale della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam al 
suo entroterra. Secondo le di¬ 
chiarazioni del portavoce ame¬ 
ricano a Saigon, che però non 
ha fornito altri particolari, i 
piloti hanno riferito di avere 
colpito il ponte — lungo quasi 
due chilometri — una cui ar¬ 
cata centrale sarebbe crolla¬ 


li La NATO non 
è un dogma » 

La sinistra 
d.c. contro 
il ricatto 
atlantico 

Articolo polemico con Ta¬ 
rlassi • Bertoldi chiede sul 
rinnovo del Patto un dibat- 
| tito in tutto il PSU • « Il 
Messaggero» conferma il 
disegno per portare l'am¬ 
miraglio Spigai alla testa 
dello Sfato Maggiore 

€ Il Patto atlantico non è 
un dogma »: questo titolo di 
un vivacissimo editoriale del 
settimanale della sinistra de, 
uscito ieri nelle edicole, sem¬ 
bra quasi riassumere le rea¬ 
zioni che si vanno facendo 
strada tra le forze di sinistra 
che si ricollegano alle più di¬ 
verse ispirazioni dinanzi alla 
campagna atlantico-oltranzista 
In atto. L’impostazione di Ta- 
nassi — ed evidentemente di 
tutto il suo gruppo — è stata 
quella di negare, non si sa se 
con più brutalità o con più 
malizia, resistenza di un pro¬ 
blema di discussione e di ret¬ 
tifica della collocazione inter¬ 
nazionale dell’Italia alla vigi¬ 
lia della scadenza ventennale 
della NATO: tale questione, 
disse il co-segretario del PSU, 
m non sussiste », mentre è 
« impensabile » una revisione 
degli impegni atlantici del¬ 
l’Italia. La risposta di molti 
settori della sinistra tiene 
conto del carattere intolle¬ 
rabilmente ricattatorio del¬ 
le formulazioni tanassiane e 
si muove, appunto, in una 
direzione opposta: non è af¬ 
fatto il momento di subi¬ 
re in silenzio le più gravi de¬ 
cisioni sul Patto atlantico; è 
necessario, anzi, discutere per 
apprezzare fino in fondo il 
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la. Questa informazione non è 
tuttavia sufficiente per dare un 
giudizio sulla gravità dei dan¬ 
ni. data la struttura stessa 
del ponte, che disponeva di due 
sedi stradali laterali e di una 
sede ferroviaria centrale. Al¬ 
meno tre aerei USA risultano 
abbattuti. 

Qualunque sia la gravità dei 
danni inflitti a questo ponte, di 
eccezionale gravità appare l'at¬ 
tacco in sé. che rappresenta 
senza alcuna ombra di dubbio 
uno dei più gravi passi avanti 
nella « scalata * deH'aggressio 
ne che siano mai stati compiuti 
da molti mesi a questa parte.- 
L'attacco al ponte comprende 
necessariamente un attacco 
sulla stessa città di Hanoi e 
contro gli argini che proteg¬ 
gono la capitale dalle acque 
del Fiume Rosso. L'accesso al 
ponte, infatti, si trova in un 
quartiere popolare di Hanoi, 
che già una volta venne colpi¬ 
to dagli aerei americani, e non 
lontano dalle ambasciate stra¬ 
niere e dallo stesso palazzo 
presidenziale. 

Le ultime incursioni contro 
Hanoi erano avvenute il 22 
maggio ed il 10 giugno scorsi. 
Vari altri tentativi di attacca¬ 
re la città erano avvenuti nel¬ 
le settimane successive, fino 
ai giorni scorsi, ma erano fal¬ 
liti di fronte alla reazione con¬ 
traerea. 

L'attacco odierno è avvenu¬ 
to nel quadro di una aggressio¬ 
ne aerea che è stata netta¬ 
mente intensificata negli ulti¬ 
mi giorni (145 incursioni nelle 
ultime 24 ore) e sullo sfondo 
di una campagna chiaramente 
orchestrata tra senatori oltran 
zisti di Washington e generali 
americani di stanza al Penta- 
cono o di servizio nel Vietnam, 
per una ulteriore intensifica¬ 
zione della guerra attrr erse 
l’attacco ai cosiddetti « obietti 
vi proibiti * clie i fatti dimo 
strano esistere soltanto nella 
fantasia deeli oltranzisti, ed 
una invasione del Vietnam del 
nord, del Laos c della Cambo¬ 
gia. Quest'ultima richiesta è 
stata rilanciata oggi da alme¬ 
no due fonti diverse, una ame¬ 
ricana e l’altra collaborazioni¬ 
sta. che si sono espresse in 
modo tale da non lasciare dub¬ 
bi circa l’orientamento dei mi¬ 
litari. « se si lasciasse fare a 
loro ». A Washington. la cam¬ 
pagna orchestrata dai senato¬ 
ri oltranzisti consiste appun¬ 
to nel far accettare il princi¬ 
pio die «bisogna lasciar fare 
ai militari ». 

Una prima dichiarazione è 
stata fatta a Danang dal co¬ 
mandante del corpo dei « ma- 
rincs ». gen. Walter Greene, il 
quale in una conferenza stam¬ 
pa ha affermato che la deci¬ 
sione di invadere il Vietnam 
del nord non può essere presa 
soltanto sulla base di motivi 
puramente militari, ma deve 
tener conto anche di fattori po 
litici. « in quanto si tratta di un 
problema militare e politico». 

Una seconda dichiarazione è 
stata fatta dal gen. Cao Van 
Vien. capo di stato maggiore 
delle forze armate eollabora- 
zioniste. il quale ha usato qua 
si eli stessi termini per defi 
nire una possibile invasione 
del l.aos e della Cambogia: 
* E’ un problema molto com¬ 
plesso. una questione politica e 
diplomatica cosi come una 
questione militare ». Ma ha ag¬ 
giunto che « il Vietcong ha usa- 
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Xuan 

Canh 



La cartina mostra la città di Hanoi e il ponte sul Fiume 
Rosso, bombardato ieri dagli aerei USA, che come si 
vede fa parte integrante della città. 


I vigili del fuoco si prodigano per domare l'incendio 

A CASTELLAMMARE DI STABIA 

NUOVO VOTO DEL PU 
AL CENTRO SINISTRA 

Dopo i « casi » di Ravenna, Savona, Pisa e Siena quest’ultimo episodio 
conferma lo slittamento a destra delia formula governativa in periferia 


WASHINGTON, 11. 

Il Senato americano ha oggi 
ceduto alle riolente pressioni 
dei gruppi oltranzisti di estre¬ 
ma destra, ed ha approvato 
due misure che colpiscono gra¬ 
vemente ed in modo intollera¬ 
bile la libertà di commercio 
del nostro paese e la stia stes¬ 
sa sovranità ed autonomia di 
azione politica. Le due misure, 
contenute in emendamenti ap¬ 
portati alla legge sulla esten¬ 
sione del mandato alla Export- 
Import Bank proibiscono all’Ita¬ 
lia (con un’arroganza invero 
degna soltanto di chi si consi¬ 
dera « gendarme del mondo ») 
di commerciare con il Vietnam 
del Nord e alla' Fiat.' in parti¬ 
colare. di ottenere dalla Export- 
Import i finanziamenti necessa¬ 
ri per acquistare negli Stati 
Uniti macchine utensili desti¬ 
nate allo stabilimento automo¬ 
bilistico sovietico in costruzio¬ 
ne a Città Togliatti. 

L’approvazione del secondo 
emendamento ha destalo sor¬ 
presa fra gli osservatori a 
Washington perchè ieri una 
analoga inziativa del senatore 
Dirksen. capo del gruppo se¬ 
natoriale repubblicano, era sta¬ 
ta respinta con 51 voti contro 
35. E’ evidente che. nelle ul¬ 
time ore. nei corridoi del Con¬ 
gresso gli oltranzisti debbono 
aver sviluppalo un’attività di 
pressioni, ricatti e minacce 
così frenetica, sui moderati, 
da indurli a schierarsi con i 
« falchi ». La maggioranza si 
è così capovolta, dando luogo 
ad un vero colpo di scena, che 
tuttavia non ha stupito quanti 
conoscono la composizione pro¬ 
fondamente reazionaria della 
maggioranza del Parlamento 
americano. 

Il primo emendamento (quel¬ 
lo riguardante il Vietnam) è 
stato approvato con 56 voti 
contro 26. Proposto dal sena¬ 
tore Harry Byrd. esso impedi¬ 
sce il finanziamento, attraverso 
la Export-Import, di qualsiasi 
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Anche a Castellammare di Sta- 
bia il partito liberale «simpa¬ 
tizza » con il centro sinistra e 
gli offre il suo appoggio. Cosi 
nasce la nuova amministrazione 
comunale. E’ questo in ordine 
di tempo il quinto episodio che 
fa registrare, nell’ambito della 
generale involuzione del centro 
sinistra, uno slittamento a de¬ 
stra deila formula governativa 
in periferia, talora già codificato 
con la apparizione di maggicv 
ranze aperte a destra, talora 
« simbolico » ma non meno indi¬ 
cativo. 

Tutto questo nel breve volgere 
di due o tre settimane. Il primo 
« caso » fu Ravenna dove il voto 
di un consigliere liberale della 
Provincia, noto esponente del¬ 
l’agraria, determinò l’approvazio 
ne del bilancio preventivo ’67. 
Poi venne Pisa dove il centro 
sinistra non può governare l’am¬ 
ministrazione senza l’appoggio 
del PLI. E infatti il PLI ha su¬ 
bito manifestato un benevolissi- 
mo atteggiamento verso la giunta 
di minoranza astenendosi sul pro¬ 
gramma. Da notare che l’eletto¬ 
rato pisano ha confermato e c° n - 
solidato una larghissima manco- 
ranza di Sinistra e che il PSU 
nel corso della campagna elet¬ 


torale non aveva scartato Tipo 
tesi di una giunta unitaria qua¬ 
lora il centro sinistra non avesse 
raccolto la maggioranza, ciò che 
è puntualmente avvenuto 

Anche a S ena l’unica maggio 
ranza reale è di sinistra ma il 
PSU si ostina a respingere ogni 
collaborazione col PCI. Il sindaco 
socialista che era stato eletto 
anche col voto liberale ha rasse¬ 
gnato le dimissioni. Ma il fatto 
resta ed è significativo. 

Giovedì scorso a Savona i libe¬ 
rali si affiancano ai « governa¬ 
tivi » dichiarando l’astensione (de¬ 
terminante) sul bilancio, che sa¬ 
rebbero pronti a cambiare in 
voto favorevole se ciò fosse -n- 
dispensabile per tenere in piedi 
il centro sinistra. Qui c’è una 
novità: anche il consigliere mis¬ 
sino si astiene. Il centro sinistra 
sta bene pers : no a lui. 

E ora Castellammare di Stabia. 
n sindaco riconfermato dal cen¬ 
tro sinistra è un doroteo. Ma 
siccome l’amministrazione nasce 
senza ressun programma il rap 
presentante del PLI si affretta 
a votare « si ». Anche q li il fatto 
che il «indaco abb : a « resp-nto » 
formalmente questo favore per¬ 
chè « non determinante ». non to¬ 
glie nulla alla t p : ci*à del caso. 


Iniziato a 
mezzanotte 
lo sciopero 
delle 
autolinee 

1 dipendenti delle autolinee 
extraurbane in concessione han¬ 
no iniziato a mezzanotte un 
nuovo sciopero di cinque giorni 
per costringere l’associazione 
padronale (ANACI ad intrapren¬ 
dere una seria trattativa per il 
rinnovo del contratto scaduto da 
circa due anni. Sono esclusi dai- 
l'astemione. che si protrarrà si¬ 
no alle 24 del 16 agosto, i lavo¬ 
ratori delle az.ende che hanno 
«ottoscr.tto accordi aziendali, 
fra cui 1TNT. la Piga di Roma, 
la Rimoldi di Milano, la Siam.g 
che opera nel Veneto e il grup¬ 
po Lazzi (Toscana e altre prò 
vince dellTtaLa centrale). 


Per riorganizzare il fronte dei « non allineati » 


TITO E NASSER IMPEGNA TI AL CAIRO 
IN CONVERSAIIONIAD ALTO LIVELLO 


I lavoratori delle autolinee 
extraurbane in concessione, che 
hanno già attuato 42 g.ornate 
di sc.opero su scala nazionale — 
oltre a numerose astensioni 
aziendali e provinciali — sono 
stati costretti ad intraprendere 
questa nuova forte azione dalla 
assurda posizione assunta dalia 
ANAC. I padroni, infatti, non 
contestano la legittim.ta e la 
giustezza delie richieste dei la¬ 
voratori. ma le suoordinano a 


Indirà Gandhi si preparerebbe a raggiungerli - Aref oggi ad Amman dopo i colloqui con El Afassi - Cre¬ 
sce la tensione in Cisgiordania: Israele si prepara a bloccare il rientro dei profughi nei territori occupati 


IL CAIRO. IL 

I presidenti Tito e Nasser. 
assistiti dai loro principali col- 
laboratori, hanno iniziato oggi 
i loro colloqui al Cairo, che 
si protrarranno quasi certa¬ 
mente fino a domani, e forse 
fino a domenica, quando Ti¬ 
to partirà per Damasco e per 
Bagdad. La notizia secondo cui 
il primo ministro indiano. In¬ 
dirà Gandhi, giungerebbe al 
Cairo per partecipare alla par¬ 
te finale dei colloqui, non è 
stata confermata. 

Nessuna informazione uffi¬ 
ciale è stata fornita sulle con¬ 
versazioni, eccettuata la com¬ 
posizione delle delegazioni, che 
sono ad alto livello. Di quella 
jugoslava fanno parte il vice¬ 
presidente Kardeij, il segreta¬ 
rio generale alla presidenza, 
Popovic, Kiro Goigorov, vice- 
premier per i problemi econo¬ 
mici. il vice-ministro degli este¬ 
ri, Pavide, e l’ambasciatore 


Fejic. La delegazione egiziana 
è composta dai vice presidenti 
Zakaria Mohieddin, Hussein 
Chafei e Ali Sabri, da Mah- 
mud Fawzi. consigliere di po¬ 
litica estera di Nasser, dal 
ministro degli esteri Mahmud 
Riad. dal vice-segretario del¬ 
l’Unione socialista araba- Ab- 
del Mohsen Abu Ei Nur, e 
dall’ambasciatore a Belgrado, 
Hamdi Abu Zeid. 

I colloqui di stamane si sono 
articolati in un incontro a due 
fra Nasser e Tito, durato due 
ore. e una seduta di lavoro. Da 
fonte egiziana viene indicato 
che i due capi di Stato « han¬ 
no avuto uno scambio di ve¬ 
dute sulla situazione attuale 
ed hanno esaminato le conse¬ 
guenze ed i risultati della re¬ 
cente aggressione. Essi hanno 
del pari preso in esame i dibat¬ 
titi svoltisi all'Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite e 
discusso la crisi delle Nazioni 


Unite ». I colloqui sono ripresi 
nel pomeriggio. Successiva¬ 
mente, Tito e la delegazione ju¬ 
goslava hanno cenato nella re¬ 
sidenza privata del presidente 
Nasser, ospiti di quest’ultimo. 

In merito ai colloqui. Al 
Ahram scrive stamane che es¬ 
si sono « molto importanti », 
poiché il loro obbiettivo è quel¬ 
lo di rafforzare la solidarietà 
tra i paesi non allineati, nel 
momento in cui La RAU, che 
ha svolto un ruolo di avan¬ 
guardia in seno al gruppo, è 
sottoposta all'aggressione im 
perialista. I colloqui « parto¬ 
no dalla premessa essenziale 
del ritiro di Israele dai ter¬ 
ritori arabi occupati, senza 
condizioni preliminari, perché 
l’occupazione di questi territo¬ 
ri risulta daU'aggressione ar¬ 
mata, protetta dalTimperiali- 
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1 Muscoli 

1 
1 


La rappresentatila euro¬ 
pea di atletica leggera ha 
son ertilo tulli i pronastici 
e ha battuto, in terra vana- 
I dtse, lo squadrone degli Sta- 
’ ti Uniti. 17 vero ehe ha r in- 
I lo di misura f Ih9-I0.il , è 
I vero ehe bisogna fare una 
■ tara al risultalo giacché non 
I sono sresi in campo taluni 
dei migliori prodotti del 
I ficaio americano. Tutto 

* quello che colete: ma il ri- 
I stillato è sensazionale. Da 
I decenni ormai il recehio 

• continente, pingue della sua 
| privilegiata cultura s'era in¬ 
fiacchito sulle piste e sulle 

I pedane e cederà passare co¬ 
ma schioppi Ouens. flav- 
e Bobhy Morrow. Ci ti 


europei i 

consenta ora, almeno per | 
un momento, almeno sino . 
al prossimo incontro che ci I 
schinceerh alle modeste di¬ 
mensioni del nostro patri- I 
monto muscolare, la picco- " 
lissima soddisfazione di non 1 
essere arrivali secondi, di \ 
aver ridotto di qualche lun- , 
shezza e quasi per caso il I 
« gap » che ci separa da quei 
colossi. Stentiamo a creder• I 
ri. ma quelle due cifre ci " 
danno la certezza che oggi I 
e ancora per qualche giorno | 
siamo primi davvero • 

Come ce lo siamo permrs- I 
so? Come europei, sissigno- 
ri. Come « europeisti » ei I 
avrebbero squalificato, ' 

_? J 


una serie di conct-ss.oni gover¬ 
native (r.mborsi de.l importa di 
fabbr.cazione dei carburami, ri- 
duz.om deli'IGE e elei bo.ii) per 
comp.essivi là miliardi di l.re. 
La trattativa per 1 » contratto, 
secondo 1 cooce.vs.ona ri, può es¬ 
sere utilmente r.prc^a so.o se 
11 governo accede a ques.e .oro 
r.chieite. oppure si decide a 
concedere ai gestori delle auto¬ 
linee adeguati susudj a fonao 
perduto. 

lì ricatto, nei confronti dei 
governo, non poteva essere piu 
esplicito e ai lavoratori, che si 
bauono oltretutto per una radi¬ 
cale riforma dei trasporti che 
afferm. la priorità della gestio¬ 
ne pubblica, non rimaneva al¬ 
tra strada aUTnfuon den'ina- 
spnmento dell'azione unitaria. 

Assai strano è invece n com¬ 
portamento del governo, il qua¬ 
le non si mostra minimamente 
preoccupato della situazione e 
I resta indifferente anche di fron¬ 
te al fatto che l'acutizzarsi di 
questa lunghissima vertenza 
provocherà gravi disagi alla 
grande massa degli utenti, nono¬ 
stante gli scarsi « servizi di 
emergenza > annunciati ieri. Ma 
la cosa si sp.ega col fatto che 
a guidare l'oltranzismo padro¬ 
nale è il gruppo SITA, dietro 
il quale si muove la FIAT. 


(TVIcfoto Italia - « l'Unità ») 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 

ha Sardegna è in fiamme. 
Vastissimi incendi — che han¬ 
no trasformato la parte nord- 
orientale dell’isola in un im¬ 
mensa rogo — hanno impegna¬ 
to per una intera notte i vigili 
del fuoco, i volontari civili, la 
polizia e i carabinieri. Ma que¬ 
ste forze non sono state suffi¬ 
cienti, si è dovuto impiegare 
perfino un battaglione dell’eser¬ 
cito. E’ stato fatto l’impossibi¬ 
le, da parte di questi uomini, 
per circoscrivere le fiamme e 
limitare i danni, ma vi à da de¬ 
nunziare che i mezzi a loro di¬ 
sposizione erano scarsi. Man¬ 
cava, insomma, qualsiasi piano 
e qualsiasi coordinamento. 

« La Sardegna, vista dall'altn. 
era una cosa paurosa. Mi sem¬ 
brava di sorvolare un vulcano 
in eruzione ». ha commentato 
un pilota deU'ariazione civile 
dopo l'atterraggio. 

I campi, i pascoli, i boschi 
dal pomeriggio di ieri alle pri 
me ore di ogi/i. si sono tra¬ 
sformali in tot rogo immenso. 
Migliaia e migliaia di ettari 
roltirali sono andati distrutti, 
centinaia di capi di bestiame 
arsi vivi. Non si registrano vit¬ 
time tra la popolazione, ma una 
decina di persone hanno ripor¬ 
tato ferite di più o meno lieve 
entità. 

Le fiamme hanno praticamen¬ 
te devastato tre province, pro¬ 
vocando danni per alcuni mi¬ 
liardi. X011 si contano i piccoli 
e medi proprietari ridotti sul 
lastrico: da ogni parte perven¬ 
gono richieste di aiuti. Gli in 
cernii — si dice — sono avvenuti 
per autocombustione ma molti 
sona da considerarsi dolasi. 

Da un primo bilancio, è pos¬ 
sibile rilevare questi dati: a 
Sughedu due case coloniche 
distrutte: a Calanginnus. Olbia 
e Berchideddu perduti settanta 
capi di bestiame, a Tempio col¬ 
pita la zona turistica di Rinnq- 
qiu e la vicina pineta di San 
Lorenzo: in Ogliastra danni in¬ 
genti alle periferie di Giraso¬ 
le. Gami. Barisardo e nelle 
campagne di Tertcnia, Gavoi. 
Lami sei, Villagrandc. Tortoli: 
ad Arzara ridotta in cenere 
gran parte della zona di rim¬ 
boschimento. 

Le notizie più drammatiche 
provengono da Siniscola. Le 
fiamme, divampate improvvisa 
mente, hanno raggiunto nel gi¬ 
ro di un'ora, dimensioni vastis¬ 
sime. L’intero litorale era un 
grande rogo. Centinaia di per¬ 
sone. prese dal panico, si sono 
riversate sulle spiagge, cercan¬ 
do scampo in mare. In paese, 
il sindaco, il parroco e le altre 
autorità, mentre le campane 
suonavano a stormo, chiedeva¬ 
no l'aiuto della popolazione. Su¬ 
bito dopo centinaia di persone 
si affiancavano ai vigili del fuo¬ 
co, e alle guardie forestali nel¬ 
l’opera di spegnimento. Le fiam¬ 
me venivano arrestate quando 
già si stavano propagando alle 
prime abitazioni e agli alber¬ 
ghi delle borgate turistiche di 
La Caletta e Santa Lucia. 

Panico e disperazione anche 
a Monti, un piccolo comune 
della provincia di Sassari, ri¬ 
masto isolalo dalle dodici di 
ieri fino all’alba. Le fiamme 
hanno investito la campagna 
per una profondità di tredici 
chilometri e una larghezza di 
circa quattro chilometri, rag¬ 
giungendo in breve l’abitato. 
I vigili del fuoco, i carabinieri 
e le squadre di volontari han¬ 
no dovuto evacuare oltre due¬ 
cento famiglie. Quando l'incen¬ 
dio è stato domato, dopo mol¬ 
te ore, la zona era ridotta in 

g. p. 
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DEL GIORNO 

Il fantasma 
del centro-sinistra 


C tENTRO SINISTRA, « se ci 
* sei batti tre colpi ». Potreb¬ 
be essere la formula classica di 
una seduta spiritica e invece si 
tratta delie ultime battute delle 
trattative tripartite per la costi¬ 
tuzione del governo regionale di 
centro-sinistra. 

Tutti — DC, PSU, PRI — 
sostengono nei loro comunicati 
finali che non c’è alternativa 
alcuna al centro-sinistra, che si 
tratta del non plus ultra delle 
formule politiche, ma intanto 
bisogna metterlo in frigorifero 
in attesa di tempi migliori. La 
DC, per non perdere l’abitudine, 
si è « sacrificata » a fare un « go¬ 
verno di necessità », un governo 
monocolore, con tutti gli asses¬ 
sori dernocristiani. 

Siamo veramente al grotte¬ 
sco: la Sicilia attende soluzioni 
urgenti ai suoi problemi; il cen¬ 
tro-sinistra non sa darle, ma tut¬ 
ti si rifiutano rii riconoscerne 
il fallimento e trovare, quindi, 
nuove strade. 

Il PSU, oggi sostiene che la 
rottura è avvenuta sugli indi¬ 
rizzi programmatici. Abbiamo 
qualche dubbio che sia proprio 
così. Tuttavia quali sono questi 

f iunti attorno ai quali si è avuta 
a rottura? In che cosa consiste 
la « spinta rinnovatrice espressa 
dai socialisti » respinta dalla 
« resistenza delle forze conser 
vatrici della DC», come scrive 
VAvanti!? E, se c’è nella DC 
questa pervicare resistenza (e 
c'è) come si può ancora parlare 
di centro-sinistra? 

La verità è che nell'ambito 
delle forze socialiste e repubbli¬ 
cane vi sono serie resistenze al 
disegno egemonico della DC. 

Per i profondi contrasti tra 
una parte della vecchia ala so¬ 
cialista e quella socialdemocra¬ 
tica queste resistenze non han¬ 
no avuto uno sbocco positivo e 
sono rimaste prigioniere, anche 
loro, nei limiti angusti di una 
disputa per gli assessorati, con¬ 
sentendo cosi che la DC varasse 
quel « monocolore » clic in un 
primo momento aveva tentato in 
polemica con i suoi alleati. 

Il monocolore infatti, poteva 
essere battuto se tutte le smi- 
«tre (che sono maggioranza re¬ 
lativa ncll’ARS) si fossero unite 
per esprimere loro un presidente 
e un governo. Questa poteva 
essere l’unica risposta valida 
Questa risposta, però, è man¬ 
cata c ciò ripropone in termini 
di grande attualità l’esigenza di 
un discorso unitario di tutta la 
sinistra che guardi alla Sicilia 
e al paese. Questo discorso o si 
fa fino in fondo, e allora è pos- 
«ibile dare una risposta ai pro¬ 
blemi drammatici dell’isoia, o 
viene respinto (come oggi viene 
respinto dalle forze socialdemo 
erotiche) c allora si resta pri¬ 
gionieri del gioco DC, deludendo 
tutte le aspettative, le ansie del¬ 
le nostre popolazioni. 

Michelangelo Russo 

Giovani 
in carcere 

C OME i 12 giovani studenti 
di Bologna, anche Franco 
Padrut è in carcere ormai da 
quasi tre mesi. Anche lui per 
aver manifestato, a Palermo, la 
sua città, nelle giornate dell’in¬ 
vasione da parte delle truppe 
IJSA della fascia smilitarizzata 
lungo il 17. parallelo e della 
aggressione al Vietnam del Nord 
Fu arrestato e tradotto al car¬ 
cere deH'Ucciardone nella gior¬ 
nata di sabato 20 maggio. Poche 
ore prima dell’arresto era stato 
ricoverato all’ospedale cittadino 
per alcune ferite riportate du¬ 
rante le cariche poliziesche. 

Franco Padrut è membro del¬ 
la Direzione nazionale della 
FGCI e segretario regionale del¬ 
la Sicilia della organizzazione co¬ 
munista. Ha 24 anni ed è stu¬ 
dente in scienze politiche. Come 
migliaia di altri giovani studenti 
e operai italiani ha raccolto in 
quelle giornate l'appello alla lot¬ 
ta e alla dimostrazione lanciato 
in tutto il paese contro l’inva- 
«ione americana, contro la ag¬ 
gressione al Vietnam, contro la 
minaccia di una terza guerra 
mondiale. Migliaia di cittadini, 
di giovani palermitani si river¬ 
sarono sulle strade della città 
nella sera di sabato 20 maggio. 
Era una manifestazione caloro¬ 
sa, entusiasmante, ma pacifica. 
La polizia, cosi come stava fa¬ 
cendo nello stesso tempo a Mi¬ 
lano, Firenze, Roma, Bologna, 
è entrata quasi subito in azione: 
caroselli, cariche, manganellate, 
arresti. La tecnica di sempre. 

Le accuse che sono mosse a 
Padrut e che ancora Io tengono 
in carcere, senza processo, sono 
quelle di sempre: resistenza e 
violenza contro pubblico ufficia¬ 
le. Basta quesra generica quanto 
grave motivazione, nel caso al¬ 
meno del compagno Padrut, per 
tenere una perdona in carcere 
dei mesi. 

Quando potrà uscire dal car¬ 
cere questo giovane, quando 
avrà un regolare processo? Non 
«i sa. L’istruttoria è ancora in 
corso. Si presenta pesante e 
oscura. Del processo non se ne 
parla. Forse i giudici sono in 
ferie e intendono vedere il caso 
Padrut dopo le vacanze di fer¬ 
ragosto? Sembra Pìpotesì più at¬ 
tendibile. Intando però il com¬ 
pagno Padrut è ancora all'Uc- 
riardone. Da t • mesi è lontano 
dalla scuola, dagli amici, dai 
compagni di Palermo e della 
Sicilia, è lontano dalla famiglia 
una modesta famiglia di arti 
giani. 

Cosi come per i giovani di 
Bologna, chiediamo la sua scar¬ 
cerazione immediata, chiediamo 
che si faccia subito il processo 
• che sia assolto dalle gravi ac¬ 
cuse che gli sono «tate adde¬ 
bitate. 


Dopo il voto all'Assemblea siciliana 

La DC protegge il monocolore 
cercando di guadagnare tempo 

Il voto di fiducia rinviato al 5 settembre — Eletti gli assessori tra forti contrasti interni e 
con la clamorosa esclusione dell'onorevole Fasino — Elette anche le commissioni legislative 


Nostro servizio 

PALERMO. 11 

Costituito a tamburo batten¬ 
te il monocolore democristiano 
di minoranza presieduto dallo 
on. Giummarra eletto ieri sera 
con 36 voti, stamattina sono sta¬ 
ti eletti i dodici assessori con 
un massimo di 34 voti. 

Essi sono: Bonliglio. Canepa, 
Celi. Lo Magro, Muratore, Ni- 
gro. Occhipmti, Ojeni, Russo. 
Sammarco, Sardo e Zappalà 
Nessuno di essi faceva parte 
del precedente governo di cen 
trosinistra presieduto da Coni¬ 
glio. ad eccezione dell’on Sam 
marco che ricopre la carica di 
assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione. 

Nella nuova giunta sono rap¬ 


presentate tutte le correnti e 
sottocorrenti interne della DC 
ad eccezione del gruppo sinda¬ 
calista che ha ufficialmente ri¬ 
fiutato la propria partecipazione 
al governo monocolore con una 
motivazione politica che si ri¬ 
chiama ai deliberati congres¬ 
suali. Un fermo rifiuto di par¬ 
tecipare alla giunta ò venuto 
anche dnli'on. Nicoletti. già as 
sessore ai LL.PP. al quale era 
stata proposta la riconferma 
nel governo monocolore. Nico¬ 
letti è un fanfaninno da qual¬ 
che tempo su posizioni molto 
autonome. Si parla di un suo 
avvicinamento alle posizioni 
della sinistra il cui nucleo è 
costituito dai sindacalisti. 

Sensazione ha destato la 
esclusione dell’on. Fasino. già 


assessore all'agricoltura il qua¬ 
le ha fatto parte ininterrotta¬ 
mente di tutti i governi che si 
sono succeduti in Sicilia ed è 
considerato uno dei pochi uomi¬ 
ni dotati di buona esperienza 
amministrativa su cui conta 
la DC. La sua esclusione è sta 
ta tassativamente richiesta dal 
suo concorrente Carollo. già as 
sessore agli EE.LL. ed ora desi 
gnato dalla DC (col henoplaei 
to socialista e repubblicano) al 
la carica di presidente dell'or- 
mai fantomatico governo di cen¬ 
tro sinistra, designazione alla 
quale anche Fasino puntava con 
tutte le forze. Come si ve¬ 
de ci sono notevoli contrasti al¬ 
l’interno del gruppo democri¬ 
stiano. sia di ordine personale 
che di ordine politico. 


Severe critiche della sinistra de 
alla legge governativa 


La «riforma» tributaria 
ignora le regioni 

Nuovo colpo alle autonomie locali 


Piero Gigli | 


Uno dei c colpi » a sorpresa 
attuati dal centro-sinistra in 
questo scorcio d'estate ri¬ 
guarda la « riforma tribu¬ 
taria » per cui il ministro del¬ 
le Finanze, Luigi Preti, ha pre¬ 
sentato alla Camera un dise¬ 
gno di legge quando ormai cera 
scontato il rinvio alla prossima 
legislatura». Si tratta di una legge 
che dovrebbe delegare il gover¬ 
no a riordinare la materia, rea¬ 
lizzando jl * superamento delle 
disuguaglianze sociali » — «» 
me afferma tl sottosegretario 
Vittorino Colombo in una intervi¬ 
sta al giornale della sinistra 
d.c. — e che abbia come finali¬ 
tà la « chiarezza dei rapporti 
Stato-contribuente », lo « stimolo 
alle attività produttive » e la 
€ ricerca della piena occupazio 
ne ». 

li sottosegretario, risponden¬ 
do alle domande postegli dalla 
rivista, cerca in verità di indo¬ 
rare la pillola, facendo afferma¬ 
zioni che potrebbero sembrare 
severe, « Per far fronte all'in¬ 
cremento della spesa pubblica 
(che deve aumentare) — dice 
ad esempio, l'on. Vittorino Co¬ 
lombo esponente delle ACL1 
— bisogna recuperare so¬ 
prattutto le sacche di evasione 
esistenti. la cui incidenza nega¬ 
tiva sul sistema non è di poco 
conto »: tanto più. aggiungia¬ 
mo noi. se si tiene presente che 
gli accertamenti fiscali sono co 
stituiti al 75 per cento da reddi¬ 
to di lavoro dipendente, e cioè 
il (Ì0 per cento del totale. 

Sembrerebbe che. veramente, 
questa volta si giunga se non 
proprio ad una giustizia tribu¬ 
taria quanto meno ad una at¬ 
tenuazione delle sperequazioni. 
Senonchè. ad un esame più ap¬ 
profondito della legge governa¬ 
tiva, appare chiaro agli stessi 
intervistatori che siamo ancora 
una volta di fronte al classico 
topolino partorito dalla monta¬ 
gna. Intanto i criteri di accer¬ 
tamento dei redditi — come no¬ 
ta il compagno seti. Pesenti tn 
un preciso articolo sull’AsfroIa- 
bio — non subiscono modifiche 
tali da garantire il consegmmen 
to deH'obbiettivo dichiarato, 
scartando la partecipazione at¬ 
tiva e organica alle operazioni 
relative di tutti i contribuenti, 
attraverso propri consigli de¬ 
mocratici. 

In secondo luogo è lo stes¬ 
so sottosegretario de ad affer¬ 
mare che 0 disegno governativo. 
* affidando allo Stato il prelievo 
di tutte le imposte comprese quel¬ 
le locali di maggiore interesse... 
comporta una evidente I'mitazto 
ne dell'autonomia amministrati¬ 
va ». Ed è ancora Fon. Vittorino 
Colombo a dichiarare che la c ri¬ 
forma » non prende neppure « tn 
considerazione > i problemi finan¬ 
ziari delle regioni. Ce n'è p-ù che 
abbastanza. <r. sembra, per con¬ 
cludere che siamo di fronte ad 
una confessione di fallimento che 
viene dalla stessa compagine mi¬ 
nisteriale. D'altra parte, il setti¬ 
manale della sinistra de che ospi¬ 
ta le dichiarazioni del sottosegre¬ 
tario. afferma in un breve com¬ 
mento che < La legge-delega la- 


Aiuti del Papa 
alle popolazioni 
della RAU 

Ien mattina alle 5. dall'aero¬ 
porto interna zumale di Fiumi¬ 
cino. è partito per il Cairo un 
carico di medicinali e genen di 
conforto destinati all'assistenza 
delie popolazioni indigenti, coi 
pite dalla guerra, della Repub 
blica araba unita. 

Questi aiuti, che vanno ad ag¬ 
giungersi agli altri già inviati, 
sono stati disposti da Paolo VI 
per mezzo della Pontificia ope¬ 
ra di assistenza e della Chari- 
tas Internationa li». 


scia aperti tre grandi e gravi 
problemi e tende a risolverne 
uno in senso contrastante con 
la Costituzione ». « Quest’ultimo 
— precisa la rivista — è il pro¬ 
blema delle autonomie locali e 
della finanza locale, che verreb¬ 
be chiuso in un quasi rigido 
centralismo liquidatore di ogni 
reale autonomia ». 

Severe critiche vengono anche 
mosse al fatto die la « riforma » 
proposta dal governo non diffe¬ 
renzia. « con maggiori oneri, i 
redditi patrimoniali rispetto ai 
redditi di lavoro ». e pone limi¬ 
ti evidenti alla stessa imposta 
sul valore aggiunto (IVA) che 
pure poteva essere uno strumen¬ 
to efficace anche per manovrare 
la politica economica, scoraggian¬ 
do ad esempio produzioni troppo 
sviluppate e tendenti a rag¬ 
giungere — se già non lo han¬ 
no fatto — posizioni di mono¬ 
polio. 

A ben guardare l'Insieme del¬ 
l'indirizzo politico del centro-si¬ 
nistra. dei resto, appare chiaro 
che questo obiettivo è precisa¬ 
mente uno di quelli che la « ri¬ 
forma » governativa non vuole e 
non deve realizzare. Il fatto poi 
di aver presentato, nel 1967, un 
progetto di riforma tributaria 
« senza neppure immaginare che 
le regioni esistono — come sot¬ 
tolinea « Sette giorni » — è di 
una tale gravità da Intaccare 
alia radice la buona fede dei 
confezionatori di programmi di 
governo ». 

Nessuna meraviglia dunque, se 
la legge è stata varata in cosi 
gran fretta e in un momento 
di rarefazione delia vita politi¬ 
ca da un governo che aveva sol¬ 
tanto l'obiettivo di dar ad in¬ 
tendere che « qualcosa fa ». 


Oggi i funerali 
di Valletta 

TORINO. 11. 

La salma del prof. Vittorio 
Vailetta è giunta stamani alle 
11 a Torino, da Focette in Ver¬ 
silia. dove Io scomparso sog¬ 
giornava per un periodo di va¬ 
canze con i suoi familiari. Il 
feretro trasportato da un fur¬ 
gone funebre è stato seguito 
per tutto il percorso da una co¬ 
lonna di macchine sulle quali 
avevano preso posto la signora 
Felicita, i nipoti del senatore. 
Marchese Fantauzzi con la mo¬ 
glie Laura ed i figli Cristina, 
Vittorio e Flavio, i dirigenti 
massimi della Fiat e numerosi 
concessionari delle città tosca¬ 
ne. Il corteo si è concluso da¬ 
vanti aU'abitazione dell’estinto. 

Nel tardo pomeriggio si è avu¬ 
ta la visito del Presidente del¬ 
la Repubblica. Giuseppe Sara- 
gat. che è giunto da Antagnod 
in Valle d'Ayas dove si trovava 
per le vacanze. Le onoranze 
funebri, che come è noto sono 
a cura dello Stato, avranno luo¬ 
go domani alle 10.30 alla Mira- 
fiori. dove la salma di Vittorio 
Vailetta sarà collocata nel 
grande atrio dello stabilimento. 
Saranno presenti le rappresen 
tonze della Fiat, oltre ai fami¬ 
liari, alle autorità civili e mi 
litari. I ministri dell’URSS del 
Commercio con l'estero e del¬ 
l'Industria automobilistica han¬ 
no inviato le proprie condo¬ 
glianze al presidente della Fiat. 


Ma è evidente che una aper¬ 
ta evoluzione verso il famige¬ 
rato centrismo non potrà non 
trovare freno a Roma dove c’è 
una estrema preoccupazione 
per 11 proclamato fallimento in 
Sicilia del centro-sinistra. 

Le direttive del centro ai di¬ 
rigenti siciliani devono essere 
state severe: evitare ogni mo¬ 
tivo di allarme, minimizzare la 
portato del monocolore, dìfen 
dersi dalle accuse socialiste ma 
non attaccare Significativa in 
proposito non solo la prosa 
odierna del Popolo sui fatti si¬ 
ciliani. ma anche la conclu¬ 
sione di una lunga nota della 
agenzia ufficiosa della segrete 
ria regionale de puntata su una 
prossima ricostituzione del cen¬ 
tro-sinistra grazie all’intervento 
dei massimi dirigenti nazionali 
del PSU. 

Si tratterebbe — secondo la 
agenzia — semplicemente di sa¬ 
nare le fratture alFinterno del¬ 
l'esecutivo regionale del PSU. 
Da parte socialista invece si 
muovono alla DC pesanti accu¬ 
se di ordine politico: disegni di 
egemonia perseguiti con meto¬ 
di occulti, resistenze ai prò 
grammi di rinnovamento che 
avrebbero dovuto cat aderizza¬ 
re la nuova edizione del centro 
sinistra, disprezzo del risulta¬ 
to elettorale. 

Sono temi che, a dire il ve¬ 
ro, i negoziatori socialisti han¬ 
no lasciato del tutto in ombra 
nel corso di due lunghi mesi di 
trattative sulla spartizione dei 
posti di governo. Ma sono an¬ 
che temi fortemente sentiti da 
ancor larghi strati dell’eletto¬ 
rato socialista, i cui voti sono 
andati al PSU non per favorire 
la conquista di una maggiore 
fetta di potere da destinare a 
fini clientelari ed elettoralisti¬ 
ci. ma per sostenere i propositi 
di rinnovamento, di moralizza¬ 
zione, di riforme sbandierati 
durante la campagna elettorale. 

Nella seduta pomeridiana 
deirAssemblea si è proceduto 
alla elezione delie sette com¬ 
missioni legislative con un si 
sterna che garantisce la parte 
cipazione proporzionale delle 
minoranze. I socialisti e i re- 
pubblicani hanno votato sulla 
base di liste concordate coi 
de; i comunisti su liste coi so¬ 
cialproletari. Successivamen¬ 
te si è svolto un serrato dibat¬ 
tito politico sulla richiesta, 
avanzata dal presidente Gium¬ 
marra a nome del governo mo¬ 
nocolore. di rinviare al 5 set¬ 
tembre le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche c il conseguente 
voto sulla fiducia. Alla richie¬ 
sta si sono dichiarati contrari 
i gruppi di opposizione. Il com 
pagno De Pasquale ha fatto 
rilevare la irregolarità della 
richiesta di rinvio che consen¬ 
tirebbe al governo di arrivare 
fin quasi alla scadenza (si do¬ 
vrà dimettere entro il 30 set¬ 
tembre) senza la doverosa ve¬ 
rifica in assemblea. La DC — 
egli ha aggiunto — ha cosi 
conseguito l'obbiettivo di umi 
bare il partito socialista fa¬ 
cendolo apparire come incapa¬ 
ce perfino di colloquiare e in 
pari tempo anche l'obbiettivo 
di impadronirsi per intanto di 
tutte le leve del potere. E’ ne¬ 


cessario un immediato dibatti¬ 
to politico in assemblea e il 
conseguente voto fra l'altro al¬ 
lo scopo di chiarire quale è la 
posizione dei socialisti e dei 
repubblicani nei confronti di 
questa tendenziosa operazione 
della DC. 

Appoggiando la richiesta di 
rinvio — ha concluso De Pa¬ 
squale — i socialisti vogliono 
sfuggire a onesto chiarimento. 
11 che equivale però ad un con¬ 
senso sottobanco. 

La proposta di rinvio, messa 
in votazione, c stata accolta 
dalla ex maggioranza di cen¬ 
tro sinistra e l'assemblea tor 
nerà pertanto a riunirsi il 5 
settembre per le dichiarazioni 
programmatiche del presidente 
Giummarra. 


Cinque contadini udinesi nel poligono militare 

Sfidano le bombe 
per poter lavorare 
e sono denunciati 

Vita grama e perdita dei raccolti nella zona - Solle¬ 
citati provvedimenti dai parlamentari comunisti 


Fabio Ferna | 


Nostro corrispondente 

UDINE, 11. 

Cinque coltivatori d retti 
della frazione di Must (Luse- 
vera), neii’alta valle del Tor¬ 
re. sono stati denunciati da 
un comando militare a norma 
degli articoli 140 e 141 del 
cixliee penale militare, per 
non aver ubbid to aH'mgiiiii 
ziooe di una sentinella che 
ordinava loro di lasciare i 
campi in cui stavano lavo¬ 
rando per dar modo ad un 
repai to di operare le solite 
esercitazioni di tiro che sono 
fatte da tanti anni nel locale 
poligono istituito con servitù 
militare l.a denuncia potrei) 
be comportare anche cinque 
ami di carcere! 

Bisogna tener conto che p i 
recdn repai ti militari, da 
molti anni si servono di quel 
poligono di tiro. 'Opra lì Tji- 
oent no. quasi tutti i giorni 
e por moti mesi ogni anno 
e che per far questo t co 
mandi ordinano spesso alla 
borgata vicino a Musi di sfol¬ 
lare e a tutti i contadini di 


astenersi dal recarsi rei cam¬ 
pi e nei boschi a lavorare. 

Durante i tiri, inoltre, I mi¬ 
litari bloccano l’unica strada 
locale cosicché neppure il 
medico può recarsi a visitare 
t malati nò alcuno può re¬ 
carsi a Tareento o a Ud ne 
se anche ve ne fosse l’urgente 
necessità. 

In quore condizioni tutta la 
mirerà vita economica toc ile 
è colpita e b'occata. 1 rac¬ 
colti. già molto magri, vanno 
spesso perduti perchè non si 
possono svolgere in modo re 
golare t lavori nei campi o 
nel boreo. 

Abbastanza semplice è ca 
p re ciò che è accaduto tu 
quella zona Musi e la bor¬ 
gata contavano nell'immediato 
do[n»guena 5(10 abitanti, ina 
ne contano 105 Gli altri sono 
emigrati. Per la mancanza 
di lavoro e per la pierenza 
dette mtoiterabih servitù riti 
litari l'alta valle del Torre 
è senza dubb.o condannata 
allo spopolamento e i citta 
d ni che ancora vi restano 
sono costretti a una condizio¬ 


ne intollerabile senza alcun 
indennizzo. 

Mercoledì scorso l'on. Liz¬ 
zerò e il consigliere Graziutti. 
si sono recati a Must e han¬ 
no preso contatto con quei 
lavoratori. L'on Lizzerò, con 
altri parlamentari comunisti, 
ha presentato al presidente 
de! Consiglio e a! ministro 
della di fere una mtorrogazio 
r.\ v.on la quale, dopo aver 
fatto conoscete la Mtnazione 
intollerabile nella quale sono 
costretti gli ab'tanti di Must 
causa la pierenza del poli¬ 
gono d; tiro, chiede di cono 
score quali urgenti provvedi¬ 
menti il governo intenda adot¬ 
tare 

I compagni Lizzerò e (Ira 
z.mtti hanno inoltro discusso 
con un grup;>o di Cittadini di 
Musi sulle opportune inizia 
tive che debbono cerere prese 
per ;>orre lire alla Imo s'tua 
zone insostenibile 1 contadini 
denunciati sono Oreste Colet¬ 
to. Maria Rosenna. Serafino 
Coletto, Mario Coletto e Re¬ 
gina Cu'etto 

r. m. 


Si cambiano gli itinerari delle vacanze 


Turismo fiacco in Alto Adige 
per la psicosi degli attentati 


LA COSTA MINACCIATA 




Denunciato nel « libro azzurro » lo scempio paesaggistico 



La speculazione edilizia ha scoperto 
una miniera d’oro nel lido pontino 


Dal nostro inviato 

LATINA. 11 

Dopo il « libro bianco » sulle 
speculazioni edilizie e sulle co¬ 
struzioni abusive, i parlamen¬ 
tari, i consiglieri comunali e 
provinciali comunisti di Latina 
hanno elaborato un altro docu¬ 
mento. il « libro azzurro », per 
denunciare il massacro paesag 
gistico che viene compiuto sul 
litorale della città e della pro¬ 
vincia dell'importante centro 
laziale. 

Se la lettura del « libro bian¬ 
co » lasciava perplessi di fron¬ 
te alla lunga serie di abusi 
compiuti all'insegna del massi¬ 
ma profitto, il contenuto del 
* libro azzurro » addolora per 
l'indifferenza (diciamo indiffe¬ 
renza per non dire di peggio) 
con cui gli amministratori co¬ 
munali e certe autorità gover¬ 
native assecondano Vassallo in¬ 
discriminato del cemento al più 
suggestivo litorale del Lazio. 

La fascia costiera che da Bor¬ 
go Sabotino giunge fino a San 
Felice del Circeo, comprenden¬ 
te i caratteristici laghi di Fo¬ 
gliano, Caprolace e Sa baudia, 
unici in Italia per la loro ubi¬ 
cazione a due passi dal mare, 
il Parco nazionale del Circeo e 
U Monte Circeo, hanno destato 


da tempo gli appetiti degli spe¬ 
culatori delle aree. Ci si è ac¬ 
corti che la provincia di Lati¬ 
na non è solo una miniera di 
profitti realizzabili con le sov¬ 
venzioni della Cassa del Mez¬ 
zogiorno, ma possiede anche 
un litorale tutto d’oro. Per met¬ 
tere le mani su questa miniera 
d'oro basta superare con le 
consuete forme dell'intrallazzo 
politico e delle « sovvenzioni », 
i vincoli paesaggistici e riusci¬ 
re a costruire case, ville, al¬ 
berghi. 

Il « libro azzurro * preparato 
dai comunisti di Latina e pre- 


Riduzioni fiscali 
sugli appalti 
degli Enti locali 

Su proposta dei deputati comu¬ 
nisti Raffaeli] e Soìiano la Com¬ 
missione Finanze e Tesoro della 
Camera ha approvato la ridu¬ 
zione dal 2 per cento all‘1% del¬ 
la aliquota dell'imposta di regi¬ 
stro sui contratti di appalto sti¬ 
pulati da Comuni e Province. 

La riduzione riguarda soprat¬ 
tutto l’appalto delle opere pub¬ 
bliche (strade, scuole, acquedotti, 
•oc.). 


sentalo oggi al giornalisti dal- 
l'on. D'Alessio e dai consiglieri 
comunali Berti e Luberti, illu¬ 
stra in modo preciso come vie¬ 
ne portato a compimento lo 
scempio del patrimonio storico. 
paesaggistico e archeologico 
della fascia costiera del terrt 
torio pontino. L’assalto a tutta 
la zona si compie su quattro 
direttrici: costruzione di edifi 
ci fra la strada litoranea e la 
battigia, impedendo così non 
solo la vista del mare ma an 
che l'accesso alla spiaggia: co¬ 
struzione di grossi casamenti a 
monte della litoranea: costru¬ 
zione di attrezzature alberghie¬ 
re intorno ai laghi, specie a 
quello di Fogliano: assalto al 
Circeo e, successivamente, al 
Parco nazionale. Se questo pia¬ 
no verrà portato a compimen¬ 
to di quello suggestiva costa 
dominata dal < gigante dor¬ 
miente » del Circeo, non resterà 
che un lontano ricordo. 

Ma il « libro azzurro * non 
contiene solo una denuncia su 
quanto si sta facendo e si vor¬ 
rebbe fare alia costa pontina. 
Si indicano anche t modi e i 
mezzi per fermare la mano del¬ 
la speculazione. In primo luogo 
si polemizza con quanti sosten¬ 
gono, come fanno gli amminF 
strafori democristiani e oggi l 


anche quelli socialisti, che non 
c’è niente da fare perchè non 
esistono leggi per bloccare 
l'assalto. Le leggi ci sono, ba 
sta farle rispettare. Dove poi 
la legislazione c carente si può 
sempre trovare la forma per 
impedire lo scempio. Basta 
avere la volontà di muoversi 
contro gli speculatori e soprat 
tutto avere la forza di respiri 
gere certe tentazioni. 

I provvedimenti urgenti che 
dovrebbero essere presi sono in 
primo luogo il blocco di tutte 
le lottizzazioni fatte da Borgo 
Sabotino a Torre Paola e in 
particolare le lottizzazioni ope 
rate dall'Opera nazionale com 
battenti. E' assai strano che 
l'OSC, costituita dopo la prima 
guerra mondiale con lo scopo 
di aiutare gli ex combattenti 
si metta oggi a fare la specu 
lozione dei terreni che le cen 
nero assegnati proprio per por 
tare avanti la sua opera assi 
stenziale. 

Inoltre, si dorrebbe procedere i 
al blocco di tutte le costruzioni 
in attesa della elaborazione di 
un Piano regolatore generale, 
concordato fra i comuni di La¬ 
tina, Sabaudia e S. Felice del 
Circeo. 

Taddeo Conca 


Un grave colpo alle prospettive di sviluppo 
Due province trascurate dalla programmazione 
In crisi l'economia patriarcale * Le responsa¬ 
bilità della SVP 
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Dal nostro inviato 

BOLZANO, il 

Il ferragosto alto-atesino è fiac¬ 
co. Il turismo langue. Se n'è 
accorta persino la rubrica telo 
visiva dedicata alle vacanze. Gli 
albergatori di Bolzano e delle 
vallate della provincia, hanno det 
to nelle loro interv iste: « Que¬ 
st'anno ci mancano gli ingle¬ 
si. a causa de) Medio Oriente e 
del giro di vite alle sterline da 
spendere aU'e.stero. Ci mancano 
i tedeschi per la recessione eco¬ 
nomica nella Germania Fede¬ 
rale, Non vengono gli italiani 
per la situazione politica, per la 
psicosi degli attentati ». 

Crisi del turismo, dunque. Il 
che significa crisi dell'economia 
altoatesina, di cui il turismo co 
stituisce la voce principale. Lo 
stesso piano di coordinamento 
territoriale elaborato dall'asses¬ 
sore Bene Dikter per conto della 
Amministrazione provinciale, fa 
assegnamento soprattutto sul turi- 
smo per risolvere i problemi del¬ 
lo sviluppo economico e dell'assor¬ 
bimento di manodopere che si 
pongono per gli anni futuri. 

Le strutture turistiche provin 
ciati dovrebbero addirittura rad 
doppiare entro il 1981. Una ipote¬ 
si che appare, a giudizio degb 
esperti, notevolmente azzardata 
dal momento che già le strutture 
attuali sono sfruttate solo par¬ 
zialmente. Quest'anno addirittura 
in una percentuale tanto bassa 
che. se il fenomeno dovesse pro¬ 
trarsi, diventerebbe anticoono 
mica per molti operatori del 
settore. 

Ci dice un amico sudtirolese: 
« Da noi si è proceduto sempre 
senza precisi criteri, renza coor¬ 
dinamento e valide capacità di 
previsione. Alcuni anni fa anda 
vano forte !e mele, e allora giù 
tutti a piantare altieri di melo, 
anrbe dove il terreno non ri¬ 
velava adatto. Poi è venuto il 
” boom " del turismo, ed ecco 
l'intera provincia buttarsi nel tu¬ 
rismo. I contadini vendevano le 
bestie e trasformavano stalle e 
fienili in pensioni e stanze di 
affitto. Adesso si ritrovano senza 
clienti e con i debiti da pagare ». 

Nel recente dibattito 'uffa que¬ 
stione Alto-Atesina svoltosi alla 
Camera dei deputati, solo il com 
pagno on. Scotoni, se non andia¬ 
mo errati, oltre agli aspetti po¬ 
litici del prob’ema. ha affronta¬ 
to anche quelli economici e so 
ctalì. 

Proprio gli aspetti che la * Com¬ 
missione dei 19 » (La quale ha 
sviscerato ed analizzato, con uno 
«tudio di anni la s'tuazione del 
l'Alto Adipe) ha invece compio 
tamente trascurati Ed il « pac¬ 
chetto » di prowedmer.ti e di 
m sure di varia natura, predi¬ 
sposto da! governo sulla base dei 
lavori della «Commissione dei 
19 ». si g.iarda bene rialì'into 
grane que-ta lacuna II governo 
Moro che contemporaneamente 
preparava e varava il piano eco¬ 
nomico nazionale, in quei com- 
p'esso e minuzioso strumento che 
è il « pacchetto » non accenna 
nemmeno alla programmazione 
economica in provincia di Bol¬ 
zano Eppure, notava il compa¬ 
gno Scotoni alia Camera, ci tro¬ 
viamo dinanzi a problemi che 
condizionano tutta la vita della 
popolazione e che assumono una 
enorme importanza proprio ai 
fini di quella pacifica conviven¬ 
za tra I due gréppi etnici che il 
governo assume a principale 
obiettivo del « pacchetto * Men¬ 
tre un'azione che si proponesse 
di realizzare un progresso nel 
settore deli'industrializzazione — 
diceva infatti Scolorii — trove¬ 
rebbe la convergenza degù ele¬ 
menti di lingua italiana e di quel 
li di lingua tedesca, un mancato 
sviluppo dell’economia locale che 
impedisse la creazione dei ne¬ 
cessari posti di lavoro sarebbe 
inevitabilmente fonte di con¬ 
trasti ». 

La vecchia struttura patriar¬ 


cale sud tiro,vai" c in vr-si: su 
questo onii.il tutti sono d accordo 
lui stessa Volkspartei se ne rende 
conto La gioventù deile vallate 
e delle montagne emigra m mire 
ra sempre più massiccia L eco 
nonna de) piccolo « maso * alpi¬ 
no fondata sul pascolo e sull alle 
vamento di bestiame non è più 
in grado rii sostenere tl peso 
delle famiglie contadine che ere 
scono rapidamente di numero: 
fra l'altro, l'indice di inciemen 
to della natalità in Alto Adige i 
il maggiore deU’Italia settentrio 
naie, uno dei più alti su scala 
nazionale Anche in collina e al 
fondo valle, dove operano a/ien 
de agricole tra le più moderne 
e sjH?cinli7/ate d'Italia con i loro 
frutteti e vigneti d a,ti"ima 
qualità, occorre rivedere profon. 
d.unente le vecchie strutture, far 
credere un'indiistn.i di trasfor¬ 
mazione adeguata 

Qui non esiste la « Bonomia 
na », ma i maggiorenti della SVI* 
che dominano il mondo contadi 
no dell'Alto Adige non si sono 
comportati diversamente. I con 
sorz.i. le cooperative, sono pra 
Reamente al servizo dei grossi 
proprietari. I finanziamenti. i con 
tributi di vario genere piovono 
sistematicamente sulle aziende 
maggiori accrescendo le difficoltà 
del piccolo * mare » e riel'e mode 
ste aziende familiari. Ma la re 
sponsabihtà principale della SVP 
è stata quella di non aver sa pii 
to individuare a tempo una va¬ 
lida prospettiva di sviluppo eco 
nomico deila provincia, e di e-- 
sersi conseguentemente battuta 
per vederla attuata. 

I sudtirolesi hanno vissuto il 
dramma dell'Industrializzazione 
artificiosa voluta a Bolzano da! 
fascismo per favorire l'immigra 
zione di operai dalle altre pro¬ 
vince italiane, alio scopo di al 
terare e possibilmente distrugge¬ 
re le caratteristiche etniche dal¬ 
l'Alto Adige. Per anni e anni, 
in questo dopoguerra, la SVP ha 
condotto una incessante campagna 
propagandistica sul'a « sommer¬ 
sione etnica » che l'afflusso di la¬ 
voratori veneti e meridionali 
avrebbe determinato. In realtà, 
questo afflusso era molto scarso 
ed ha finito con il bloccarsi <M 
tutto giacché l'espans’one indù 
striale a Bolzano, a d fferenza d. 
quanto accadeva in quasi tutte le 
altre p r o»mce dell'Alta Italia su 
biva delie gravi battute d'arre 
sto proprio negli anni del mi 
r a coio. 

Al di là della propaganda sul¬ 
la « sommersione etnica ». ta 
guerra della SVP alla industrializ¬ 
zazione traeva origine da altra 
e più profonde ragioni: dalia vo¬ 
lontà ai mantenere immobile nelle 
sue arcaiche strutture una so 
cietà contadina e patriarcale, il 
mondo chiuso delle vallate e dei 
« masi » dominati dal prete, da' 
maggiorente locale e dalie feste 
tradizionali in costume. Questo 
mondo ha finito co! cozzare vii» 
ientementc con la realtà nuova. 
Se ie vallate restavano chiuse 
erano i giovani contadini a la¬ 
sciare le vallate per cercare wi 
po' di lavoro in Germania o in 
Svizzera. L'emigrazione dall'Alto 
Adige ha conosciuto in questi an¬ 
ni degli indici elevatissimi, e in 
conseguente aumento. 

Tutti i problemi si pongono ora 
m termini più acuti e comp.ev 
si. Occorre una precisa, lucida 
coscienza di questi problemi : 
giacché sarebbe una ilius one spe 
rare di trovare una valida solu¬ 
zione po.itica e amministrativa 
alia questione dell'autonomia e 
dei diritti democratici della mino 
ranza alto-atesina se non si fosse 
capaci, nello stesso tempo, di n 
solvere le questioni economiche 
che significa garantire volontà di 
vita, di lavoro, di pacifico svi¬ 
luppo sociale e culturale alla gen 
te che vive in questa terra, e che 
a questa terra è cosi profonda¬ 
mente attaccata. 

Mario Patti 
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Che cosa è e come ha funzionato la NATO 

La tra p pola atlantica 

« 

Gli insidiosi impegni del trattato e le loro mastodontiche conseguenze - « Riar¬ 
mo senza fine » - La resurrezione del militarismo tedesco - Monito da Atene 


Diario in automobile dall' Italia in vacanza 

. . . . . . . ■* 

« Una stanza libera 
tra Spezia e Ventimiglia ? 
Certo, a Genova» 


Gli articoli 
del trattato 

(Washington, 4 aprilo 1949) (1) 

Pubblichiamo, come documentazione per i no¬ 
stri lettori nel dibattito sullo « adeguamento » del 
Patto atlantico, il testo intentale del trattato: 

Artìcolo 1. — Le parti si impegnano, così conio 

è stabilito nella Carta delle Nazioni Unite, a comporre 
con mozzi pacifici qualsiasi disputa internazionale nella 
quale |>otrebl>ero essere implicate, in modo che la pace 
e hi sicurezza internazionali, cosi come la giustizia, non 
siano |x»ste in pericolo, e ad astenersi nei loro rapporti 
internazionali dal ricorrere alla minaccia o all’impiego 
della forza in modo incompatibile con gli scopi delle 
Nazioni Unite. 

Articolo 2. — Le parti contribuiranno allo sviluppo 
di relazioni internazionali pacifiche ed amichevoli, raffor¬ 
zando le loro libere istituzioni, assicurando una migliore 
comprensione dei principi su cui si basano le suddette 
istituzioni e sviluppando le condizioni atte a garantire 
la stabilità e il benessere. Esse si sforzeranno di eli¬ 
minare tutti i contrasti nella loro politica economica 
internazionale ed incoraggeranno la collaborazione eco¬ 
nomica reciproca. 

Articolo 3. _ Allo scopo di raggiungere con mag¬ 
giore elllcacia la realizzazione degli obiettivi del pre¬ 
sente trattato, le parti, agendo individualmente e con¬ 
giuntamente. in modo continuo eri effettivo, mediante lo 
sviluppo delle loro risorse e prestandosi reciproca assi¬ 
stenza. manterranno ed aumenteranno la loro capacità 
individuale e collettiva di resistenza ad un attacco armato. 

ArtiCOlO 4. _ L a p ar ti si consulteranno ogni volta 
clic, nell’opinione di una di esse, l’integrità territoriale, 
l’indipendenza politica o la sicurezza di una di esse siano 
minacciate. 

ArtiCOlO 5. _ l c p ar ti convengono che un attacco 
armato contro una o più di esse in Europa o nell’America 
del Nord sarà considerato un attacco diretto contro tutte 
le parti, e di conseguenza convengono che. se tale attacco 
dovesse verificarsi, ognuna di esse nell’esercizio del di¬ 
ritto di legittima difesa individuale o collettiva, ricono¬ 
sciuto dall’art. 51 della Carta delle Nazioni Unite, assi¬ 
sterà la parte o le parti così attaccate, intraprendendo 
immediatamente, individualmente e di concerto con le 
altre parti, l’azione che giudicherà necessaria, ivi com¬ 
preso l’impiego della forza armata, per ristabilire e 
mantenere la sicurezza nella zona dell’Atlantico del Nord. 

Ogni attacco armato di questo genere e tutte le misure 
prese in coareguenza di esso, saranno immediatamente 
segnalati al Consiglio di Sicurezza. Tali misure verranno 
sospese quando il Consiglio di Sicurezza avrà preso le 
misure necessarie per ristabilire e mantenere la pace 
e la sicurezza internazionali. 

Articolo 6. — Agli effetti dell’art. 5. per attacco 

armato contro una o più parti si intende un attacco arma¬ 
to contro il territorio di una di esse in Europa o nel¬ 
l’America del Nord, contro i dipartimenti francesi di 
Algeria, contro le forze di occupazione di una delle parti 
in Europa, contro le isole poste sotto la giurisdizione di 
una delle parti nella zona dell’Atlantico del Nord a nord 
del Tropico del Cancro; contro navi o aerei di una delle 
parti nella stessa zona (2). 

Articolo 7. _ TI presente trattato non pregiudica 
e non dovrà essere come pregiudicante in alcun modo 
i diritti e gli obblighi derivanti dalla Carta alle parti che 
sono membri delle Nazioni Unite, o la responsabilità 
primaria del Consiglio di Sicurezza per il mantenimento 
della pace e della sicurezza internazionali. 

ArtiCOlO 8. _ ogni parte dichiara che nessuno 

dogli impegni intemazionali ora in vigore fra Stati è in 
contraddizione con le disposizioni del presente trattato 
e si obbliga a non assumere alcun impegno internazionale 
in contrasto col presente trattato. 

ArtiCOlO 9. _ j n f orza dì questa disposizione le parti 
istituiscono un Consiglio, nel quale ciascuna di esse sarà 
rappresentata, che avrà la funzione di esaminare le que¬ 
stioni concernenti l’applicazione del trattato. Il Consiglio 
sarà organizzato in modo da potersi riunire rapidamente 
in qualsiasi momento. Il Consiglio istituirà gli organi sus¬ 
sidiari che risulteranno necessari, e in particolare isti¬ 
tuirà immediatamente un Comitato di difesa che racco¬ 
manderà le misure da adottare per l’applicazione degli 
articoli 3 e 5. 

ArtiCOlO 10. __ p 0r ti potranno, con accordo una¬ 
nime. invitare a partecipare al presente trattato qual¬ 
siasi altro Stato europeo capace di favorire lo sviluppo 
dei principi del presente trattalo e di contribuire alla 
sicurezza della zona dell’AUantico del Nord. Ogni Stato 
cosi invitato potrà diventare membro del trattato depo¬ 
sitando il proprio strumento di adesione presso il governo 
degli Stati Uniti d’America. Il governo degli Stati Uniti 
d’America informerà ognuna delle parti dell’avvenuto 
deposito di ciascuno strumento di adesione. 

ArtiCOlO 11. _ jj presente trattato sarà ratificato 

e le suo disposizioni saranno applicate dalle parti in 
conformità con le rispettive procedure costituzionali. Gli 
strumenti di ratifica saranno depositati, appena possibile, 
presso il governo degli Stati Uniti d’America che darà 
notifica deirawenuto deposito di ciascuno strumento di 
ratifica a tutti gli altri firmatari. I! trattato entrerà in 
vigore tra gli Stati che l’avTanno ratificato non appena 
le ratifiche della maggioranza dei firmatari, hi compresi 
il Belgio, il Canadà. la Francia, il Lussemburgo, i Paesi 
Bassi, il Regno Unito e gli Stati Uniti, saranno state depo¬ 
sitate, c avrà effetto per gli Stati firmatari dal giorno 
del deposito della loro ratifica. 

ArtiCOlO 12. _ Trascorsi dieci anni dall’entrata in 
vigore del trattato, o in qualsiasi momento a partire da 
quel termine, le parti, a richiesta di una di esse, si con¬ 
sulteranno allo scopo di rivedere il trattato prendendo 
in considerazione i fattori che a quell’epoca riguarde¬ 
ranno la pace c la sicurezza nella zona dell’Atlantico 
del Nord, ivi compreso lo sviluppo di accordi universali 
e regionali conclusi neH’ambito della Carta delle Nazioni 
Unite per il mantenimento della pace e della sicurezza 
intemazionali. 

ArtiCOlO 13. — Trascorsi vent’anni dall’entrata in 
vigore del trattato, ognuna delle parti potrà cessare di 
essere parte del trattato un anno dopo la notifica della 
propria denuncia al governo degli Stati Uniti d’America, 
che informerà i governi delle altre parti del deposito di 
ciascuna notifica di denuncia. 

AltiCOlO 14. _ n presente trattato, del quale i 
testi inglese e francese fanno ugualmente fede, sarà 
depositato negli archivi del governo degli Stati Uniti 
d’America. Copie debitamente autenticate del trattato 
saranno trasmesse da quel governo ai governi degli 
altri Stati firmatari. 

— f 

(1) n Trattato è entrato In vigore 11 4 agosto 1949 dopo Q 
deposito degli strumenti di ratifica dì tutti i paesi firmatari. 

(2) La determinazione dei territori ai quali si applica l’arti¬ 
colo 5 è stata modificata dall’articolo 2 del Protocollo di ado¬ 
nto™* al Trattato dell’Atlantico Nord, della Grecia c della 
tirchia. 


Che cosa è il Patto altanti¬ 
co? Che cosa è la NATO? Co¬ 
me hanno funzionato e come 
funzionano questi che una par¬ 
te dello schieramento politico j 
considera strumenti indispen¬ 
sabili per garantire la c sicu¬ 
rezza * dell’Italia? A questi 
interrogativi, oggi di piena at¬ 
tualità in vista della prossi¬ 
ma scadenza del Patto, cer¬ 
chiamo di dare una risposta 
sulla base dei documenti e dei 
fatti. 

Il Patto altantico, o tratta¬ 
to dell'Atlantico del nord, è, 
da un punto di vista formale, 
un trattato di alleanza, o. se¬ 
condo le parole del preambo¬ 
lo. di t difesa collettiva ». E’ 
stato firmato a Washington, il 
4 aprile 1919. dai rappresentan¬ 
ti di dodici Stati: gli Stati Uni¬ 
ti, la Gran Bretagna, la Fran¬ 
cia, il Canada. l’Italia, il Bel¬ 
gio. l'Olanda, il Lussemburgo, 
la Danimarca, la Norvegia, 
l'Islandn, il Portogallo. E’ en¬ 
trato in vigore il 4 agosto del¬ 
lo stesso anno, dopo il depo¬ 
sito degli strumenti di ratifica 
di tutti i paesi firmatari. In 
date ulteriori, hanno aderito al 
trattato altri tre paesi: la Gre¬ 
cia e la Turchia, nell'ottobre 
del 1951. e la Germania occi¬ 
dentale. nell’ottobre del 1954. 

Il testo del trattato coasta 
di quattordici articoli, il cui 
contenuto conviene esaminare 
Fin dal preambolo, i paesi 
atlantici si richiamano alla 
Carta delle Nazioni Unite. 
L’articolo 1 ripele impegni che 
figurano nella Carta. Nell’ar¬ 
ticolo 5 del Patto si stabilisce 
un collegamento esplicito con 
Kart. 51 della Carta, che rico¬ 
nosco agli Stati membri del- 
l’ONU « il diritto naturale di 
autodifesa individuale o col¬ 
lettiva » in presenza di un at¬ 
tacco armato. « fino a quando 
il Consiglio di sicurezza non 
abbia preso le misure neces¬ 
sarie per mantenere la pace e 
la sicurezza internazionali ». 

Ma il riferimento alla Car¬ 
ta dcll’ONU è del tutto forma¬ 
le. Se si leggono con atten¬ 
zione e per intero gli articoli 
4 c 5, si potrà constatare che 
il concetto di « autodifesa in¬ 
dividuale o collettiva ». ricono¬ 
sciuto dalla Carta, viene so¬ 
stanzialmente distorto nel Pat¬ 
to fino ad affermare un diritto 
di intervento dell’alleanza ne¬ 
gli affari interni dei suoi mem¬ 
bri. Qui non è più soltanto lo 
Stato interessato a decidere, 
nella sua sovranità, come far 
fronte ad un attacco armato in 
atto. Sono invece tutti gli Sta¬ 
ti firmatari a « consultarsi » eri 
eventualmente a decidere che 
uno di loro è minacciato nella 
sua « indipendenza politica » o 
nella sua « sicurezza * (termi¬ 
ni elastici, che nella pratica 
atlantica sono normalmente ri¬ 
feriti anche al gioco delle for¬ 
ze politiche e sociali interne). 
E sono ancora loro a decidere 
che ricorrono gli estremi di 
un intervento armato, in qual¬ 
siasi parte dell’area geografica 
coperta dal trattato. Ciò anche 
se lo Stato interessato non lo 
ha richiesto, o non è d'accor¬ 
do. 

L’articolo 3 e l’articolo 9 del 
Patto atlantico rientrano an- 
ch’essi tra le disposizioni chia¬ 
ve. Il primo c quello che ha 
gettato le basi di un « riar¬ 
mo senza fine » dei paesi ade¬ 
renti all’alleanza. Il secondo 
ha posto in essere quegli orga¬ 
nismi politico-militari centrali 
che hanno istituzionalizzato lo 
atlantismo e che hanno aper¬ 
to la via alla creazione di un 
apparato militare « integrato ». 
alla proliferazione delle basi 
e dei presidi stranieri, alle 
unità speciali multinazionali. 

E’ così che dal trattato, ge¬ 
nerico strumento diplomatico 
di un’alleanza tra Stati sovra¬ 
ni. si passa por gradi alla NA¬ 
TO. la gigantesca Organizza¬ 
zione (Xorih Atlantic Trealg 
Organization) sovranazionale, 
dominata dagli Stati Uniti, ir¬ 
ta di comandi e di comitati che 
vivono una vita autonoma, ela¬ 
borando direttive che condi¬ 
zionano. al di fuori di ogni con¬ 
trollo parlamentare, la poli¬ 
tica dei paesi membri. L’arti¬ 
colo 9. attraverso il quale si è 
cpntrabbandato il principio di 
una delega di poteri, offre una 
base locale del tutto insuffi¬ 
ciente per sviluppi di così vasta 
portata. Ma. d'ora in poi. sem¬ 
plici risoluzioni e raccomanda¬ 
zioni degli organi della NATO 
basteranno per rendere opera¬ 
tive le decisioni più gravi. I 
ministri degli esteri, della dife¬ 
sa e delle finanze, nelle loro 
conferenze annuali, si limite¬ 
ranno a ratificarle. 

Sarebbe troppo lungo e la¬ 
borioso, anche se oltremodo 
istruttivo, seguire l’itinerario 
della NATO attraverso il la¬ 
birinto di queste riunioni, od¬ 
ia vicenda degli ultimi dician¬ 
nove anni. Ogni analisi porta 
comunque, inevitabilmente, al¬ 
le conclusoni che elenchiamo. 

Innanzi tutfo. la presueta 
minaccia di una « aggressio¬ 
ne» sovietica all’Europa occi¬ 
dentale si è rivelata del tutto 
irreale. Lo stesso segretario 
americano alla difesa, McNa- 
mara. ha ammesso in una del¬ 
le ultime conferenze che la 
schiacciante superiorità sovie¬ 
tica in termini di divisioni e 
di armi convenzionali, rispetto 


all'Europa occidentale, è sta¬ 
ta per molti anni soltanto un 
luogo comune. 

Coloro che cosi ragionano 
tendono pedino ad attribuire 
alla NATO il merito per il fat¬ 
to che la pace in Europa è sta¬ 
ta mantenuta e ad identifica¬ 
re nella NATO la premessa di 
qualsiasi progresso verso la 
distensione e la cooperazione 
est ovest nel nostro continente. 
In realtà, la NATO ha dato un 
contributo sostanziale allo 
scardinamento delle basi stes¬ 
se della cooperazione intema¬ 
zionale. Lungi dal muoversi, 
come il testo del trattato vor¬ 
rebbe far credere, nella scia 
delle Nazioni Unite, e dal con¬ 
dividerne gli obbiettivi, essa 
ha contrapjxxsto alla formula 
universalistica che è alla ba¬ 
se dell'ONU un’associazione di 
interessi particolari, che coin¬ 
cidono con quelli delle maggio¬ 
ri potenze imperialistiche e con 
l’ordinamento capitalistico de¬ 
gli Stati membri. Alla formu¬ 
la della cooperazione tra le 
grandi potenze, essa ha oppo¬ 
sto quella della supremazia 
statunitense e deH’antisovieti- 
smo: all’azione per il disarmo, 
la corsa agli armamenti: alla 
sicurezza europea, il riarmo 
della Germania occidentale. La 
NATO costituisce oggi un osta¬ 
colo di primo piano ad una so¬ 
luzione concordata dei proble¬ 
mi europei. 

L’espansione militare della 
Germania occidentale rappre¬ 
senta. in questo quadro, il 
problema numero uno Ed è 
nel quadro della NATO che 
questo problema è sorto e si 
è ingigantito. E' nel quadro 
della NATO che tutte le resi¬ 
stenze al principio del riarmo 
tedesco sono state mosse a fa 
cere. E' nel cilindro della NA¬ 
TO che la RET è diventata an¬ 
cora una volta la massima po¬ 
tenza militare europea, ha po¬ 
sto la sua candidatura al con¬ 
trollo delle armi nurlenri- 

Oggi. la pace mondiale è in¬ 
dubbiamente più precaria che 
diciannove anni fa. e altret¬ 
tanto può dirsi, all'intorno di 
molti paesi del Patto, per quei 
« principi di libertà » che nel 
preambolo si dichiarava di vo¬ 
ler garantire. Alla radice di 
questo duplice deterioramento 
è lo stesso fenomeno: l’aspi¬ 
razione degli Stati Uniti ad 
una supremazia globale. Que 
sta spinta brutale e sopraffat¬ 
trice. che ha acceso ed ali¬ 
menta i conflitti nel Vietnam e 
nel Medio Oriente, investe già 
direttamente anche la NATO: 
a più riprese i McNamara. i 
Rusk e gli altri rappresentanti 
di Washington hanno tentato 
di coinvolgere l’alleanza nella 
politica di intervento contro il 
Vietnam, contro la Cina c con¬ 
tro Cuba. Proprio la concreta 
possibilità di un tale coinvol¬ 
gimento e l’intento di evitare i 
tranelli dello c automatismo » 
atlantico hanno fatto precipi¬ 
tare la decisione della Francia 
dì sottrarre le proprie forze 
armato aH’integrazione e di 
porre il problema di una * re¬ 
visione » dell’alleanza. 

Infine, il colpo di Stato in 
Grecia, portato a tonnine, co¬ 
me la stampa americana ha ri¬ 
velato. sulla falsariga di un 
piano elaborato dai comandi 
atlantici, ha offerto all’Eurn- 
pa una spettacolare dimostra¬ 
zione dei metodi e delle vie cui 
l’imperialismo americano ò di¬ 
sposto a ricorrere per supera¬ 
re ogni resistenza. 


Mobutu risponde ai mercenari 

« NON TRATTO 
CON ASSASSINI» 


Il bilinguismo romagnolo e il «passo» dei francesi — Dalla riviera 
dove « ci si tocca » a quella dove si fanno le bollicine, passando per 
l’Abetone — L’inutilità della passeggiata serale nelle località montane, 
dove la villeggiatura è un’altra cosa 
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In alto: un soldato del Ruanda, col fucile puntato, mentre sorve- 
glia un soldato congolese che ha deposto in terra le sue armi 
per attraversare il ponte Rizizi, alla frontiera col Congo. Foto 
in basso; alcuni mercenari bianchi a) loro arrivo a Bukavu, 
subito dopo la fine dei combattimenti 


KIXSHASA, 11 

Il presidente congolese, gene¬ 
rale Joseph Mobutu. ha respin¬ 
to la tracotante offerta di trat¬ 
tative venutagli l’altro ieri dal 
capo dei mercenari bianchi, do¬ 
po l’occunazione della città di 
Bukavu. La radio di Kinshasa e 
l'agenzia di stampa congolese 
hanno precisato che il capo del¬ 
lo Stato non può c abbassarsi a 
discutere con banditi j quali 
hanno provocato disordini m una 
parte del nostro paese e hanno 
assassinato nostri compatrioti ». 
Come è noto il capo de! gruppo 


dei mercenari bianchi. Jean 
Schramme. un ricchissimo ex- 
piantatore belga nel Congo, ave¬ 
va posto a Mobutu alcune inac¬ 
cettabili condizioni per la trat¬ 
tativa. prima fra le quali la li¬ 
berazione e il ripristino di Ciom- 
bé in seno al governo centrale 
del Congo. 

Ieri sera i mercenari avevano 
dato vita a Bukavu a un go¬ 
verno di * salute pubblica », a 
capo del quale hanno posto il 
colonnello congolese Léonard 
Monga, collaboratore di Ciombé 
e da questi nominato, in esilio, 
capo di stato maggiore. 


MERCOLEDÌ’, ore io 

E’ arrirato il momento di la¬ 
sciare l'Adriatico olla ricerca 
di un altro tipo di vacanze. 
Per motivi di contrasto ho pen¬ 
sato che sarebbe stato interes¬ 
sante passare da questo spian¬ 
ile sabbiose, interminabili, da 
questo mare dove « ci si tocca » 
sempre (c non solo per la quan¬ 
tità di gente che c’è), alle 
spiagge opposte, quelle della 
Liguria. Completamente oppo¬ 
ste: intanto perché sono dalla 
parte opposta dell’Italia, poi 
perché — piccolissime e sasso¬ 
se — non sono per niente spiag¬ 
ge, infine perché se sull'Adria¬ 
tico bisogna avanzare per deci 
ne e decine di metri prima di 
avere l’acqua sino alle spalle, 
nel mar Ligure basta avanzare 
di quattro passi e si fanno su¬ 
bito le bollicine. 

Questa volta, però, ho deciso 
di non correre rischi: non amo 
l’avventura (nemmeno vissuta 
dagli altri: i film di James 
Band, tanto per dire) e quindi 
ho deciso rii non fare esperi 
menti del tipo di quelli che mi 
hanno condotto a mendicare 
un letto per tutta Rimini. Il 
progresso ha inventato il tele¬ 
fono e le agenzie turistiche: mi 
sono affidato all’uno e alle al¬ 
tre. Anche non amando l’av¬ 
ventura. però, un tantino di im¬ 
previsto non mi dispiace e al¬ 
l'imprevisto ho lasciato un pic¬ 
colo margine: ho chiesto che 
mi si trovasse una stanza in 
« qualsiasi località » compresa 
tra La Spezia e Ventimiglia. 
Insomma: da un lato mi sen'i- 
vo tanto temerario da non sa¬ 
pere dove sarei andato; dal¬ 
l’altro lato mi sentivo tran¬ 
quillo perché sapevo che sarei 
andato sul sicuro. 

Il progresso e le sue conqui¬ 
ste hanno funzionato: adesso so 
dove vado. Adesso so che l'uni¬ 
ca € località qualsiasi » dove 
si trova un ietto sulle spiag¬ 
ge della Liguria, nei giorni di 
Ferragosto, è Genova. Che è 
una città che amo — figuria¬ 
moci: ci sono nato —, ma che 
proprio non riesco ad immagi¬ 
nare come sede di vacanze: 
quando ci abitavo ed arriva¬ 
vano le vacanze me ne anda 
ro, magari a Temossi (che è 
li dietro, sull’Appennino), ma 
me ne andavo. 

MERCOLEDÌ’, ORE 20 

La strada che seguo per an¬ 
dare dal Ravennate a Genova 
è, tanto per usare un eufemi¬ 
smo. contorta: sono sceso a 
Forlì, da qui a Firenze, da Fi¬ 
renze a Pistoia, da qui risal¬ 
go a Modena, infine a Tortona 
per prendere l’autostrada che 
arriva a Genova. 

Il motivo di questo proce¬ 
dere apparentemente irrazio¬ 
nale si trova tra Pistoia e Mo¬ 
dena: è l'Abetone; uno stacco 
netto dai villeggianti in cal¬ 
zoncini corti a quelli con scar¬ 
pe da montagna e maglione pe¬ 
sante: dall'iperattività dei ba¬ 
gnanti alla faticosa contempla- 
tività dei montanari. 

La prima sensazione del di¬ 
stacco dal mare la danno i 


cartelli, le insegne dei nego¬ 
zi. Man mano che ci si allon¬ 
tana dalla casta diminuisce il 
bilinguismo, una conquista de¬ 
gli allogeni tedcscnfnni, carne 
è di moda dire da quando si 
parla del <r pacchetto dell’.Si¬ 
to Adige. Insomma: dato che 
i tedeschi costituiscono, sulla 
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riviera romagnola, la più mas¬ 
siccia rappresentanza naziona¬ 
le (quasi quasi battono anche 
gli italiani) insegne, indicazio¬ 
ni e via dicendo ne tengono 
conto: suno bilingui. E d’altra 
parte il tedesco è anche la 
« seconda lingua » dei conqui¬ 
statori indigeni. Comunque, 
quest'anno (la faccenda non ha 
niente a che vedere con il bi¬ 
linguismo. ma con i conquista- 
tori sì) è in corso un aspro con¬ 
flitto, perché alla stagionale 
calata dei tedeschi si è con¬ 
trapposto un eccezionale e pas¬ 
so» di francesi (a Rimini ci 
sono ovunque striscioni che 
danno il benvenuto agli ospiti 
francesi) tutti con lunghe ba¬ 
sette, barbe caprine o a sotto- 
gola. indaffaratissimi a muo¬ 
vere alla conquista delle tede¬ 
sche. Questa manovra a tena¬ 
glia condotta dagli italo-fran¬ 
cesi, ha avuto qualche cosa 
di napoleonico ed ha causato 
gravi perdite tra i tedeschi, 
costretti a difendersi su due 
fronti. 

Ma questo fa parte del con¬ 
sueto folklore estivo, anche se 
effettivamente l’attivismo dei 
francesi è impressionante: fuo¬ 
ri dalle spiagge finisce, come i 
cartelli bilingui, e si entra in 
un altro mondo Come a Ca¬ 
strocaro, per esempio, che ho 
attrarersota in questo compli¬ 
cato giro. Un verde silenzioso 
e tranquillo: gente — in preva¬ 
lenza anziana — a passeggio, 
un’aria di disteso riposo che 
raggiungeva la sua punta mas¬ 
sima quando si stara per la¬ 
sciare la città. Qui c’erano due 
autostoppisti: si erano corica¬ 
ti aU’nmhra di un albero e si 
erano addormentati. Che fos¬ 
sero autostoppisti lo si dedu¬ 
ceva dal cartello con su scritto 
« Firenze », piccolissimo e nem- 


In margine all’uccisione di Sonia De Mori 

BERLINO OVEST: TERRITORIO FRANCO 
PER LO SPIONAGGIO STATUNITENSE 

Il numero di telefono della CIA: 760975 — Un esercito di spie, di terroristi e di pro¬ 
vocatori pagato in dollari — Anche la polizia di Bonn collabora con gli agenti USA 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 11. 

Un numero di te.efono: 760975. 
La signora Lola De Mori, abitan¬ 
te a Berlino Ovest, Dahlmann- 
strasse 5. doveva chiamare sol¬ 
tanto il 760975 per mettersi in 
contatto con i suoi « datori di la¬ 
voro » nella ClayaJIee. Lola De 
Mori è una dorma di sessantadue 
anni piccola di statura, vestita a 
lutto. E' nata a Berlino ma è cit¬ 
tadina italiana, e del passaporto 
italiano, a quanto ha pubblicato 
la stampa della RDT. si è servita 
per svolgere la sua attività agli 
ordini dei servizi segreti ameri¬ 
cani nei settori orientali di Ber¬ 
lino. In quanto straniera, poteva 
venire nella capitale della RDT 
tutte le volte che voleva. 

La figlia. Soma De Mon. come 
è stato rivelato m una conferen¬ 
za stampa a Berlino Est e come 
l’Unità ha già informato i suoi 
lettori, fu uccisa il 13 maggio 
scorso per noo aver voluto ac¬ 
cettare di compiere k> stesso la¬ 
voro della madre e per avere mi¬ 
nacciato di rivelare i segreti di 
cui era venuta a conoscenza, n 
suo ex amante, lo studente Haru- 
Joachim Arbeiter, l'ha strangola¬ 


ta nel corso di una riolenta lite. 
La signora Lola De Mori, natu¬ 
ralmente neza ìa sua partecipa¬ 
zione ad attinta illegali e nega 
anche che l'assassino della figlia 
fosse un collaboratore della CL-V 
Qual è stata allora la vera causa 
dell’omicidio? La domanda resta 
senza nst»sta. 

Un’altra domanda senza rispo¬ 
sta: quanti sono i numeri di te¬ 
lefono. o meglio, quante sono le 
organizzazioni alle quali a Berli¬ 
no Ovest sp e. terroristi e provo¬ 
catori fanno capo? Un centinaio 
probabilmente, ma nessuno è in 
grado di dime il numero preci¬ 
so. Esse vanno dalla potentis¬ 
sima CIA all'Ostbùro della SPD 
(socialdemocrazia tedesco occi¬ 
dentale), sino ad organismi di¬ 
ciamo così di carattere * priva¬ 
to » che svolgono la loro attività 
a scopo di lucro, facendosi paga¬ 
re profumatamente ogni < fuga » 
e ogni « informazione ». 

Fino a sei anni fa agenti e in¬ 
termediari non incontravano ec¬ 
cessivi ostacoli nella loro attivi¬ 
tà contro la RDT. Bastava che 
prendessero la metropolitana o 
la ferrovia sopraelevata e senza 
troppi rischi, in pochi minuti, si 


trovavano dall'* altra p3rte ». 
Dal 13 agosto 1961. da qjando c 
stato costruito i! « muro » le co¬ 
se sono cambiate. Ai berlinesi 
al di qua e al d: là dei « maro » 
non è p.ù possibile passare dal¬ 
l'Ovest all'Est e viceversa. Ri- 
mangono i tedeschi occidentali e. 
sonrattutto. gli stran.en. 

Ma anche per qjesti ultimi la 
libertà di movimento è oggi sen¬ 
sibilmente ridotta dai severi con¬ 
trolli compiuti dalle autorità della 
RDT ai posti di transito di con¬ 
fine. Di qui la necessità di avere 
a disposizione un « personale » nu¬ 
meroso. per alternarlo e per non 
* bruciarlo * troppo in fretta. I 
compiti d’altra parte sono cosi 
varii e molteplici che c'è possi¬ 
bilità di impiego per persone di 
tutte le età e di tutte le condi¬ 
zioni sociali. 

Il primo e più importante di 
tali compiti, come si comprende, 
è k> spionaggio vero e proprio: 
raccogliere informazioni politiche, 
economiche e militari sull’URSS. 
sulla RDT e sugli altri paesi so¬ 
cialisti. Le difficoltà del lavoro 
fanno si che esso rimanga riser¬ 
vato quasi esclusivamente ai 
gruppi di specialisti provenienti 


d.rett3mente dalle scuole della 
CIA. dei servizi di sp.onazz.o n 
g.'ese e francese e de. tre »erv,r. 
segreti tedesco occidentali: il 
BVS (ufficio per la d.fesa della 
Cost.tuz.one). il BND (serviz.o fe¬ 
derale di nformaz.one) e il MAD 
(servirò di controsp on3gg.o m.- 
litarc). 

Il comp to p.ù semplice invece 
è quello di raccoguere informa¬ 
zioni sugli c umon » della popo¬ 
lazione della RDT. A questo sco 
po basta crearsi delle conoscenze, 
intrecciare amicizie, ascoltare 
conversaz.-oni nei locali pubblici 

Tra i due estremi, la gamma 
è molto ampia: dalla diffusione 
di notizie false capaci di creare 
inquietudine e insicurezza ad atti 
di terrorismo lungo il confine, 
dal sabotaggio econom co alla 
organizzazione delle < fughe ». 

Un'attività particolarmente de¬ 
licata è il reclutamento di « agen¬ 
ti sul posto». Anche per questo 
scopo i mezzi sono molteplici: 
danaro, in primo luogo, persua¬ 
sione « ideologica * e ricatto. La 
comunanza di lingua tra l'Est e 
TOvest, le tradizioni, la comune 
storia recente, rapporti di ami¬ 
cizia e parentela rappresentano 


meno troppo m vista, l’cr por¬ 
tai li a Firenze bisognava fer¬ 
marsi. scendere e svegliarli. 
Ma dormivano tanto bene cht 
mi è mancato il coraggio di 
andarli a scuotere. 
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belone fa un freddo dell'acci¬ 
dente, ha piovuto e il vecchie! 
to che custodisce il posteggio 
si dà un gran da fare per 
aiutare a sistemare le macchi¬ 
ne, che non radano troppo in¬ 
dietro: il terreno cede e fini¬ 
remmo tulli sul campo di pnf- 
tinaggio. laggiù. Il vecchietto 
sistema lo macchina, rabbrivi¬ 
disce c subito dopo va a c far$ 
il pieno ha un fiasco den¬ 
tro un socco, appeso ad un 
albero Ogni due macchine un 
sorso, le macchine sono mol 
to frequenti, ma si tede che 
il freddo fa da contrappeso 
all'alcool. 

Certo qui le vacanze sono 
un'altro cosa. Xon dico una 
cosa migliore o peggiore: di¬ 
co semplicemente una cosa di 
versa, anche sul piano psico¬ 
logico. In un bar — ieri sera 

— mi sono andato a sedere 
vicino ad un gruppo di giova¬ 
ni che a loro volta erano se¬ 
duti ad un tavolo vicino a 
(gioito oceiqmto dai genitali. 
So che è un record di male¬ 
ducazione. ma cercavo di asciI 
tare i loro discorsi: se non ho 
sentito tutto non è stato per¬ 
chè non ci ho messo il massimo 
impegno, ma perchè c'era Afa 
rio Grazia clic voleva che be¬ 
vessi il caffè. 

Preciso che Maria Grazia è 
una bambina di I anni, nata a 
Modena, che ha una giacca 
rossa e sulla giacca rossa un 
grosso distintivo di stoffa che 

— come dice lei — e è un pe¬ 
se ». Quel « pese » è un delfi¬ 
no, ricordo di quando era sta¬ 
ta sulla spiaggia dove si diver- 
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\ una buona baso i. partenza A..e 
volte un c. ttai.no de..a RDT s: 
‘.rosa a d.venture un c 3 dente > 
de'.l'alTa punte --onza nonpire 
accorzer-er.e Con un am co o'- 
c denta e paria ckl =uo lavoro, 
delia sua fabbr.ci. *•». atud. 
e q le-to. a v o'c. p x» esser =jf- 
fic ente per i'oreecn.o addentrato 
dell'ascotatore. 

La co=truz one de! muro, come 
detto, ha re=o 1 ! lavoro degli oc¬ 
cidentali p.ù d.ffiede. li ha co¬ 
stretti ad affinare i mezzi. L'im- 
possibihtà di espatriare prenden¬ 
do un semplice mezzo di trasporto 
prjbb! co ha ristretto il numero 
da possib.li candidati sul posto. 
A ciò s: sono agriunti il note¬ 
vole sviluppo economico della 
RDT e mseme raffermarsi su 
basi sempre piu ampie di una 
cose enza nazionale socialista. 
Entrambi questi fattori agiscono 
come una naturale autodifesa. 

D3l canto loro i servizi di si¬ 
curezza della RDT. sovietici e 
degli altri paesi socialisti, hanno 
perfezionato i loro strabenti di 
lotta e diffìcilmente possono es¬ 
sere oggi colti di sorpresa. 

Romolo Caccavaie 


tira molto di più perchè « al 
mare r é la giostra ». Bene. 
Maria Grazia continuava a por¬ 
tarmi una coppetta di carta, 
che aveva contenuta del gela¬ 
to. c voleva — dato che ave¬ 
vo ordinato un caffè — che be¬ 
vessi il suo caffè, che di volta 
in volta era una foglia, un po’ 
di fango, un ciuffo d’erba o la 
scolatura dei bicchieri di tutti 
i clienti che si prestai ano vo¬ 
lentieri al simpatico scherzo 

Xonnstantc il c caro frugo- 
letto » qiiairhe co*n afferravo. 
Storie di gite, rimproveri od 
una delle ragazze perchè la se 
ra non esce mai — se ne sta 
a casa a leggere — e la sua 
risposta: * Che esco a fare? 
Per quello che si fa. uscendo ». 
Già: cosa si fa? L’ho risto: a 
passeggio non si va, perchè fn 
freddo e d’altra parte l’attività 
del giorno è consistita, appun¬ 
to. nel camminare nei boschi, 
ncllarrampicarsi sui monti. Al¬ 
lora? Allora si finisce al caffè 
a fare quattro chiacchiere, ma 
soprattutto a guardare la te¬ 
levisione. 

Certo, c’è anche un dancing 
ed c affollato c 1 i si ballano 
gli stessi balli che agitano i 
ragazzi di Riccione o di Lido 
degli Estensi. Eppure — for¬ 
se proprio perchè fuori non *i 
può andare — più che un lo 
cale di divertimento diviene un 
locale di ritrovo F. comunque 
a mezzanotte c già mezzo 
vuoto. 

* Domani mattina 'i parie 
presto » ha deciso, nel gruppo 
di giovani di cui parlavo, quel¬ 
lo che tutti chiamavano « dot¬ 
tore ». Era giovane come gli 
altri: probabilmente — a giudi¬ 
care dal tono un poco ironi¬ 
co col quale gli veniva dato 
il titolo — appena laureato. 
Una ragazza ha caricato un 
poco l'ironia, nel dirgli * dot¬ 
tore », e si è beccata un'oc¬ 
chiata omicida da sua madre, 
seduta al tavolo accanto. Il dot¬ 
tore deve essere un buon par¬ 
tito. 

Kino Manullo 
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I lavoratori costretti a nuovi scioperi 


Nel 1968 la revisione MEC 


Birra: padroni più rigidi 
Scorte in esaurimento ? 


Aumenteranno i prezzi 
dei prodotti agricoli 


Continua la lotta a Napoli — Ferme per 3 giorni le fabbriche Dreher 
Chiusi i grandi caffè di Venezia — Accordo per i conservieri di Parma 
Confermato lo sciopero nelle autostrade 


Conclusasi ieri l’astensione del 
gruppo Peroni, die ha paralizzato 
per tre giorni le fabbriche di 
birra di Livorno. Bari e Napoli, 
i lavoratori di quest'ultima città 
hanno deciso di proseguire lo 
sciopero per altre -Iti ore. Con 
temporaneamente i birrai del 
gruppo Dreher-Luciani hanno pro¬ 
clamato tre giorni di sciopero 
per giovedì, venerdì e sabato 
prossimi negli stabilimenti di Trie 
ste. Belluno. Venezia e Roma. 
L'inasprimento della lotta contrat¬ 
tuale nel settore birra e malto, 
dovuto esclusivamente alla rigida 
posizione padronale, potrà coin 
promettere il normale rifornimen¬ 
to di birra almeno nelle città più 
ri irettamente interessate. A Na]io¬ 
li ieri sera era circolata la voce 
che le scolte erano sul punto di 
esaurirsi, il che tuttavia non ha 
consigliato i padroni a rivedere 
la loro intransigenza. 

CONSERVIERI - A Parma, 
sotto rincalzare della pressione 
operaia, è stato concluso un buon 
accordo provinciale i>er i lavora¬ 
tori conservieri, che interessa 1 
mille « fissi » e i tre mila « sta¬ 
gionali > delle 25 aziende delia 


provincia. L’accordo, oltre ad una 
serie di miglioramenti normativi, 
prevede aumenti complessivi dei 
14 per cento. Trattative provincia, 
li sono in corso anche a Modena 
e in altre città, sulla base delle 
richieste unitarie dei sindacati. 
L’accordo di Parma, che premia 
l'impegno e la forza con cui i 
lavoratori si sono battuti per rio 
novare il contratto, potrebbe a- 
prire uno spiraglio anche j>er con¬ 
seguire positivi risultati su sca¬ 
la generale. 

PUBBLICI ESERCIZI - Bar. 
caffè, ristoranti e pubblici eser¬ 
cizi di Venezia sono rimasti chiu¬ 
si giovedì e ieri |ier jl compat¬ 
tissimo sciopero attuato dai la¬ 
voratori dipendenti su decisione 
del sindacato CGIL. Lo semini¬ 
lo, che ha costretto alia chiusu¬ 
ra anche i famosi caffè nll'aper 
to di piazza San Marco, meta in 
questi giorni di mighaiu di turi¬ 
sti. è stato proclamato |>er indur¬ 
re l’associazione padronale ad 
una seria trattativa sulle richie 
ste presentate dai lavoratori per 
il contratto integrativo provincia¬ 
le. A tale riguardo una nota sin¬ 
dacale fa rilevare, fra l’altro, che 


l'associazione dei Pubblici eser¬ 
cizi aveva sottoscritto un anno 
fa un impegno preciso. Altri scio¬ 
peri sono preannunciati per lu¬ 
nedi e martedì. 

AUTOSTRADE - Il sindacato 
aderente alla L’IL ha ribadito 
ieri la decisione di scio|ieio aflot¬ 
tata |>er gli esattori delle auto- 
strade IBI. in fpianto al sindaca¬ 
to stesso « non è pervenuta alcu¬ 
na convocazione da parte del- 
l’Intersind ». Li sciopero degli 
esattori pertanto — afferma un 
comunicato — « è confermato ed 
avrà inizio sabato (oggi) alle 6 
e termina martedì alla stessa 
ora ». Il sindacato precisa in 
particolare che tutti gli altri ser¬ 
vizi. escluso il pagamento del 
pedaggio, funzioneranno regolar¬ 
mente per cui la sicurezza del 
traffico e il soccorso stradale 
sono garantiti. L'UILTATblP ag¬ 
giunge. infine, che fpialora la so 
cietà IRI distogliesse il perso 
naie addetto alla sicurezza del 
traffico e al soccorso stradale 
per destinarlo al servizio di esa¬ 
zione. si tratterebbe di una « ini¬ 
ziativa di eccezionale gravità ». 


L’Alleanza chiede commissioni provinciali per l’esame dei costi, la convoca¬ 
zione del CIP, nuove leggi su fitti e mutui • Successi dei mezzadri a Rimini 


Un giornale del Nord ha ieri 
rilanciato la notizia che i prezzi 
agricoli cosidetti di riferimen¬ 
to, o di garanzia — quelli fis¬ 
sati in sede MEC. insomma — 
saranno rivisti nel 1968. E’ una 
notizia vecchia di alcuni mesi, 
del tutto scontata in quanto è 
(In troppo ovvio che. di fronte 
all’aumento generale dei prez¬ 
zi di mercato (circa il 5% al 
l'anno), si dovrà periodicamen¬ 
te anche rivedere il prezzo 
MEC dei prodotti agricoli. La 
inedia del 10% di aumenti, da 
forfettizzare nel l f J(i8. riflette 
infatti nè più nè nu-no lo sci¬ 
volamento che sj è verificato 
già negli anni I960 e 1967; non 
è tale quindi da apportare mu¬ 
tamenti nè verso il mercato nè 
verso la produzione. li prezzo 
MEC, in definitiva, è un prezzo 
che per ora garantisce poco al 
produttore e assolutamente nul¬ 
la aj consumatore. Quest’anno 
ad esempio, i consumatori stan¬ 
no sperimentando un aumento 
generale della frutta. Si trat¬ 
ta di 50 e 100 lire al chilo, au¬ 
mentate a causa di un’offerta 


di mercato fattasi più esigen¬ 
te per gli sbocchi acquistati 
nel centro e nord Europa e 
anche per l’aumentala richie¬ 
sta del mercato italiano. E’ 
stato un aumento grave per i 
consumatori italiani a livello 
popolare mentre, tuttavia, nel¬ 
le tasche del contadino arriva 
ben |M)co. 

Naturalmente ia notizia non è 
stata rilanciata a caso: poiché 
non c’è di meglio da offrire, si 
cerca di far campare di spe¬ 
ranze l'impresa contadina. 

REVISIONE PREZZI - L’Al¬ 
leanza dei contadini ha propo¬ 
sto invece al ministro dell’Agri¬ 
coltura la convocazione urgenti* 
delle organizzazioni sindacali 
ed economiche dei contadini 
per fare il punto sul prezzo 
del latte. L’Alleanza propone 
commissioni provinciali, compo¬ 
ste dai rappresentanti delle ca¬ 
tegorie. che facciano accerta¬ 
menti rigorosi sui diversi ele¬ 
menti che formano i costi di 
produzione agricoli. Sarebbe 
infatti interessante sapere qua¬ 
le abissale differenza passa fra 


Conferenza militare a Pechino 


Lin Piao esorta le forze 


i costi della grande azienda 
capitalistica e quelli da cui è , 
gravata l’impresa contadina. 
Nella lettera al ministro della 
Agricoltura si fa rilevare che 
è anche necessario che il Co 
mitato interministeriale prezzi 
(CIP) si riconvochi jier esa 
minare i prezzi dei prodotti 
destinati all'agricoltura e allo 
allevamento: concimi potassici, 
mangimi, medicinali di uso ve¬ 
terinario, anticrittogamici, in¬ 
setticidi, macchine. 

Infine l’Alleanza richiama la 
esigenza di rivedere i costi 
riguardanti i fìtti agrari e il 
prezzo della terra (revisione 
delle leggi dell’equo canone 
e i mutui quarantennali), non 
thè le utenze irrigue. Su qui* 
stì problemi esistono anche 
precise proposte legislative. Si 
tratta, cioè, di andare alla ba¬ 
se della formazione dei costi 
agricoli o di vedere quale spa¬ 
zio lasciano alia reinunerazio 
ne del lavoro. L’iniziativa della 
Alleanza dei contadini sottoli¬ 
nea la necessità di smetterla di 
far correre i contadini dietro ai 
prezzi, come i cani dietro alla 
lepre finta. Alimentare i prez¬ 
zi può essere persino dannoso 
se, come avviene in molte prò 
vince, ciò serve a dare un pre¬ 
testo alla proprietà terriera 
per alzare i canoni di affitto e 
all’industria per taglieggiare 
ancora meglio il consumatore. 
Così si seccano le fonti stes¬ 
se dello sviluppo deH’agricoltu 
ra (ed è ciò che è avvenuto 
negli anni passati) colpendo 


armate ad 

Attacchi ai capi dell’aviazione - Situazione 
sempre grave a Wuhan e Canton - Protesta 
sovietica contro l'arresto di un ufficiale 


HONG KONG. 11. 

Il ministro delia difesa Lin 
Piao avrebbe presieduto in 
questi giorni una conferenza 
militare a Pechino, nel corso 
della quale avrebbe esortato i 
militari ad appoggiare la linea 
del presidente Mao e a lottare 
contro i suoi avversari. « Dob¬ 
biamo distruggere — avrebbe 
dello Lin Pino — chiunque si 
opponga ai pensiero e alia li 
noa politica del presidente 
Mao ». La notizia della confe¬ 
renza militare e dell’interven¬ 
to di Lin Piao è stata diffusa 
da Radio Pechino che ha an¬ 
ello citato un appello apparso 
ieri su < La sentinella rossa ». 
organo dell’aviazione militare, 
invitante gli aviatori a « ribel¬ 
larsi » contro « un pugno di 
antimaoisti. borghesi, che 
hanno posti direttivi in seno 
all'aeronautica ». 

E' questa la seconda volta, 
nel giro di alcuni giorni, che 
fonti ufficiali cinesi parlano 
dell'aviazione militare come di 
un centro antimaoista, confer¬ 
mando sia pure indirettamente 
le gravi divisioni esistenti tra 
le forze armate cinesi. L’arti¬ 
colo citato da radio Pechino, 
redatto da un gruppo di avia¬ 
tori fedeli alla linea di Mao. 
esorta i « veri rivoluzionari » a 
schierarsi contro quei dirigen¬ 
ti dell’aeronautica militare che 
€ hanno imboccato la via capi¬ 
talistica ». 

Per contro l’agenzia « Nuo¬ 
va Cina » riporta dichiarazioni 
fatte da personalità dirigenti 
del PCC secondo cui l’esercito 
popolare di liberazione è sal¬ 
damente nelle mani dei rivolu¬ 
zionari fedeli al pensiero di 
Mao cd è impegnato « a demo¬ 
lire il quartier generale bor¬ 
ghese capeggiato dal Krusciov 
cinese ». cioè dal presidente 
della repubblica Liti Sciao Ci. 

Fin qui le notizie di fonte 
cinese, che nella loro contrad¬ 
dittorietà presentano un qua¬ 
dro nicnt’affatto unitario del¬ 
la situazione esistente all'inter¬ 
no delle forze armate. Su que¬ 
sta base, e su voci incontrol¬ 
labili raccolte a Hong Kong, 
fonti occidentali aggiungono 
particolari sempre più gravi di 
•contri e di lotte che sarebbe¬ 
ro in corso in varie regioni del¬ 
la Cina, con la partecipazione 
quasi costante di nuclei e re¬ 
parti dell’esercito nei due op¬ 
posti campi. Lo « Star » di 
Hong Kong, peraltro assai po 
co attendibile, afferma che due 
dhisioni dell’esercito cinese 
sarebbero state inviate, per 
ordine personale del ministro 
della difesa Lin Piao, nella 
provincia del Kwantung per ri¬ 
stabilirvi l’ordine. Il centro di 
maggiore tensione del Kwan¬ 
tung sarebbe ancora il suo ca¬ 
poluogo Canton dove si sareb¬ 
bero verificati nei giorni scor¬ 
si violenti scontri sia tra grup¬ 
pi rivali di tendenza maoista, 
sia tra questi e forze anti¬ 
maoiste. 

Il bilancio degli scontri am¬ 
monterebbe a 500 tra morti c 
feriti. D’altro canto, come ap¬ 
pariva già dalle notizie filtra 
te ieri. Wuhan continuerebbe 
ad essere nelle mani degli av¬ 
versari del presidente Mao che 
si varrebbero dell’appoggio dei 
distaccamenti militari di stan- 
m nella zona. Anzi, secondo 


dispacci delle ultime ore. si 
segnalerebbero diserzioni in 
massa tra i militari di stanza 
nel Kwantung. I disertori, con 
armi e bagagli, cercherebbero 
di raggiungere Wuhan per unir¬ 
si alle forze che resistono alle 
truppe mandate da Pechino per 
« riportare l’ordine » nella pro¬ 
vincia. 

La situazione assai tesa della 
provincia del Kwantung sareb¬ 
be aggravata da una larga agi¬ 
tazione esistente tra le masse 
contadine di provincia per ot¬ 
tenere il pagamento dei lavori 
prestati nelle comuni. 

A Pechino intanto continuano 
da tre giorni ormai, e si stan¬ 
no aggravando, le manifesta¬ 
zioni di « guardie rosse » e di 
giovani militari dell’Esercito di 
liberazione contro l'ambasciata 
della Repubblica popolare mon¬ 
gola. Secondo l'agenzia sovieti¬ 
ca < Tass » una folla densissi¬ 
ma. inquadrata da ufficiali, sta 
ancora convergendo verso la 
ambasciata, mentre decine di 
altoparlanti lanciano slogan 
ostili alla Mongolia e all’Unio 
ne Sovietica. A questo propo¬ 
sito si apprende da Ulan Bator 
che il governo della Repub¬ 
blica popolare di Mongolia ha 
fatto pervenire al governo ci¬ 
nese una energica nota di pro¬ 
testa. La nota afferma che sei 
dipendenti dell'ambasciata so¬ 
no stati malmenati e feriti 
dalle « guardie rosse * e ag¬ 
giunge che « una folla di tep¬ 
pisti assedia l’ambasciata fra¬ 
cassando a sassate finestre c 
gridando in coro insulti e mi¬ 
nacce contro la Mongolia ». La 
nota afferma che l'invasione 
dell'ambaseiata mongola ha 
provocato gravi danni materia¬ 
li ed accusa il governo cinese 
di « aver organizzato questa 
bassa provocazione ». Gli inci¬ 
denti anti mongoli erano co- 
! minciati tre giorni fa quando 
un autista deU’ambasciata si 
era rifiutato di affiggere sul 
parabrezza dell’automobile un 
ritratto di Mao. I manifestanti 
avevano malmenato l’autista, 
dando poi alle fiamme l’auto¬ 
mobile. 

Infine, in una nota consegna¬ 
ta oggi all’incaricato d’affari 
della Cina a Mosca, il governo 
sovietico ha energicamente pro¬ 
testato contro il * modo di agi 
re banditesco delle autorità ci¬ 
nesi del porto di Dalny (Dai 
ran) che. dopo essere salite 
a bordo della nave sovietica 
"Svirsk". hanno catturato il 
comandante ». La nota, il cui 
testo è stato diffuso dall’agen 
zia « TASS ». afferma che « si 
tratta di una provocazione pre¬ 
meditata volta a complicare 
ulteriormente lo relazioni cino¬ 
sovietiche ». Nella nota il go¬ 
verno sovietico chiede la imme¬ 
diata liberazione del coman¬ 
dante della nave e una severa 
punizione dei colpevoli. La pro¬ 
testa afferma che. mentre il 
comandante veniva arrestato, 
una « folla di migliaia di cit¬ 
tadini cinesi si è radunata nei 
pressi della nave e che nume¬ 
rose persone dopo essere sa¬ 
lite a bordo hanno tentato di 
malmenare i membri dell’equi¬ 
paggio. I teppisti hanno scrit¬ 
to e dipinto su tutta la nave 
sporchi slogans contenenti mi¬ 
nacce e insulti contro lo Stato 
sovietico e il suo popolo*. 


appoggiare Mao 



Visto dall'alto il posto di guardia sulla linea di confine fra la Cina e Hong Kong, dove si è 
svolto ieri un incìdente fra gruppi di giovani cinesi e militari britannici. 


non solo i redditi ma anche la 
occupazione dei lavoratori agri¬ 
coli. 

MEZZADRIA E COSTI — La 
lotta dei mezzadri è un esempio 
di quali siano le resistenze di 
fondo al rinnovamento della 
agricoltura, quindi alla riduzio¬ 
ne dei costi e all’acquisizione di 
una maggiore remunerativilà 
dei prezzi. In centinaia di 
aziende i mezzadri stanno scio¬ 
perando, col rifiuto di ripartire 
i prodotti e in altre forme, per 
ottenere il pagamento di alme, 
no il 50% della spesa per mez¬ 
zi meccanici. A Rimini, zona di 
Coriano, si è trovata persino 
un’amministrazione della Pre¬ 
benda Parrocchiale che ha con¬ 
sigliato i mezzadri « a mietere 
eoi falcetto, se non vogliono pa¬ 
garsi la mietitrebbiatrice ». A 
Coriano gli agrari hanno impo 
stato la resistenza alle richie¬ 
ste dei lavoratori addirittura 
sul rifiuto del 58% sul bestia¬ 
me con accredita immediato 
dell’8% sul guadagno da ven¬ 
dite di bestiame: inutile par¬ 
lare, in queste condizioni, di 
sviluppo degli allevamenti e di 
stalle sociali modernamente at¬ 
trezzate per ridurre i costi. 

Anche in provincia di Rimini 
sono decine le aziende che han¬ 
no dovuto accettare, tutte o in 
parte, le richieste dei mezza¬ 
dri. Fra di esse quelle degli 
Ospedali Riuniti di Rimini, le 
Opere Pie Ceccarini di Riccio¬ 
ne. molti privati. Ma ciò è sta¬ 
to possibile soltanto con la 
sconfessione dello « schema 
Restivo », cioè di una interpre¬ 
tazione della legge sui patti 
agrari che il governo ha ten¬ 
tato, forlnuatamente senza suc¬ 
cesso. di imporre decurtando 
seriamente i guadagni dei mez¬ 
zadri, aggravandone i costi e 
la soggezione ai concedenti, 
i quali sono una palla di piom¬ 
bo che frena Io sviluppo pro¬ 
duttivo. Il discorso sui prez¬ 
zi, dunque, affonda in tutto lo 
indirizzo della politica agraria 
del centro-sinistra. 


Per non dare gli aumenti alle quattromila raccoglitrici 


I baroni del gelsomino fermano 
anche la produzione d'essenza 

Correale, capofila degli agrari e promotore della serrata, continua tuttavia a impiegare crumiri 
Lo sciopero si estende a Paiini Marina dopo un intervento dei picchetti 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 11. 

/ « baravi » dei gelsomino co- 
rvmetano piò a perdere la testa: 
havno proclamato la serrata. La 
decisa aziove sindacale delle rac¬ 
coglitrici ha fatto loro intendere 
che l'assurda pretesa degli agra¬ 
ri di ridurre la retribuzione sa¬ 
lariale dello scorso anno non pnò 
essere tollerala, perciò reagisco¬ 
no in modo inconsulto. 

Stamane si è scioperato anche a 
Palizzi Marina. Giovanissime rac¬ 
coglitrici. donne anziane, si sono 
alternate ai microfoni della mac¬ 
china dei sindacalisti per con¬ 
vincere quelle entrate nei campi 
ad abbandonare il lavoro. Han¬ 
no urlato tutto il loro sdegno 
contro il padrone che sullo sfrut¬ 
tamento del loro lavoro si arric¬ 
chisce; hanno esaltato l'unità 
sindacale, hanno convinto, fra 
l'entusiasmo generale, anche le 
più resistenti. Poi, in corteo, fino 
al paese. Le raccoglitrici di gel¬ 
somino sanno di dovere, que¬ 
st'anno. condurre una battaglia 
più vigorosa ed intensa: si trat¬ 


ta non soltanto di difendere le 
precedenti conquiste ma di raf¬ 
forzare il loro potere contrat¬ 
tuale per poter strappare mi¬ 
gliori condizioni di lavoro e di 
retribuzione. A Brancaleone. nel 
cui territorio sono occupate cir¬ 
ca duemila raccoglitrici, i pa¬ 
droni del gelsomino hanno effet¬ 
tuato. stamane, la serrata degli 
stabilimenti industriali. £T un di¬ 
sperato tentativo per bloccare — 
dopo il drammatico e sibillino 
appello di ieri — fratture nel 
fronte padronale. Sono infatti in 
molti a comprendere che non è 
possibile corrispondere alle rac¬ 
coglitrici per ogni chilogrammo di 
fiori raccolti 65 lire in meno ri¬ 
spetto allo scorso anno. La chiu¬ 
sura degli stabilimenti blocca di 
fatto ogni possibilità di raccolta 
dei fiori di gelsomino. La gravis¬ 
sima decisione ha dunque un du¬ 
plice scopo: quello di evitare 
cedimenti tra gli stessi grossi 
proprietari e nel contempo di 
tentare un pesante ricatto verso 
le lavoratrici. Con lo spaurac¬ 
chio della crisi commerciale del¬ 
l’essenza si riaffaccia la minaccia 
di estirpare i gelsomini, di toglie¬ 


re il lavoro a quattrom’la rac¬ 
coglitrici ed a duemila brac¬ 
cianti. 

Intanto, poiché le lavoratrici 
sono m lotta, le conseguenze più 
gran della chiusura deah sta¬ 
bilimenti di trasformazione indu¬ 
striale del gelsomino ricadono 
sui diretto produttori, ancora una 
volta costretti a vedere il risul¬ 
tato delle loro fatiche interamente 
bruciato dal sole. La decisione 
della serrata e dei « blocco » 
della raccolta del gelsomino è 
stata effettuata dal barone Cor¬ 
reale e dalla « Cooperativa » di 
Brancaleone. Ma il barone Cor¬ 
reale si è bellamente beffato dei 
soci della cooperativa. Infatti, 
stamane, il suo stabilimento ha 
lavorato i fiori raccolti nella sua 
azienda di Siderno Marina, una 
delle poche dove una « accurata » 
assunzione della mano <fopera ha 
finora creato una pacifica oasi di 
crumiraggio. Questo contraddit¬ 
torio atteggiamento del barone 
Correale, il patto stipulato a Mes¬ 
sina che accoglie alcune rivendi¬ 
cazioni. le nuore ordinazioni di 
concreta da gelsomino, denuncia¬ 
no l'artificiosità di una crisi, ap¬ 


positamente creata per non in 
toccare l'elevata rendita fc.nd.a 
ra dei campi di gcl-omno. Pro 
pria nel a oco estremamente duro 
e per-colobo degli agrari sta il 
punto debole dell attuale verten 
za sindacale che vede i baron 
del gelsomino sempre p‘ù isolati 
e smascherati nel loro tentativo 
di estorcere r.uori contributi sta¬ 
tali e di mantenere alti livelli 
dei loro super-profitti. ET vana 
la speranza di rovesciare sulle 
lavoratrici il panico che già at¬ 
tanaglia gli agrari : il grave e 
provocatorio gesto della serrata 
degli stabilimenti e la minaccia 
di bloccare il raccolto dei fiori 
non possono, semmai, che ina¬ 
sprire i termini della legittima 
azione sindacale in corso. 

Domattina, infatti, a Branca¬ 
leone i dirìgenti della CGIL, del¬ 
la C1SL e della VIL — dopo le 
decine di essemblee che si ter¬ 
ranno stasera con le raccogli¬ 
trici — decideranno come intensi¬ 
ficare ed estendere la lotta con¬ 
tro il pesante attacco padronale. 

Enzo Lacari» 


I 




azione 


SVIZZERA 

Il Partito del Lavoro e 
i diritti degli emigrati 

E' una dalla rlvindlcatlonl contanule nel programma con 
cui atto ti praianta alla alazionl del prottlmo ottobre 


1 a situazione economica • 
sociale della Svizzera — roc¬ 
caforte del capitale finanzia¬ 
rio non «olo svizzero, ma eu¬ 
ropeo e mondiale -— continua 
ad t^-ere caratterizzata da un 
diffuso malessere. Anche se 
le difficoltà congiunturali ap¬ 
parse neUVronoinia elvetica 
due anni fA sono state per 
molti aspetti superate, non si 
è avuto i|uclla ripresa della 
espaii-ione che molli si Atten¬ 
devano. Al contrario, per-i- 
stono e si prolungano gli ele¬ 
menti di una erisi latente che 
ha lo sue radici negli indiriz¬ 
zi economici e politici seguiti 
dal governo federale. Aumen¬ 
to dei prezzi dei generi di 
largo ron>-unio popolare, acu¬ 
tizzazione della questione de¬ 
gli alloggi e di tutte le in¬ 
frastrutture civili, aumento 
indiscriminato delle imposte, 
intensificazione dello Sfrutta¬ 
mento ilei lavoratori: sono 
questi gli elementi che deter¬ 
minano l’attuale diffuso mal¬ 
contento e spingono una par¬ 
te crescente dell’opinione pub¬ 
blica a contestare la defini¬ 
zione inficiale della Svizzera 
quale « oasi di benessere, di 
pace sociale e di democrazia». 

Le elezioni politiche gene¬ 
rali che avranno luogo nel 
pro-simo ottobre, per elegge¬ 
re il nuovo Parlamento elir- 


fine di maggio —- si avanza¬ 
no tutta una serie di pro|>oste 
immediate per affrontare le 
difficoltà economiche più ur¬ 
genti e migliorare le condi¬ 
zioni di vita delle masse po¬ 
polari. Tra que-te assumono 
una particolare importanrn te 
misure relative ni controllo 
ilei prezzi, alla riforma del 
sistema fiscale, alla riduzione 
delle spese militari, alla li- 
nutaziouo dei profitti della 
proprietà immobiliare, aU'iu- 
trixhizinne ili un sistema ge¬ 
nerale ili sicurezza sociale e 
allY lahtiraziiiitr di un piano 
ili sviluppo eeiiuouiico nazio¬ 
nale che corrisponda alle esi- 
genze e agli interr-M generali 
ilei Paese. Per quanto con¬ 
cerne la • ilemiu-razia, oltre a 
rivendicare l'estensione, sul 
piano federale, del diritto di 
voto alle limine, si chiede la 
ndofionc ili mi'iire concrete 
elle garantiscano i diritti de¬ 
mocratici dei lavoratori stra¬ 
nieri immigrati in Svizzera. 
Kd è, tra l’altro, con que- 
st’ultiina rivendicazione che il 
Partito del Lavoro si iaral- 
terizza ancora una volta, da¬ 
vanti alle masse dei lavora¬ 
tori stranieri, come la forza 
politirn piu coerentemente de¬ 
mocratica e progressiva drlla 
società elvetica, (a./.). 


Gli stanziamenti 
CECA per i 
lavoratori 
comunitari 

Per lo scorso 1966. l’Alta 
Autorità della CECA ha con¬ 
cesso al Paesi membri cre¬ 
diti per oltre 42 milioni di 
dollari, destinati n coprire 
le spese di riadattamento di 
102 mila lavoratori delle in¬ 
dustrie comunitarie. In par¬ 
ticolare delle miniere di 
carbone, di ferro e delle 
Imprese siderurgiche. 

C.ll stanziamenti sono sta 
tl cosi suddivisi: 19 milioni 
e 4.'i6 mila dollari alla Re¬ 
pubblica Federale Tedesca; 
7 milioni e 952 mila dollari 
al Belgio: 5 milioni e 909 300 
dollari alla Francia; 5 milio¬ 
ni e 119 mila dollari al¬ 
l’Italia. 

In questo modo si potran¬ 
no riadattare gli operai co¬ 
munitari ul fine di poterli 
inserire in altri settori del- 
l'economia dei vari Paesi 
Certamente gran parte di 
questi investimenti andran¬ 
no anche ai lavoratori ita¬ 
liani della Comunità. Ma, 
considerando il divario fra 
la somma attribuita alla 
Germania Federale e quella 
riservata all'Italia, si può 
desumere che la Germania 
avrà la possibilità di riadat¬ 
tare lavoratori da collocare 
in altri settori dell'industria 
tedesca, siano essi indigeni 
o stranieri. Mentre l'Italia, 
che ha beneficiato solo di 
un ottavo della somma com¬ 
plessiva, avrà si i suol la¬ 
voratori « riadattati ». ma 
per essere inseriti In altri 
settori delle industrie di 
Paesi di immigrazione e non 
potrà certo fare in modo 
(li reintegrare i suoi emi¬ 
grati nelle Industrie italiane. 

<m. /.) 


Esaminando gli ultimi dati dell'ISCO 




Poco confortanti i 
dati dell’occupazione 

Siamo in periodo di con- lo stesso rapporto, i dati 
stintivi e le notizie di a- dell’occupazione, e trova 


tiro, sono perciò destinale ail 
assumere un’importanza par¬ 
ticolare. All esse già si stan¬ 
no - rcpuramlo i partiti ohe 
si muovono sulla «rena poli¬ 
tica ilei Paese, profondamen¬ 
te differenziata e articolata 
da un ('anione all’altro. 1 par¬ 
titi governativi — e tra que¬ 
sti vi è il Partito socialista 
svizzero — si apprestano a 
difendere il loro operato, a 
dimostrare che la linea segui¬ 
ta dal governo federale è sta¬ 
lli giusta cd ha ottenuto ri¬ 
sultati positivi. 

All’opposizione si trovano 
gli Indipendenti e il Partito 
del I-avoro. (ili Indipendenti 
-— come hanno dimostrato le 
ultime elezioni Cantonali a 
Zurigo, Ginevra e in altri Can¬ 
toni — cercano di sfruttare 
il malcontento provocato spr- 
cialmente dall’anniento dei 
prezzi e dclln politica fiscale 
del Governo federale, fii trat¬ 
ta di un movimento collegato 
agli interessi di una parte 
della grossa borghesia com¬ 
merciale, e che dispone di 
grandi mezzi e svolge una va¬ 
sta azione demagogica. 

l)i ben altra natura è l’op¬ 
posizione del Partilo del La¬ 
voro, avanguardia della clas¬ 
se operaia elvetica, e che si 
presenterà allo prossime ele¬ 
zioni con un programma or¬ 
ganico per il rinnovamento 
e Io sviluppo ilella vita eco¬ 
nomica e sociale e della de¬ 
mocrazia svizzera. In questo 
programma — le cui linee 
essenziali sono state approvate 
dalla Conferenza nazionale del 
Partito svoltasi a Lisanna alla 


genzia non mancano: non 
c’è da sudare per valutar¬ 
le, perchè basta trovare il 
titolo che ponga in risalto 
la posizione politica del 
giornale. « Tutto il nostro 
sistema economico è nuo¬ 
vamente in fase d’espansio- 
ne », questo è il titolo sot¬ 
to il quale II Popolo ripor¬ 
ta la velina col rapporto 
dell’ISCO, dando rilievo, nel 
sottotitolo, a tutti gli aspet¬ 
ti positivi. Ma La Voce Re¬ 
pubblicana sottolinea, del- 


GERMÀNIA: i sindacati 
contro l'aumento 
delle imposte sui salari 

Il Comitato del DGB (Con¬ 
federazione sindacati tede¬ 
schi» ha preso posizione 
contro un aumento delle im¬ 
poste sui salari progettato 
dal ministro delle Finanze 
Strauss. Il DGB ritiene aso¬ 
ciale e pericoloso procedere 
ad un sistematico svaluta¬ 
melo della forza d’acquisto 
dei lavoratori, specialmen¬ 
te quando è ancora aperta 
la possibilità di un aumen¬ 
to della disoccupazione. 


« alquanto ingiustificata la 
euforia sollevata dalla pub 
blicazione dei dati ISTAT», 
dati che sono tra l’altro 
« scarsamente elaborati » e 
a non consentono di vedere 
a fondo nei fenomeni eco¬ 
nomici » mentre « il proble¬ 
ma dell’occupazione va ri¬ 
guardato con occhio diver¬ 
so da quello degli ottimi¬ 
smi ufficiali »; e per non 
mancare al periodico ap¬ 
puntamento, il giornale di 
La Malfa conclude richia¬ 
mandosi alla n politica dei 
redditi » che sola potrebbe 
a garantire stabilità di oc¬ 
cupazione e un ordinato 
spostamento da un settore 
all’altro ». 

I dati dell’occupazione 
non sono in verità entu¬ 
siasmanti: se ci sono stati 
all’interno 176 mila occu¬ 
pati in pm neH’ultimo an¬ 
no, è vero anche che le ci¬ 
fre dell'emigrazione tempo¬ 
ranea — dall’aprile 1966 al¬ 
l’aprile 1967 — hanno regi¬ 
strato ima diminuzione di 
101 mila unità; che una di¬ 
minuzione ha registrato an¬ 
che la nostra emigrazione 
permanente nel Paesi euro¬ 
pei e che le stime per il 
'67, elaborate dalla CEE, 
prevedono delle possibilità 
ridotte — da 200 a 150 mila 
unità — per l’occupazione 
della mano d’opera italiana 
nei Paesi del Mercato Co¬ 
mune, ove nel '66, nonostan¬ 
te l’invocata « priorità » co¬ 
munitaria, s’è vista la Fran¬ 
cia importare da Paesi ter¬ 
zi l’BS’i della manodopera 
straniera di cui aveva biso¬ 
gno, e i Paesi Bassi l’87'.i. 

Grandi mutamenti avven¬ 
gono intanto in seno alla 
popolazione italiana: se i 
cittadini delle regioni meri¬ 
dionali sono scesi, da un 
censimento all’altro, dal 
37.2*» al 36.7°c. ì nati nel 
Sud che erano il 38,6'« nel 
'51, sono saliti a 39,6’» nel 
1961. 

Ciò vuole dire che 11 fe¬ 
nomeno emigratorio ha por¬ 
tato via forti aliquote di 
popolazione delle regioni 
meridionali, ma ha fatto 
aumentare contemporanea¬ 
mente la percentuale dei 
nati nel Sud accentuando 
il fenomeno della « meridi» 
nalizzazione » della popola¬ 
zione italiana. Ma insieme 
con la meridional izzazione 
e con l'aumento della mobi¬ 
lità e della senilità della po¬ 
polazione italiana, è cresciu¬ 
ta — proprio per l'accen- 
t nur si dell'emigrazione all’e¬ 
stero di forze giovani, pre¬ 
valentemente maschili — la 
■ femmlnillzzazione », men¬ 
tre fra le forze di lavoro si 
è verificata Invece un «de- 
femmmilizzazione». cioè, au¬ 
mentano in generale le don¬ 
ne nella popolazione, dimi¬ 
nuiscono le forze di lavoro 
femminili- Sono questi del 
fenomeni — come conclude 
il prof. Tagliacame — di 
« notevole importanza che 
non ci sembra che siano 
sufficientemente considera¬ 
ti nè dagli organi d’informa- 
zione, nè dai politici, nè 
dai legislatori, nè dalla pro¬ 
grammazione ». 

E' questo il rilievo che 
abbiamo avanzato noi più 
volte. Tutti 1 fenomeni ac¬ 
cennati hanno in verità ori¬ 
gine dal fenomeno migrato¬ 
rio, e solo da una serta ed 
impegnata Conferenza na¬ 
zionale che affronti l’tntero 
problema, possono venirci i 
chiarimenti e le indicazioni 
più idonee, sia per una po¬ 
litica dell’occupazione, che 
parta e faccia perno sulle 
reali necessità e possibilità 
del Paese, sia per una po¬ 
litica della popolazione, che 
al di sopra del piccoli inte¬ 
ressi contingenti, sappia 
guardare ai futuro del no¬ 
stro Paese, (p c ). 


Sollecitata la riunione della Commissiona mista 

I dieci punti fissati 
dalle Colonie Libere 


Emigrazione Italiana, l’or¬ 
gano della Federazione del¬ 
ie colonie libere in Svizze¬ 
ra. nel suo numero di lu¬ 
glio da notizia della presa 
di posizione del Comitato 
esecutivo dell’ Associazione 
nei confronti deli' accordo 
d: emigrazione, entrato in 
vigore il 22 aprile 1965. e 
chiede che la Commissione 
mista prevista da quel do¬ 
cumento venga riunita « pri¬ 
ma della fine dell’anno ». La 
presa di posizione e stata 
diligentemente stesa in un 
prò - memoria ed espressa- 
mente consegnata a Roma 
alle autorità competen¬ 
ti « per non dover subire 
ancora una volta le accu¬ 
se di avanzare richieste va¬ 
gamente definite ». 

Dieci sono i punti nei 
confronti dei quali si au¬ 
spica migliore formulazio¬ 
ne o più giusta impostazio¬ 
ne. 1 > l’abolizione delle di¬ 
scriminazioni nel recluta¬ 
mento della mano d’opera 
da parte degli imprer-diiori 
svizzeri in Italia; 2* la sem¬ 
plificazione del controllo sa¬ 
nitario al primo ingresso 
in Svizzera e l'istituzione 
di un’altra forma di control¬ 
lo all uscita definnava o sta¬ 
gionale dal Paese; 3» che 
siano specificati i modi at¬ 
traverso i quali « Associa¬ 
zioni private » possano col¬ 
laborare per favorire l'adat¬ 
tamento dei nuovi lavorato¬ 
ri italiani e Indicati i mez¬ 
zi materiali a disposizione 
delle Associazioni per ren¬ 
dere più efficace la loro 
opera; 4) che la delegazio¬ 
ne italiana, alle riunioni deL 
la Commissione mista, si av¬ 
valga almeno degli esperti 
in materia dei sindacati 
CGIL CISL, UIL; 5) che la 
carenza per il ricongiungi¬ 
mento delle famiglie sia ri¬ 
dotta da 18 a 12 mesi e che > 


sia eliminata la clausola che 
permette tale ricongiungi¬ 
mento solo qualora « la con¬ 
dotta personale e profes¬ 
sionale del lavoratore » non 
abbia provocato lamentele; 

6» che vi sia parità di trat¬ 
tamento per quanto concer¬ 
ne l'imposizione fiscale tra 
lavoratori elvetici e italia¬ 
ni; 7» che sia risolto il pro¬ 
blema del trasporto delle 
salme In Italia dei conna¬ 
zionali che decedono in Sviz¬ 
zera; 8» che venga colmata 
la lacuna dell'accordo rela¬ 
tiva ai diritti democratici; 

9 » che venga garantita la 
concessione dei permessi ne¬ 
cessari per recarsi in Ita¬ 
lia a votare; 10) che sia 
assicurata Ja possibilità di 
ricorso contro provvedimen¬ 
ti di espuLsione, spesso ar¬ 
bitrari, come confermato 
dalla recente sentenza del * 
Tribunale di Losanna. ! 


i BELGIO: domenica 
Festival de « l'Unità » 

Domenica 13 agosto si svol¬ 
gerà nella zona di Cuesir.es 
il secondo Festival dell’L'nt- 
tà, che vedrà riunirsi at¬ 
torno al nostro giornale e 
alla stampa comunista un 
gran numero di nostri con¬ 
nazionali ed t loro compa¬ 
gni di lavoro belgi. II re¬ 
sti vai ebbe lo scorso anno 
un notevole successo, che 
si ripeterà certamente an¬ 
che quest'anno perchè i no¬ 
stri emigrati nella zona san¬ 
no bene quanto sia impor¬ 
tante un sempre maggiore 
sviluppo del nostro giorna¬ 
le, alI’avanguardia nella di¬ 
fesa dei loro interessi e di 
quelli di tutti 1 lavoratori. 
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Milioni di auto sulle strade 

Afa opprimente 

e notti bianche 
spingono tutti 
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A Qualiano dopo i due casi mortali 


Altre 4 giovani colpite 
da un misterioso morbo 


al grande esodo 

Record della temperatura minima a 
Palermo: + 28 gradi - Come vanno le 
prime ore di traffico - Gli elicotteri 
protagonisti delle manovre - I giorni, 
gli errori e i pregiudizi più pericolosi 


Da 2-t ore siamo calati nel 
grande calderone dell'esodo di 
Ferragosto. Chiuse le ultime 
pratiche nei ministeri, gli ulti¬ 
mi sportelli degli uffici e delle 
banche, abbassate le ultime sa¬ 
racinesche dei negozi, le grandi 
città non vivono, * sopravvivo¬ 
no » soltanto a questi quattro 
giorni di « ponte » lanciato dal 
venerdì al mercoledì. 

1 dubbi dell'ultima ora — non 
è meglio restarsene in città, 
quest'anno? — sono stati spaz¬ 
zati via la scorsa notte da un 
argomento indiscutibile: è sta 
ta la notte più calda deU'iii 
tera estate, su tutta la peni 
sola. Questa volta non sono le 
massime temperature registra¬ 
te durante il giorno a darci 
un'idea, ma proprio le mini¬ 
me. registrate durante la not¬ 
te. A Palermo il termometro 
non è sceso sotto i 28 gradi; 
a Roma è restato fisso sui 25; 
a Benevento, dove di giorno si 
era registrata la temperatura 
di 40 gradi, la colonnina di 
mercurio, durante la notte non 
ha fatto in tempo a scendere 
al di sotto dei 30 gradi. Ovun¬ 
que l’umidità ha peggiorato la 
sensazione di afa: sempre a 
Roma essa ha raggiunto una 
percentuale dell’80 per cento, 
un rapporto che non si era 
mai verificato in precedenza. 
In molte località della costa, 
Palermo per prima, l'esodo è 
cominciato propria durante la 
notte; sia pure per poche ore 
molli palermitani hanno prefe¬ 
rito emigrare, andarsene a dor¬ 
mire sulle spiagge o sulle fal¬ 
de di Monte Pellegrino pro¬ 
prio per non passare una not¬ 
tata insonne. 

Dopo una mattinata ancora 
relativamente frenetica, ieri se¬ 
ra a Roma il traffico è calato 
di colpo. Oggi — calcolano gli 
esperti — nei centri urbani il 
traffico sarà ridotto ai minimi 
termini: un venti, al massimo 
un trenta per cento rispetto al 
normale. 

Diecimila agenti 

L’intero parco-macchine na¬ 
zionale si riversa sulle grandi 
arterie. Quasi cinque milioni di 
auto — fatti i dovuti calcoli — 
transitano sui 200 mila chilo 
metri di rete stradale; in me¬ 
dia sono 25 auto nello spazio 
di un chilometro, che cresco 
no. nei tratti c nelle ore di 
punta, fino a 50 o 100 auto ogni 
mille metri, fc” una cifra che 
deve farci riflettere, che deve 
esortarci alla prudenza, una 
prudenza sulla quale vigilano 
gli occhi di 10 mila agenti del 
la stradale, ripartiti in turni 
di sei ore e mezza ciascuno t 
i binocoli degli elicotteri che 
dulialto seguono il lungo na 
stro di cellcoli che si snoda 
sulle sfatali e sulle autostrade. 

« Come vanno le prime ore 
del grande esodo? *. abbiamo 
domandato a uno degli esperti 
di questa vigilanza eccezionale, 
il colonnello Saporito, comare 
dante della polizia stradale per 
il compartimento di Roma e del 
Lazio. « Le prime ore sono utili 
come collaudo dell'intera ope¬ 
razione — ci è stato risposto. 

— La gran massa dei gitanti 
e degli automobilisti circolerà 
soprattutto nei giorni di sabato 
per le partenze e di mercoledì 
per i rientri. Queste prime ore 
di sorveglianza sono indicative 
per correggere o modificare in 
parte i dettagli del piano ge 
nerale. Le segnalazioni fatte 
questa mattina dagli elicotteri 

— ecco l'utilità dei celinoli per 
la sorveglianza del traffico a 
terra — hanno spostato ad 
esempio alcune pattuglie su 
determinate strade invece che 
su altre ». 

E’ stata quindi una specie di 
manovra preliminare questa di 
venerdì mattina, in modo che 
le forze, nei giorni di punta, 
siano distribuite nel modo mi 
glinre. L’esperienza degli anni 
scorsi ha infatti insegnato qua 
li sono i * momenti chiare » 
del pericolo. Nel 1965 il Fer¬ 
ragosto cadde di domenica, 
ma la punta massima di scia 
gare stradali si ebbe il sabato 
precedente (43 morti) e il lu 
Wfdl seguente. Lo scorso anno 


il Ferragosto cadde invece di 
lunedi e la giornata peggiore 
risultò l'antivigilia (sabato, con 
313 incidenti e 28 morti sulle 
sole strade extraurbane) e il 
martedì seguente. Quest'anno, 
che il Ferragosto cade di mar¬ 
tedì, si potrebbe presumere 
quindi che la giornata di mag¬ 
gior pericolo sia oggi sabato, 
mentre è probabile che i rien¬ 
tri in massa abbiano luogo 
mercoledì: i piloni terminali 
del « ponte festivo ». 

Massima prudenza 

Ma le statistiche e le pre 
visioni rischiano di diventare 
cabale se non sono sorrette da 
un avvertimento fondamentale: 
la prudenza é necessaria in 
ogni momento. Due sono le in¬ 
frazioni che risultano più fata¬ 
li di ogni altra: i sorpassi az¬ 
zardati e il mancato diritto di 
precedenza. Intorno a questi 
due errori fondamentali si ag¬ 
gruppano il maggior numero di 
vittime e di incidenti nelle stra¬ 
de dell'esodo. Tenerli presenti 
deve esortare a maggior caute¬ 
la anche coloro che rispettano 
queste norme, nel senso che 
essi possono rimanere vittime 
degli incoscienti del volante. 
Non basta rispettare gli stop. 
immettersi nelle arterie prin¬ 
cipali solo quando il campo è 
sgombro; in prossimità degli 
incroci si deve rallentare sem¬ 
pre. anche quando si ha diritto 
alla precedenza, perché, pur¬ 
troppo. sono molti che non ri¬ 
spettano questo diritto. 

Un dato confortante: su 11 
milioni di automobilisti italiani, 
10 milioni e mezzo sono buoni 
guidatori e, stando alle stati¬ 
stiche. non dovrebbero essere 
mai coinvolti in un incidente. 
Ma è anche vero che solo un 
terzo di essi hanno una scarsa 
conoscenza del rapporto fra ve¬ 
locità e frenata e soprattutto 
troppi pensano che restare vit¬ 
time di un incidente sia que¬ 
stione di € destino » di c fata 
lìtà imprevedibile ». In Fran¬ 
cia. un paese per molti versi 
simile al nostro, alla domanda: 
« Pensate che ci siano indivi¬ 
dui sfortunati in automobile 
por destino? * 61 intervistati su 
100 hanno risposto con un ine¬ 
quivocabile « si ». Studi seri e 
approfonditi hanno invece pro- 
t ato che almeno il 90 per cento 
degli incidenti sono causati dal 
"comportamento umano". Gua¬ 
sti improvvisi, fattori di tem¬ 
po. elementi incalcolabili e im¬ 
ponderabili — tutto ciò che si 
fmtrebbe quindi tradurre con la 
parola « destino » — coprono 
nemmeno il 10 per cento delle 
responsabilità nelle sciagure e 
nelle catastrofi stradali. Af¬ 
frontare le strade con un at 
teggiamentn fatalista e avven 
tu roso è il primo, grave erro 
re da evitare. 

Crediamo di conoscere bene 
la nostra auto, di averla sotto 
le mani docile come un robot. 
In realtà molti degli italiani 
hanno ben poche occasioni di 
guidarla nelle condizioni di 
questi giorni. Abbiamo distri¬ 
buito bene il carico? Sappia¬ 
mo come reagiscono i freni 
ora che l'auto non contiene sol 
tanto la nostra persona (come 
dì solito avviene quando andia¬ 
mo al lavoro o ci spostiamo per 
brevi viaggi) ma tutta la fa 
miglia, qualche amico e de¬ 
cine di chili di bagaglio fuori 
del normale? Abbiamo distri¬ 
buito questo peso nel modo più 
razionale possibile? Fino a che 
punto incide sulla visibilità, 
sulla velocità, sulla stabilità 
della macchina stessa nelle 
curve o nei rettilinei? Sono do¬ 
mande che molti trascurano 
prima di mettersi in viaggio e 
troppi non hanno la fortunata 
occasione di sperimentarne le 
conseguenze prima di un inei 
dente. 

La polizia stradale cl gvar 
da e ci sorveglia: corni, amu¬ 
leti e immagini protettrici so¬ 
no sul cruscotto. Ma la nostra 
rifa à affidata soprattutto alle 
nostre mani che tengono il co¬ 
lante e al nostro cervello. Solo 
fidando prima su questi stru¬ 
menti possiamo poi sperare an¬ 
che nella fortuna. 






Una colonna di auto fotografata nel pomeriggio di Ieri sulla Cristoforo Colombo dall'elicottero della Stradale. La corsia che con¬ 
duce in città e completamente deserta. 


Interviene la magistratura a Paternò 


Costretti a vivere come in un lager 
i bambini del Villaggio S. Francesco 


Quattordicenne tedesca incinta 

Massacra il padre 
aiutata dall'amante 

L'uomo si opponeva all'unione dei due 
ragazzi - Il tragico tranello in un bosco 


L’Istituto, diretto dalia sorella di un alto prelato, 
è stato chiuso — Fame, sudiciume e malattie 


CATANIA, II. le fanciulle » di Caltagirone; da va . a puvnissuna msianza mine 
E - stata disposta la chiusura ciò il procedimento giudiziario abitazioni delle due ragazze uc- 
del « Villaggio San Francesco » P er maltrattamenti in danno dei cise dal morbo: a Qualiano ci 
di Raealna una frazione di Pa- piccoli assistiti da parte dei di hanno detto chiaro e tondo che 


Le incivili condizioni in 
cui è costretta a vivere 
la popolazione - Fogne e 
pozzi neri intasati - L’ac¬ 
qua potabile (poca) sa di 
nafta - Disinteresse delle 
autorità sanitarie 


NAPOLI. 11 

Altre tre ragazze e una 
giovane donna di Quali»- 
no. il popoloso borgo agricolo 
della zona Flegrea. sono state 
ricoverate questa mattina nel¬ 
l'ospedale Cardarelli di Napo¬ 
li: sono in preda agli stessi 
sintomi, più lievi però, che pre¬ 
cedettero la morte, ancora mi¬ 
steriosa. di Giovanna Runppo 
lo e Orsola Chianese. le due 
amiche quindicenni letteral¬ 
mente fulminate dopo brevi cri¬ 
si convulsive. 

Stamane Antonietta Valle 
fuoco di 14 anni ha fallo ritor¬ 
no aH'ospedale: ora stata di¬ 
messa ieri, i sanitari avevano 
ritenuto elio non avesse nulla. 
^ in paese qualcuno già par¬ 
lava di psicosi: invece stama¬ 
ne la ragazza ha dovuto es 
sere di nuovo trasportata a 
Napoli. I sintomi ci sono, e so¬ 
no veri purtroppo, non alluci¬ 
nazioni e crisi nervose. I/han- 
no raggiunta un’ora dopo le 
sorelle Antonietta e Maria Lic- 
cardi. di 16 e 20 anni; stan¬ 
no nella stessa corsia in cui 
sono ricoverate le duo cugine 
Immacolata e Giuseppina Hion 
di. arrivato ieri mattina. A tar¬ 
da sera è stata iicovorata Fi- 
lieia Prospero, di 28 anni, pa¬ 
rente della Biondi. 

A Qualiano non c’è stata di¬ 
sinfestazione alcuna: ce lo han¬ 
no detto appena siamo arriva¬ 
li, ce lo hanno ripetuto in ogni 
strada e in ogni casa, centi¬ 
naia di donne e di uomini esa¬ 
sperati e disperati. Il paese è 
per buona parte impraticabi¬ 
le: c’è un fetore insopportabi¬ 
le proveniente da fogne inta¬ 
sate e da pozzi neri, ma so¬ 
prattutto dai cortili in cui vi¬ 
vono in assurda promiscuità gli 
uomini e le bestie: non pro¬ 
prio nello stesso locale, ma a 
pochi passi dalle case senza 
servizi igienici e senz'acqua, 
ci sono maiali, cavalli, muc¬ 
che. cani e galline. 

Il primo intervento che i cit 
tadini di Qualiano si aspetta¬ 
vano daU'ufiìciale sanitario era 
per l’appunto la disinfestazio¬ 
ne. e soprattutto lo spurgo di 
queU'enorme fogna scoperta 
chiamata c il canalone » dove 
continuamente finiscono ad im¬ 
putridire nell’acqua ferma ca¬ 
rogne di animali e ogni genere 
di rifiuti. Il c canalone * si irò 
va a pochissima distanza dalle 


Paralizzata la zona industriale 

Voragine a Napoli 
ingoia un autobus 

I , NAPOLI. 11. 

« Un'.i!:-» strada è stata chiusa al traffico per tuia voragine 

Z lunz.i o2ie quaranta metri, larga tre e profonda circa ottanta 
“ niitimetri V.a D.orVz ,imi. una dello arterie <1; scoi r.mento 

- «li ma44 oro imjxirt.in/.» ;>-r il truffe» pe-uiiV noia zona 
“ uitiu't:tale <1: Bagnoli, è dallo 5.40 di vincita muti na intran- 

- sitai).le. 

Z Non passa g orno senza che una strada napoletana non 
“ venga chiusa al traffico per dissesti, frane o voragini. S .imo 
Z di fronte ad una situaz.ione di eccezionale gravità, che rirnun- 
“ eia con forz.a l’.ncapacità della giunta comunale di cent rosi- 

- mitra ad affrontare concretamente i grossi problemi cittadini. 
Z Alle 5.40 di questa mattina un camion car.co di bitumo, 

- guidato da Vincenzo Sbroglia dì 27 anni, da Percola, con a 
Z bordo l’operaio Aldo Pusiello di IH anni, da Casorta. percorreva 
“ via Diocleziano allorché, giunto al Invio con via Nuova Agoano, 

- |xt r.mprovviso cedimento del fondo stradale lungo la seda 
Z dei binari del tram, si è inclinato pauro->amo:ite stilla fiancata 
~ destra. L'autista e il giovane operaio, sbattuti contro le pareti 
Z della calma, hanno riportato contus'on. varie. 

~ Sii p>sto sono accorsi prontamente vigili del fuoco, vigili 

- urbani e agenti di PS. Ment-c i pruni p-ovveievano alla runo- 
“ zone del pedante veico’o mediante una gru. gh a.tr: hanno 

- blocc.ro la strada, deviando 1 traffico ,-K-r la v a Dominami, 
Z mentre vm va «O'iie-o il zio tranvano. 

- K'.itSimente ri o-a dopo uno degli a;ito l >u-> addetti al s»r- 
Z viz.o Nivetta carico ili v agg aton, sprofondava, vinti me'ri 
“ più avanti, in una seconda vo:ug..ne Fu:'inultamente rie-ouno 

- degli occupanti rumino'.a fervo. 

“ 1 due cedimenti ilei fendo stradale 'i sono prat.cament# 

- saldai, formando un’un cu enorme voragine 


A Castelfranco Veneto 

Lanificio a fuoco: 

2 miliardi i danni 

CASTELFRANCO VENETO, 11 

Vn violento Incendio ha devastato i magazzini della so¬ 
cietà Pettinatura Italica di Castelfranco Veneto m borgo Tre¬ 
viso. Le fiamme sono divampate, verso le 3 di ieri notte, 
nel reparto recupero grassi, estendendosi rapidamente ai due 
grandi magazzini nei quali era d(*i>os:tntn il prodotto finito. 

L’allarme è stato dato da un guardiano e ixko dopo sono 
giunti sul posto vigili del fuoco provenienti da ogni parte 
della provincia. 

Mentre i vigili erano all’opera si è verificata una violenta 
esplosione, che ha devastato alcuni magazzini. 

Lo stabilimento è uno dei maggiori complessi industriali 
della zona, dove viene lavorata la lana greggia proveniente 
da altre regioni d'Italia e dall'estero. Lavato e pettinato, il 
prodotto viene avvolto in grosse bobine per la filatura. Tutto 
il materiale finito era depositato in grossi capannoni che 
le fiamme hanno rapidamente attaccato. 

.Migliaia d, bobine, per un valore di Circa 2 miiardi 
r 200 milioni di lire sono state completamente carbonizzate. 

Nonostante l’intervento in Torze dei vigili del fuoco, ai 
quali sono venuti poi in aiuto agenti di PS. guardie di finanza, 
gli stessi abitanti della zona e gli ojvrai dello stabilimento, 
l'incendio, nella tarda mattinata di ieri, non era ancora 
stato domato 

Durante l'opera di spegnimento è rimasto ustionato un 
vigile del fuoco. 


di Ragalna, una frazione di Pa- piccoli assistiti da 
ternò, e sono stati riconsegnati rigenti dell Istituto. 


hanno detto chiaro e tondo che 
se l’aspettavano che accadesse 


alle loro famiglie o trasferiti La Procura della Repubblica qualcosa del genere, con quel- 
in altri istituti i fanciulli ab- di Catania, svolti i dovuti ac- j e incredibili condizioni igie- 
bandonati che esso ospitava. La certamenti, chiese a! giudice • . 
istituzione < benefica » tire,-» ■'-*——! » — mene. 


Uccide 
la moglie 
con sette 
coltellate 


RAVENNA. Il 

L'n operaio di CO anni ha uc- 


Si costituisce 
uno degli 
assassini per 
un sorpasso 


CATANIA. II. 

Si è costituito questa rnatt na 


istruttore (a cui il procedimento 


mente sovvenzionata dallo Stato era stato affidato * per compe- I prelievi dell’acqua non han 
e dalla Regione, era stata tra lenza ». sottraendolo ai giovane no dato finora nessun risulta 


sformata in luogo di sofferenza j magistrato che iniziò le indagini) 


indicibile per gli sventurati fan¬ 
ciulli che ospitava. Allorché, in 


di dare corso all'azione penale 
per il reato denunciato, rilcvan- 


fatti. il pretore di Patemò ef- done tutti gli estremi nei fatti 
fettuó una irruzione di sorpresa accertati; gli atti sono stati in- 


to: ma l'acqua sa di nafta, ci 
hanno detto. Ed efTettivamen 
te. proprio alla fontanina pres 
so la quale cadde svenuta, mez 


* a n"!? 8 , 1 ' 6 colpendola con a) carabinieri il ventiquattrenne 
sette coltalate. 1) ratto è avre- Francesco Sanfihppo. il giovane 
mito Ieri notte ir. via Carlo Cab dlc la dl 3 omeniC a. ^ 

^ av cona- ,, corso di una lite per un penco 

no Cosimo Rana, attualmente abi H? A-nA n mL-i" n 

tante in via Cipolano Rossi, e KL'M**' 0 ?' . f *‘ la ° ra 
la moglie Maddalena Trilla di attendc che 51 co ’\\ tu *** aachc 
52 anni, residente in via Carlo " propnetano della macchina 
Cattaneo I due erano divisi da — Giuseppe Ven'.im.zlia, 22 an- 


VECHTA (Sassonia). II. più concreta, la ragazza aveva no constatare le reali condizioni quando Io sdegno della cittadi 

Un parricidio, particolarmente cominciato a parlare al suo ami- dei ricoverati, lo stato tremendo nanza era in parte sopito a cau 

sconvolgente per la giovanissima co, facendogli balenare la prò- di abbandono, di inaudito disa- . . . , 

età dell’autrice, è stato scoperto spettiva di una vita a due. libera gio fisico e morale in cui versa- a oei . p 35 ° ai iem ‘ x> ira 


in un piccolo villaggio della Ger 
mania. VechL 

Una ragazza appena quattordi¬ 


cenne che era in attesa di un pian piano a far breccia e a sin 
figlio, frutto di una relaz.one con cere le iniziali resistenze del gio 
un giovane di 19 anni, ha proget vane alla soluzione che la ragaz 


rcttuo una irruzione ai sorpresa accertati; gli atti sono stati in- ™ «««. , . , . di ,~ si da - Giuseppe Ventim.zlia. 22 an- 

nei locali dell'istiUito. si poterò vece inspiegabilmente archiviati, z ora prima di morire Orsola circa un mese g mezzo e ’y de . ni — che sembra avere avuto, 

no constatare le reali condizioni quando Io sdegno della cittadi Chianese (la giovane da poco l;tto è sta t 0 probabilmente cau- però, una responsab.Ltà motto 

dei ricoverati, lo stato tremendo nanza era in parte sopito a cau sposata ed in attesa di un sato dalla reazione del Rana al limitata. 

di abbandono, di inaudito disa- rfeJ , un?0 !ast0 di tPrrìr>0 tra . bambino), l'acqua ha un sapo rifiuto della donna di tornare a L Sanfihppo s: è presentato 

van^l'poven^amnulli^Gl^am- scorso. Non solo, ma una noti- re ed un odore molto strani: "['due^iug! s, erano uniti In dop ° ** era “ a! ° ric ° 5truito 1 

bientl ampi e poco accoglienti, zia ufficiosa (forse di parte in la sì può bere soltanto se è m I t S monio n | 1958. dopo che eh- ?' Jrr *. r £ d ‘ w * r de!!a *“°* da 
erano umidi, gelidi, malsani; vi tere^sata) attribuisce la chiusura freddissima, altrimenti è di trambi erano rimasti vedovi. J1 P I *°'- ata — Catania oli.» —. 

regnavano lo squallore e la de- dell'Istituto non ad un provvedi- «gustosa L’intera popolazione Ieri sera, verso le Zi. il Rana R a dichiarato d: essere stato 

solazione, v'era disordine e spor- mento dell'autorità giudiziaria, è in preda al terrore di un si è recato nell'abitazione della aggredito dal Di Beha e di es- 

cizia dappertutto, anche nelle ma a mancanza di fondi! Sem- avvelenamento e di una infe m °8 !ie in via Cattaneo, ma ha «ersi soltanto difeso dalle per¬ 
bene e ne. refettori: net dor- ttuaJe r;mar)e comunque la zione che i due casi di starna [ rovat f ° la f asa ; S ' è 3 C °^ e * ia3 . : ' Jr:e , ha 

miton. coperte e lenzuola lu- c , | ora fermato sulla strada m at ^tenuto che d sorpasso da lui 

ride, non lavate da mesi (il dl 5, ’ n ° h . anno d ,r P°stratn essere in tesa de j ritorno della donna, che effettuato non era affatto perico- 


e felice, lontana da tutti. L'unico vano i poveri fanciulli. Gli am- scorso. Non solo, ma una noti¬ 
vero ostacolo rimaneva suo padre bientt ampi e poco accoglienti, zia ufficiosa (forse di parte In 

Questi discorsi cominciarono erano umidi, gelidi, malsani; vi tere^sata) attribuisce la chiusura 
an piano a far breccia e a vin regnavano lo squallore e la de- dell'Istituto non ad un provvedi¬ 
le le iniziali resistenze del gio so lazione, v'era disordine e spor- mento dell'autorità giudiziaria 


fitto è stato probabilmente cau- però, una responsab.Ltà molto 
sato dalla reazione del Rana al limitata. 

rifiuto della donna di tornare a L Sanfihppo s: é presentato 

vivere con lui. dopo che era stato ricostruito 1 

I due coniugi si erano uniti In ^ 


un giovane di 19 anni, ha proget vane alla soluzione che la ragaz C]Z j a dappertutto, anche nelle 
tato l'assassinio del proprio pa- za prospettava come l'unica pos- cucine e nei refettori: nei dor- 
dre e ha istigato e aiutato l'aman- sibilo: l’eliminazione di Wilhelm m itori coperte e lenzuola Iu¬ 
te a portare a termine il fosco Becker. Dall'ipotesi al piano con- r;de ’ non | aV ate da mesi (il 


disegno. 


La giovane, della quale non é 31 luglio scorso la ragazza andò 
stato rivelato il nome, essendo a trovare il padre che lavorava 
minorenne, nutriva da tempo un nei campi e gli chiese di seguirla 
sordo rancore nei confronti del nel vicino bosco perché aveva bi- 
padre. contrario, nonostante le sogno di parlargli. Là. appostato 
circostanze, ad accogliere in casa dietro un cespuglio, aspettava il 


£feto il passo è stato breve. Il magistrato dovette ordinarne ti 
31 luglio scorso la ragazza andò sequestro), lettini duri, pieni di 


solazione, v'era disordine e spor- mento dell'autorità giudiziaria, 
cizia dappertutto, anche nelle ma a mancanza di fondi! Sem- 
cucme e nei refettori, nei dor- pre a{tua j e ri mane comunque la 


insetti, finestre prive di vetri 
(a poco meno di mille metri sul 
livello del mare!). 

L'Istituto era destinato a pre¬ 


portavoce i rappresentanti de! 
PCI in seno al Parlamento, rii 
una severa e approfondita in 
chiesta a carico di tutti gii enti 
e istituti assislensfali de j Cata 


via di estensione: ma per quel 
la povera gente non c'è nulla 
di più terrorizzante che il sen 
tirsi, come sta accadendo, com 


ne«e, affinché vendano accertati pletamente abbandonata 


è arrivata pochi minuti dopo con 
l'auto del figlio di primo letto. 
P etro. Tra i due è nato un di 
verbio durante il qua.e l'uomo 
ha estratto da sotto la giacca un 


ioso. che ha dato un soio schiaffo 
alia vittima, e d: essersi costi¬ 
tuito non appena appresa dai 
giornali la mor*e del D; Bei.a. 


l’amante della figlia. Essa vedeva suo amante armato di fucile. Al ventono antitubercolare, ma il rj {^ 
inoltre in suo padre l’unico osta momento opportuno il giovane trattamento riservato ai ncove- 

colo a una serie di sogni d'eva- esplodeva un colpo che raggiun- rat ' era ta!e che quindici fan- _ 

sione: avrebbe voluto lasciare la ceva il Becker a una spalla. Fe- ciulli. entrativi perfettamente sa- 
fattoria. il villaggio, partire con rito ma ancora in vita. l'uomo dovettero essere sottoposti 
il suo uomo e raggiungere l'Ame- veniva finito dalla stessa figlia d'urgenza a visita medica e ad 
rica. che. impossessatasi del fucile, lo esami radiologici al fine di ec- 

Di questi suoi progetti, che via colpiva ripetutamente alla testa cenare^ se avessero contratto la 
via assumevano forma sempre con il calc.o dell'arma. tubercolosi. 


i numerosi abusi e .'e irrecoìa 


ogni autorità sanitaria, in balia 
di questo pericolo sconosciuto. 


lungo e acuminato coltello da dovuta certarren'e a cause cne 


cucina e ha colp.to ripetutamen¬ 
te la donna. 


ron hanno mente a che vedere 
con l'mciden'e di q iella s#ra. 


in poche righe 


Aiifn anfi.tmnfl to ,n poco p:U dl ventl £1 

AUTO dnil-imog 20 mila franchi (due 

NEW YORK - L’automobile del d ‘ k” 5 italiane), 

futuro sarà probabilmente a tur- «... 
bina. Uno studio sul problema RUDdlO Ufi PlCdSSO 
dello smog e delle sue cause. DAV 


con il calc.o dell'arma. tubercolosi. 

L'ispezione accertò un numero 

-di ricoverati inferiore a quello 

dichiarato (161 contro t 240 per 
• cui veniva corrisposta regolar- 

e 'yf mente una retta), e riscontrò 

■*'- I inadeguatezza e carenza anche 

I nel vitto, in relazione soprauutto 
alle necessità elementari della 
poma infanzia (il « Villaggio » 
to in poco più di venti giorni circa ospitava bimbi di ambo 1 sessi 


20 mila franchi (due milioni e dai sei a: dieci anni) e nella 
mezzo di lire italiane). pulizia personale dei piccoli, co 

stretti a pulirsi da sé la propria 
Rubato un Picasso biancheria, a lavare » pavimen- 

M " w ti a rassettare t ietti, in quanto 


Nuove imprese criminali nel Nuorese 

Si abbatte sull’uscio di casa per 
un colpo di pistola a bruciapelo 

Tre banditi rapinano un rappresentante sulla strada orientale sarda 


.. . Cleveland* CITY (Michigan) — Un dl- tutto il personale si riduceva a —- re na aicmarato ai non avere ti tre banditi, dze armati ai mo- 

svoltosi ai rece nu, a p enna d j Picasso e un quattro-cinque giovanette adibite CAGLIARI. IL riconosciuto l'aggressore, di non schetto e uno di fucile da cac- Sfindrfl MllA finii 

prospetta I adozione aeua lumina q Uadr0 d , Henry Moore sono stati a tutti t lavori e a tutte le in- 9 conosau*o ha tentato di sapersi spiegare l'attentato. I eia. Luigi Buttu ha dosmto fer- H («IIIU IIVII 

per evitare l'inquinamento prò- rubati da una esposizione del Fe- com bonze, e scarsamente remo uccidere ieri notte a Loculi, in sanitari *o hanno dichiarato gua- marsi Gli é stato ingiunto di • §• 

dotto dallo scappamento degli au- stivai estivo dell'università Delta nerate. provincia di Nuoro "il 36enne Sai- nbiie m venti (turni, salso com- scendere dalla sua atfo. una HO fimiflfO il 

toveicolL Le turbine non produ- a Bay City. Il furto è stato sco p er tenere in piedi questo « la- vàtore Flore. L'aggressore si pucanoni. 500. e di consegnare quanto ave- 

cobo assolutamente ossido di car- porto solo dopo una settimana. p er , j a direttrice la 55enne era nascosto nella via V.uona Un altro auo di banditismo si va con sé. U rappresentante ha (lOCUIItfiVltf) Cltfi 

bonia Mattea Spina, sorella di un alto Emanue'e dove a: numero 18 è verificato nel Nuorese. Tre fuo dato ai banditi sedici mi la lire MWWiiremv vile 

Danni 1 dal itìlP prelato patemese residente a ahlfa j(W» aver rilegge hanno fermato e rapina m contanti e un assegno di 122 • - *• I f• 

Rnruioli al Louvre ««99 1 A wie Roma, aveva ricevuto dal Mini coT degli to ' ***'* 5U ' ada or,en *- aIe mila Ure - 1 h*>n.egge dopo aver- |0 f00116 IO TIQIIO 

DQTMIU1I di UÀ!S C WASHINGTON - Ogni volta che stero della Sanità, oltre a vani tr *? oors ? “, ’ rappresentante di commercio lo perquisito e dopo avere con- ^ ^ 

PARIGI — Avevano scelto U Lou- si verifica un'eruzione solare au- alto contributi e sovvenzioni, rincasava. ’ La rapina è avvenuta intorno al trottato accuratamente la mac- I legali di Mons Ergas hanno 

vre come luogo d'operazione due menta l'emissione di raggi X in- ben sessanta milioni annui per Sa ha esposo da brese distan- ^ 23 dj ieri, nel monte Fonnau. china, hanno dato via libera al constatato oggi che Sandra Mi- 


Daila nostra redazione 

CAGLIARI. IL 

Uno sconosciuto ha tentato di 


prospetta i aaoziooe ueua irnuum q Uadr0 d , Henry Moore sono stati a tutti i lavori e a tutte le in- ^’no sconosciuto ha tentato di sapersi spiegare l'attentato. I 

per evitare l'inquinamento prò- rubati da una esposizione del Fe- com bonze, e scarsamente remu- uccidere ieri notte a Loculi, in sanitari *o hanno dichiarato gua 

dotto dallo scappamento degli au- stivai estivo dell'università Delta nerate. n-m-mcia di Nuoro "il 36enne Sai- nbiie m venti gami, salvo com 


dotto dallo scappamento degli au- stivai estivo dell'università Delta nerate 
toveicoli. Le turbine non produ- a Bay City. Il furto è stato sco- p er 
cono assolutamente ossido di car- perto solo dopo una settimana. r er , 


ce. .Al carabinieri. Sanatore Fio- te. In una curva erano apposta¬ 
re ha dichiarato di non avere ti tre banditi, due armati di mo- 
riconosciuto l'aggressore, di non schetto e uno di fucile da cac- 
sapersi spiegare l'attentato. I eia. Luigi Butto ha dovuto fer- 
samtan io hanno dichiarato gua- marsi Gli é stato ingiunto di 
nbiie m venti gami, salvo com scendere dalla sua auto, una 


cono assolutamente ossido di car 
bonia 

Borsaioli al Louvre 


Per tenere in piedi questo « la- valore Flore. L'aggressore si 
ger*. la direttrice la 55enne era nascosto nella na V.ttona 


pòca nord. 

Un altro auo di banditismo si 


500. e di consegnare quanto ave 
va con sé. U rappresentante ha 


Raggi X dal iole 


™ Roma, aveva ricevuto dal Mini 

WASHINGTON — Ogni volta che stero della Sanità, oltre a vani 


Mattea Spina, sorella di un alto Emanue'e dove ai numero 18 è verificato nel Nuorese. Tre fuo dato ai banditi sedici mi la lire 

prelato paternese residente a aK „, j'fw, ey^n dono aver n> *8 e hanno fermato e rapina m contanti e un assegno dj 122 

Roma, aveva ricevuto dal Mini f Dlia ** r . ^ to. sulla strada orientale sarda, mila lire. I fuorilegge dopo aver- 


trascorso 


serata con degli 


un rappresentante di commercio 


io perquisito e dopo avere con¬ 
troliato accuratamente la mac- 


abili borsaioli: Carvalho Da Silva 
portoghese, e José Durval» brasi 


visibili. La scoperta è stata fatta oltre quindici anni. Da ciò Fin- un colpo di pistola, ferendo- ^ Bannei e il bivio per Urrulei. 
dal dotL James Van Alien, che dignazione dell’opinione pubbli Io all’emitorace destro. Subito u 29enne Luigi Buttu da Gavoi. 


malcapitato 

U Buttu. raggiunta la caser¬ 


io non ha firmato ien il docu¬ 
mento col quale il giudice tute- 


liana Prendevano di mira spe- individuò per primo le fasce di ca. particolarmente allarmata, in soccorso. l'uomo è stato avvia- ma residente a OrgalL rientrava metta di Gianna, ha denunciato lare dei minori, dr. Cesareo, ha 

ciaimente I turisti americani, radiazioni che circondano la Ter- quel periodo, per il verificarsi to all'ospedale di Nuora 0 prò- da un giro di lavoro in Oglia- l'aggressione. Una battuta nel. affidato temporaneamente la 

scandinavi e tedeschi ai quali, ra. note appunto come fasce dl di casi analoghi in altri istituti iettile, da pistola calibro 7.65. stra per conto del pastificio Fe- la zona di Urzulei non ha dato piccola Deborah alia naaaa pa- 

complessivamente, hanno sottrat- Van Alien. assistenziali, quali la « Casa del- era ancora ritenuto nell'emitora- derid del quale è rappresentan- alcun es.to. terna. 


terna. 
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Documento PCI 

CENTRO S 
ASSE ATT 
TEMPI PI 

TOPICO E 
REZZATO: 
U’ BREVI 




Centro storico o garage? 


I,o sviluppo edilizio della cit¬ 
tà, che prosegue incontrollato 
secondo linee caotiche e « libo 
risticlie s, compromette sempre 
di più la realizzazione dell’ « as¬ 
pe attrezzato » ed il risanamento 
del centro storico. Questi due or¬ 
dini di problemi, che nel 1962. 
aH'cnoca della approvazione dei 
Piano regolatore generale. era¬ 
no stati [Misti in termini di 
♦ tempi limali », oggi divengono 
ogni giorno più pressanti ed im¬ 
pongono l'adozione di provvedi¬ 
menti d’urgenza. Su questo tema 
il gruppo consiliare de! PCI ha 
proposto, neH'ultima seduta del 
Consiglio comunale, l'approva¬ 
zione di un ordine del giorno 
che impegna la (.imita in con 
crete iniziative entro determina¬ 
te scadenze. 

Il documento rileva innanzitut¬ 
to il continuo aggravarsi delle 
disfunzioni dell'intero organismo 
cittadino a causa del prolifera¬ 
re di nuovi insediamenti direzio¬ 
nali ai margini del centro sto¬ 
rico. in progressivo decadimen¬ 
to. il cui risanamento è stretta- 
mente condizionato alla realizza¬ 
zione dell'asse attrezzato. Kd ec¬ 
co le linee di azione sulle (piali la 
Cimila comunale viene (piindi 
lm|>cgnata. E entro (iO giorni, 
d'intesa con il ministero dei La 
vari pubblici, dovranno essere 
definite le connessioni del siste¬ 
ma direzionale con la rete auto- 
stradale nazionale, evitando ul¬ 
teriori congestioni del Iranico 
metropolitano ad ojiera di quel¬ 
lo autostradale ed entro 120 
giorni dovranno essere promossi 


e conclusi gli studi necessari por 
ottenere dagli organi centrali del¬ 
lo Stato precisi impegni. 

Al Consiglio comunale dovran¬ 
no essere sottoposte, entro 120 
giorni, precise proposte in me¬ 
rito ad una serie di questioni: 
l’acquisizione delle aree per i 
centri direzionali di Pietralata e 
(’entocello: la progettazione pla¬ 
no volumetrica unitaria del siste¬ 
ma direzionale; gli strumenti e 
le modalità giuridiche, ammini¬ 
strative e finanziarie che si in¬ 
tende adottare per la realizza¬ 
zione e la gestione dei centri 
direzionali, tenendo fermo il 
principio che l'intera ejierazione 
dovrà essere sottojHista al con¬ 
trollo del Consiglio comunale. 

Occorrerà inoltre interjiellare 
gli organi dirigenti dell’Istituto 
iwr la ricostruzione industriale 
al fine di consentire una forma 
di compartecipazione tra filli 
ed il Comune di Roma. Dovran¬ 
no essere sollecitati contatti con 
l'Associazione Italia Nostra e con 
l’Istituto nazionale di urbanisti¬ 
ca per definire rapidamente un 
concorso internazionale tra grup¬ 
pi di progettazione per la reda¬ 
zione di un piano di risanamento 
conservativo del centro storico. 

La (limita comunale è impe¬ 
gnata infine a procedere con ur¬ 
genza alla raccolta ed alla pub¬ 
blicazione di tutti i necessari 
elementi di conoscenza sul cen¬ 
tro.storico ed alla realizzazione 
di quegli r interventi pilota » pre¬ 
visti nella relazione del PRO per 
avviare al più presto la riquali¬ 
ficazione della zona. 


DC e socialisti 

APERTA POLEMICA 
SULL’AUTOSTRADA 
PER CIVITAVECCHIA 



L/« A. 16 » 


Maccarese 


L'autostrada Roma - Civitavec¬ 
chia, l'« A 16 » è il tema sul 
quale si è sviluppata una isole- 
mica tra 11 Voltolo, organo delia 
Democrazia cristiana, ed il quo¬ 
tidiano socialista, l'Arnnfi.’ Pren¬ 
dendo spunto da lina interroga¬ 
zione dell'on. Cervone al mini¬ 
stro socialista dei I-avori Pub¬ 
blici. Mancini, il quotidiano de¬ 
mocristiano alcuni giorni or so¬ 
no aveva rilevato innanzitutto 
clic detta autostrada è notoria 
mente la meno frequentata d'Ita¬ 
lia e che di conseguenza si la¬ 
mentano notevoli ritardi sulle 
previsioni dell' ammortamento 
delle siiese. Quanto poi alle can¬ 
ge della scarsa frequenza auto¬ 
mobilistica su tale arteria. Il 
Voltolo era giunto senza diffi¬ 
coltà ad individuarle noH'incom- 
pleto e comunque disagevole col- 
legamento della * A 16 » con la 
città: essa, infatti, si arresta 
a diversi chilometri dalla peri- 
feria di Roma e ad essa è col- 
legata tramite la strada statale 
201 e quindi il (Irande raccordo 
anulare. 

E fino a questo punto i due 
(nomali sembrano sostanzialmen¬ 
te d'accordo. Ma più appresso 
il quotidiano democristiano, per 
il superamento urgente delle at¬ 
tuali difficoltà di traffico, so¬ 
stiene che riobha essere accolta 
la richiesta della Società Auto- 
atrade — e caldeggiata dal pre¬ 
ridente ing. Cova che fu pure 
costruttore dell'» A 16 » — se¬ 
condo La quale entro il breve 
lasso di temivi di sei mesi è 
possibile costruire un agevole 
raccordo tra l’autostrada Roma- 
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Civitavecchia e la strada statale 
Aurelia al chilometro 28 di que- 
st’ultima e cioè in località Torre 
in Pietra. 

Le divergenze e la polemica 
tra le due posizioni si intrec¬ 
ciano soprattutto qui. Infatti, il 
quotidiano socialista, mentre è 
(l'accordo nellauspicare un sol¬ 
lecito collegamento dell'autostra¬ 
da in questione con la via Au¬ 
relia. tuttavia precisa, molto o[>- 
portimamente, che non è [mìssì- 
bile realizzarlo là dove II Foixtlo 
pretende iviiché in tal modo 
concepito sarebbe incompatibile 
con (pianto previsto dal P.R.G. 
e quindi con le direttive di svi¬ 
luppo urlianistico della nostra 
città. L'unico punto in cui è 
possibile costruire il collegamen¬ 
to con l'Aurelia. chiarisce l'Aron 
fi.’, è piuttosto al chilometro 31 
in località Palidoro: tale solu¬ 
zione sarebbe, infatti, ne! rispet¬ 
to del Piano Regolatore ove esso 
è previsto come ultimo tratto au¬ 
tostradale che colleghi il G.R.A. 
con Palidoro in località Ottavia. 

Nella sua replica al Voltolo il 
quotidiano socialista .sottolinea 
che l'autostrada Roma Civitavec- 
(hia jiotrà raggiungere la piena 
funzionalità per la quale venne 
costruita soltanto dopo che sa¬ 
ranno state definite le zone di 
sviluppo industriale a sud della 
città, dopo che sarà stato deli¬ 
neato l* ampliamento del porto 
industriale di Civitavecchia, ed 
infine dopi che si saranno con¬ 
cretati i lavori dell'ANAS per 
i; potenziamento organico della 
intera rete stradale della re¬ 
gione. 
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Gli infermieri lo hanno bloccato in tempo 

Si barrica nel bagno della 
Neuro e tenta di uccidersi 

Era ricoverato da tempo — Con i vetri di ||--j 

una bottiglia ha cercato di ferirsi all’addome | • Stampa comunista 


Con : frammenti di um botti¬ 
glia rotta, tir. uomo d: 43 anni ha 
tentato d; uccidersi, facendo ka¬ 
rakiri. noli'm’.erno della Neuro. 
dove era ricoverato da tempo. 
L’uomo. aveva chiesto di essere 
accompagnato al bagno, ma giun¬ 
to davanti alla parta con una v;o 
lenta sputa ha scaraventato a! 
suolo l'infermiera che lo seguiva. 
S; è quindi barricato nelì'inter- 
no (kd gabinetto, ha frantumato 


cronaca 


Il giorno 


Oggi sabato 12 agosto (224 141). 
Onomastico: Chiara. II solo «or- 

f e alle 6 21 e tramonta alle 20.35. 
'rimo quarto di luna oggi. 

Cifre della città 

Ieri sono nati Ti maschi «• >0 
femmine. Sono morti 22 maschi 
e 22 femmine, di tu; 8 minori di 
*«-tu- armi. Sono stati celebrati 
62 matrimoni. 

Soggiorno montano 

LEn.il provinciale organizza 
un soggiorno montano in Svizze- 
ra. a Ìa*s Diablercts, dal 24 ago 
II* al 4 teUtmbre, con una quota 


di parteciparono di 60 mila lire. 
Per prenotazioni ed informazioni 
rivolgersi in via Nizza 162. tele¬ 
fono 850641 

Incontro 

Varsavia-Lido 

Lunedì prossimo allo 21,30. nel 
rampa delle Steile Marine al 
piazzale della Stazione di Ostia, 
avrà luogo un incontro tra la 
rappresentativa nazionale polac¬ 
ca di pilla a volo di Varsavia e 
(piella del Lido di Roma. I/in- 
eontro. che sarà associato ad al¬ 
tre manifestazioni agonistiche, si 
svolgerà sotto il patrocinio del 
Comitato E l’.T. per la valoriz¬ 
za /.ione di Ostia. 


Contravvenzioni 

Nel mese di luglio le contrav¬ 
venzioni elevate dai vigili urba¬ 
ni nel territorio comunale sono 
state 80.147. AI primo posto figu 
rano conio di consueto quelle per 
infrazioni alle norme che regp 
lano la circolazione nei centri 
abitati e quelle per soste irre¬ 
golari. 

Lutto 

E' deceduto all'età di 81 anni, 
il compagno Vitoantonio Malora, 
vecchio militante comunista e 
diffusore della nostra stampa. Ai 
familiari le condoglianze dei com- 
I»agni della Sezione Villa Gor¬ 
diani e dell'L'mfd. 


una bottiglia e con i vetri si è 
ferito all'addome. Fortunatamen¬ 
te alcuni infermieri, s.ib.to ac¬ 
corsi. hanno sfondato la porta 
con vigorose spillate e sopì na¬ 
sciti ad immobùizzare l'uomo, 
prima che si ferisse in modi! 
gravo. I medici gì. hanno r.scon¬ 
trato soltanto alcuni tagli super¬ 
ficiali al ventre e lo hanno giudi¬ 
cato guaribile in 8 giorni. 

Stanislao Casali, questo ;ì nome 
dell'uomo, era stato ricoverato al¬ 
cun: rr.es. or sono alla clinica psi¬ 
chiatrica del Policlinico. L’uomo 
che abitava a Casale Bruzzì. un 
paese in provincia di Cosenza, 
soffriva di una grave forma dì 
neurosi depressiva. In questi ul¬ 
timi tempi però sembrava che 
le care cominciassero ad otte¬ 
nere i primi effetti positivi. i er , 
P'rò ii Casali ha avuto una ri¬ 
caduta: ha chiesto all'infermie¬ 
ra Bruna Urhan il permessi! d: 
recarsi al bagno. Quindi con una 
spallata ha scaraventato a terra 
rinfermiera che lo aveva scorta¬ 
to senza sospettare nulla e si è 
barricato dentro. 

L'uomo ha quindi frantumato 
una bottiglia che aveva nasco¬ 
sto (si sta adesso cercando di 
accertare come mai il Casali ne 
sia entrato m possesso) e con i 
vetri si è prodotto alcuni tagli 
all'addome. Fortunatamente alle 
urbi della Urban sono accorsi al¬ 
tri infermieri che sono riusciti 
a bloccarlo e a trasportarlo in 
infermeria. 


Stampa comunista 

Nuovi 

impegni 

delle 

sezioni 


I Mentre fervono i prepara I 
(ivi per il Festiva! rie: Ca-* 
I stelli che s: svolgerà a Ve’. I 
1 Ietri nelle giornate rie! IR. 191 
I e 20 agosto, continuano a per- 
| venire nuove adesioni aliai 
campagna di sottoscrizione * 
I por la stampa comunista. Le ■ 
' sezioni di Anzio e di Nettuno | 
• si sono impegnate a raggiin- 
| gore il 100 per cento del loro) 
obiettivo entro domenica 20 
I Altre sezioni hanno già rag I 
I giunto il 100 per cento e tra* 
■ queste Gallicano e Gcnazza ■ 
| no con il 10-5 per cento. f 
Il programma politico de! 

I Festival dei Castelli compren I 
I derà venerdì 18 alle 19.30' 
.una conferenza-dibattito doli 
I compagno Renzo Trivelli, se I 
' grctario della federazione ro- 1 
| mana. sul tema della libertà I 
I di stampa in Italia, ed !a i 
sera di domenica 20 un co-, 
I mizio del senatore Paolo Bu-1 
I falini sulla situazione politica * 
^attuale. j 


* 
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Offtii volta che a Roma si 
decide di lare un lavoro stra¬ 
dale. ormai è noto , bisointa 
mettersi l'attimo in jtace: per 
almeno un semestre, ver la¬ 
vili e piccoli che siano questi 
lavori, quel tratto di strada 
sarà sconquassato dalle ru¬ 
spe e dai martelli pneumatici. 

E veramente ora il proble¬ 
ma sta assumendo aspetti a 
dir poco sconcertanti. Non 
l>ariiaino dei tratti di stratta 
disfatti e voi ablxindonati per 
mesi senza che nessuno si 
prenda la brina di farli siste¬ 
mare definitivamente, né dei 
lavori fatti a sinr/hiozzo e 
per i quali viene sempre tro¬ 
vata una opinabile (mistifica¬ 
zione tecnica. 

Ci sono lavori che vera¬ 
mente non si riesce a capire 
perché durano mesi, a vol¬ 
te anni. O me alio si riesce 
Italissimo a capire cosa li ri¬ 
tardi. ma non si ghistifica lo 
assenteismo del Comune e 
defili altri or pani di controllo 
che sembrano disinteressati a 
questi problemi. 

E cosi accade che mentre 
da un lato ci si preoccupa di 
risolvere il problema del traf¬ 
fico con l’onda verde, i per¬ 
corsi preferenziali e altri c- 
spedirnti. dall'altro ri si met¬ 
te nelle condizioni di rendere 
nulli tutti (di sforzi per dare 
una parvenza di normalità a! 
caotico traffico cittadino. 

E' quello che accade per 
esempio per i sensi unici sui 
lunqoterere. Sono stati fatti 
i per t scorrere », e a questo 
scopo si sono evitati per 
quanto possibile nodi, incro¬ 
ci e vietate le svolte a de¬ 
stra. E il traffico bene o ma¬ 
le < va ». safro poi a fer- 
marsi proprio a Vorta Cor¬ 
tese dove da mesi si lavora 
alla sistemazione del lunqo¬ 
terere di Rii>a Grande. 

Andateci in un'ora di punta, 
al mattino, quando la penfe 
va al lavoro, o verso sera 
quando la zona è invasa dai 
pullman dei turisti che vanno 
a cena nei locali caratteristici 
di Trastevere. E capirete per¬ 
ché anche le onde verdi ser¬ 
vono a poco. 

Ci lavorano da almeno due 
mesi c avranno perlomeno 
fatto e disfatto quattro volte 
la massicciata. Una prima 
volta per fare le foanalure. 
poi perché evidentemente 
qualcosa non andava hanno 
rotto di nuovo tutto e suc¬ 
cessivamente hanno ricoper¬ 
to: altre due volte sono anco¬ 
ra intervenuti per Valiamo- 
mento delle banchine. ìnsnm- 
ma uva cosa senza fine. E 
meno male che è estate e il 
traff'co non è intenso. lm- 
marj’natc cosa succederà se 
■ lavori non saranno term-nati 
Tra J> a orni. 

Ma Trastevere non è l'unico 
esempio di questo modo di 
procedere. 

Sono anni che si lavora a 
Corso Franca. Prima su! 
ponte poi nella strada. Tu"n 
f.lrecato a senso unico. Le 
auto che renaono dal centro 
si arrampicano su per i tor¬ 
nanti di via Vernina, mentre 
per entrare a Roma centinaia 
d macchine fanno la fila ses¬ 
to il sole cocente tra il poi- 
icone della strada dissestata 

Ma la cosa che stupisce r 
indispone è che per un tratto 
d: .W metri ci saranno sì o 
no Tre o quattro operai a fa 
varare. I no qui con la pala, 
un altro zr.ù su con jj picco¬ 
ne. un terzo con la carmofa. 
E i bulldozer fermi sotto d 
sole inoperosi. 

Eppure se c'è ur. momento 
favorevole per accelerare i la 
vari è proprio Questo. Con il 
rientro dalle ferie deqli abi¬ 
tanti della zona tutto diven¬ 
terà p : ù difficile. Ma sembra 
veramente che questi proNc- 
mi non tocchino il Comune, 
sono cose che non interessano 
le autorità. 

Selle foto: in alto, a Corso 
Francia lavorano solo tre ope¬ 
rai ; in basso, i lavori a Ripa 
Grandt. 


Servizi e orari 
per Ferragosto 


SERVIZIO SANITARIO ALIMENTARI 


ACEA 


Il servizio sanitario cittadi¬ 
no sarà assicurato dai medici 
condotti comunali mediante il 
funzionamento della guardia 
medica permanente. della 
guardia ostetrica permanen¬ 
te, del pronto soccorso di 
Ostia Lido e delle condotte 
mediche urbane, urbanope- 
. riferiche. suburbane e del¬ 
l'Agro. La guardia medica 
permanente è situata in via 
del Colosseo 20 (tei. 463.357), 
la guardia ostetrica perma¬ 
nente si trova egualmente in 
via del Colosseo 20 (telefo¬ 
no 460.004), il pronto soccor¬ 
so di Ostia Liiio si trova in 
piazza della Stazione Vec¬ 
chia 26 (tei. 602.3998) c fun¬ 
ziona nelle ventiquattro oro 
con turni di servizi conti 
nuati. 


ANAGRAFE 


Negozi, spacci, mercati riu 
nati coperti e .-coperti, po-ti 
fissi ed ambulanti, protrar¬ 
ranno la chiusura serale si¬ 
no alle 20,30. I forni assicu¬ 
reranno il rifornimento del 
pane i>er la successiva festi¬ 
vità. Martedì 15: negozi, mer¬ 
cati coperti e scoperti. [Misti 
fissi ed ambulanti resteran¬ 
no chiusi per tutta la gior¬ 
nata. Mercotedl 16: i negozi 
rimarranno aperti sino alle 13 
ad eccezione delle rivendite 
di prodotti ortofrutticoli, dei 
negozi c spacci di carni fre¬ 
sche e congelate, dei merca¬ 
ti rionali, dei [insti fissi e 
ambulanti, che resteranno 
chiu-i per l'intera giornata. 

MERCI VARIE 

Martedì 15 i negozi di ab¬ 
bigliamento e di merci varie 
resteranno chiusi per l'intera 
giornata. 


Domani, lunedi e martedì 
presso la Ripartizione conni 
naie dei servizi demografici 
(via del Teatro di Marcello) 
funzioneranno solo i servizi di 
stato civile relativi alle de¬ 
nunce di nascita e di morte. 


BARBIERI 


FIORI 


Nel giorno di Ferragosto il 
mercato dei fiori (ncgoz.i. 
chioschi e banchi) resteranno 
chiusi. 


Domani le barbierie chiude¬ 
ranno alle 13. Lunedì 11. 
martedì 15 e mercoledì 16. 
invece, i barbieri resteranno 
cimisi. 

PARRUCCHIERI 

Domani, lunedì e martedì i 
parrucchieri re-tcr.mno clini 
-i. Per mercoledì 16. invece, 
la chiusura sarà facoltativa. 


Gli uffici dell'ACEA rimar¬ 
ranno chiusi domani, lunedi 
e martedì. Saranno, comun¬ 
que. assicurati i normali ser¬ 
vizi di turno. 

TELEFONI UTILI 

Polizia Stradale 55.66.66; 
Vigili del Fuoco 44.441 - 

44.444 ; Gas (pronto interven¬ 
to per fughe) 57.00.44 
57.10.18; Acqua (riparazioni 
urgenti) 57.78.441 - 57.58 41; 
Polizia (pronto intervento) 
55.55.55; Croce Rossa 55.56.66; 
Carabinieri (pronto interven¬ 
to) 68.06.66; Elettricità (ripa¬ 
razioni urgenti) 57.58.41; Vi¬ 
gili notturni 48.17.98 
58.90.043; Questura 40.80. 

LAGO DI BRACCIANO 

La motonave «Sabazia», in 
servizio sul lago di Braccia- 
nò, osserverà, in questi gior¬ 
ni. i seguenti orari: Braccia¬ 
no (9.30 - 11.30 - 13.30 - 15.30 
- 18); Anguillaia (10 - 12 - 
11 - 16 - IH); Trevignano 

110.30 - 12.30 - 14,30 16,30 - 
19); Bracciano (11 - 13 . 15 - 
17 - 19.30). La corsa delle 

13.30 viene effettuata solo nei 
giorni festivi. Le tariffe sono 
le seguenti: lire 500 per un 
giro completo, due tratte lire 
300 una tratta lire 200. 


Una donna arrestata due giorni fa 


Sviene a Rebibbia e 
muore al San Camillo 


Colta da malore a Rebibbia, 
dove era detenuta da due giorni, 
una donna di 61 anni, è morta 
dolio poche ore al San Camillo, 
dove era stata trasportata su 
un' autoambulanza. La donna, 
hanno specificato i medici, era 
affetta da edema polmonare, ar¬ 
teriosclerosi e insufficienza car¬ 
diaca e probabilmente queste so 
no state le cause della morte. 

Ieri mattina, alle 11. Paolina 
Germani Lelli. mentre si tro¬ 
vava nella sua cella si è acca¬ 
sciata al suolo svenuta: è stata 
visitata neU’inferrneria del car¬ 
cere e quindi portata al San 
Camillo, dove però è morta, sen¬ 
za riprendere conoscenza alle 
14.40. Certo appare quantomeno 
sconcertante che la donna, ar¬ 
restata per furto: fosse stata 
sixxiita al carcere nonostante le 
sue precarie condizioni di sa¬ 
lute: adesso è stata aperta una 
inchiesta. 

Paolina Germani Lelli. che 
abitava in via Torelli 112, era 
stata arrestata due giorni or so¬ 
no dagli agenti del commissa¬ 
riato San Paolo: secondo i po¬ 
liziotti la donna stava rubando 
della merce, nell'interno della 
C'PI.M di viale Marconi. Sotto 
l'accusa di furto aggravato è 
stata quindi subito inviata al 
carcere, nonostante dìe la don 
na avesse fatto presente le sue 
condizioni di salute. 

Ieri mattina, poi. la disgrazia: 
la Germani è improvvisamente 
svenuta in cella e i medici del- 
l'infermeria di Rebibbia si sono 
subito resi conto che le condi¬ 
zioni della donna erano gravis¬ 
sime. A nulla sono valse le cure 
dei medici del San Camillo che 
si sono prodigati per ore nel 
tentativo di salvarla. 


Zampilla di nuovo 




Da ieri sera la fontana dell'Esedra è tornata a zampillare, 
dopo circa un anno di « secca ». I lavori di restauro e pulitura 
delle Naiadi erano stati intensificati in questi ultimi giorni 
e ieri finalmente l'acqua è fornata nella fontana 


Colleferro: il rogo domato dopo 4 ore 


Circondato dalle fiamme 
un deposito d esplosivo 


Donano il sangue 




La Croce Rossa ha iniziato in questi giorni una raccolta stra¬ 
ordinaria di sangue. Numerosi passanti e turisti si sono avvi¬ 
cendati sull'aufomoteca, che sostava in Piazza Venezia, per 
donare il proprio sangue. La raccolta continua in lutti gli 
ospedali e nei centri trasfusionali 


Qi.i"ro ose ri. ‘.errore a Col- 
lefcrro per ur. incendio che m. 
r.accnava d. propagar-: ad jn 
dcpo*.:o di espio-.’, o della BPD. 
Le fiamme sono g.jv.e quasi a 
lambire il capannone, r.e.l'.r.ter- 
no del quale erano stipate ton¬ 
nellate ri: tritolo e ri. altri esplo¬ 
sivi. e soltanto dopa qjuttro ore 
ri. massacrante lavoro ; vizili del 
fuoco sono riusciti a c.rcoscri- 
• ere il fuoco e poi a spegnerlo 
defin.t.vamente. l’no de; v.gil:. 
Em.lio Brelìo. è stato colto ria 
j malore per l'intenso calore che 
i s. spng ornava rial rozo eri è sta- 
i to r.coverato in osservaz.one a. 
i .'ospedale d: Colleferro. Le fiam 
; me .-orna divampate, per autocom- 
raustione. m un campa ia locai.ta 
Valle della Mole, a circa cento 
metri dalla polveriera: :1 pr.mo 
ad accorgersene è stato il cab¬ 
lante della vicina ferrovia Roma 
Eros no.neCassmo. che ha salano 
dato 1 allarme. Intanto, a v.sta 
i d'occhio, le fiamme guadagnava¬ 
no terreno e si avvicinavano al 
. recinto metallico del depos.to 
1 della BPD. favorite anche rial 
' forte sento di se.rocco. Sono sta 
:e ore di suspense, d; frenct.co 
lavoro contro il fuoco, mentre m- 
j tanto la zona, per il poss.bi'.e. ve- 
I mva fatta evacuare: se le fiam¬ 
me avessero raggiunto il deposito 
sarebbe avvenuta una gigantesca 
esplosione. 

Po:, finalmente, i vigili sono 
riusciti a bloccare l'avanzata del 
fuoco, a circoscriverlo e quinri. 
a spegnere anche gli ultimi fa 
colai. In quest'uitima fase il vi¬ 
gile Brelk» è stato colto da malo 
re c si è accasciato al suolo sotto 
gli occhi dei compagni eh# lo 
hanno subito soccorro. 
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Il tradizionale spettacolo a Montepulciano 

Pieno di vis comica 

il Calandrino bspÉ# 
del Bruscello Hj 

La regia di Silvio Gigli ha dato libero sfogo 

alla estemporanea schiettezza degli interpreti P® I 


PRONTA A 
UCCIDERE 
UN RE 


_ PAG. 7 / spettacoli 

SCHERMI E RIBALTE 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO. 11 
Si è avuta una grande gior- 
nata poliziotta, ieri, con mille 
ansie incrociate, tutte splendi- 
datnente sfociatiti in una pie¬ 
nezza di civiltà poliziotta. Qui 
non possiamo fare, però, come 
Dvorak nella Sinfonia del Nuo 
vo Mondo, quando sovrappone 
c incrocia i terni prediletti, 
sicché basta sentirli e tutto va 
bene, E dunque, andremo con 
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Monica Vitti (nella foto), è 
partita dalla Stazione Termini 
per Edimburgo dove Mario Mo- 
nicelli. il 14 agosto, darà il via 
alle riprese del film La ragaz¬ 
za con la pistola del quale 
l'attrice è protagonista. < Ilo 
il terrore dell'aereo — ha con¬ 
fessato Monica Vitti ad alcuni 
giornalisti prima di partire — 
quindi preferisco viaggiare in 
treno anche se. stavolta, im¬ 
piegherò due giorni per arri¬ 
vare >. 

La troupe del film di Moni- 
celli si tratterrà in Inghilterra 
otto settimane. Successivamen¬ 
te si trasferirà in Italia per 
completare le riprese. 


Festival 
di canzoni 
a Giardini 

A Giardini, nei giorni 31 ago¬ 
sto. 1 e 2 settembre, a cura 
deli' organizzazione ABM. si 
svolgerà il Festival d: musica 
leggera denominato t Anfora di 
Nacsos ». Con l’orchestra diret¬ 
ta da Franco De Matteo, pren¬ 
deranno parte alla mamfesta- 
z.one numerosi cantanti, tra i 
quali Mano Abbate, Nilla Piz¬ 
zi. Achille Togliam, Mano A- 
mati. Alfonso Gallo. Emanuela 
Tinti. Baino Filippini. Nini 
Berte. Ro«e Marie, Luta I-andi 
e P.etro De Vico. R.pelerà i 
motivi il complesso I Vulcani. 

In occas.one dei festiva) ver¬ 
ranno consegnale :e Anfore di 
Nacsos a personalità del mon¬ 
do dell’arte e delia cultura. 


Concluso 
il Festival 
lirico 

ad Abbazia 

ABBAZIA. II 

Si è concluso ad Abbazia U 
« Festival dell’opera e del ballet¬ 
to ». che ha richiamato alle rap¬ 
presentazioni migliaia di turisti. 
Tra i principali protagonisti delle 
opere presentate alla manifesta¬ 
zione sono stati t cantanti italia¬ 
ni Pier Miranda Ferrerò. Marcel¬ 
la Pobbe, Cesare Bardelli, Um¬ 
berto Bosco e Lino Puglisi ed i 
maestri Nino Verchi c Ottavio 
Ziinc. 


ordine nell'incrociare questo I 
nodo di vita poliziotta. I 

f’rimo il Bruscello. 

Per quanto ogni anno si fac¬ 
ciano grandi promesse, pun¬ 
tualmente succede che al mo¬ 
mento della « prima * sta tutto 
per aria e ci vorrebbe Ulta 
mezza giornata di più. 

A mezzogiorno si era avuta 
una passai ma di pioggia, con 
grave rischio per le sedie ap 
pena sistemate in piazza Gran¬ 
de. nonché per le scene, al¬ 
lungate sul sagrato del Duomo 
dall'architetto Morto Polloni 
Rientrata la pioggia, era ri¬ 
masta in sospeso la faccenda 
del porco. 

Nel primo episodio del Bru¬ 
scello. intitolato quest’anno a 
Calandrino, l'azione si incentra 
sul maiale che gli amici ruba¬ 
vo a Calandrino, accusato poi 
di essersi autoderubato. Scar¬ 
tata Vìdea di procurarsi un 
maiale vero, in carne e ossa 
(figuratevi l'impazzimento per 
legarlo e farlo star zitto), era 
stato portato in piazza Grande 
un bel maiale di cartapesta. 
Hello, ma invadente: lungo al¬ 
meno Ire metri. Un piccolo ip¬ 
popotamo. Non era possibile 
manovrare con un bestione co¬ 
sì. Sicché, il buon Falsetti — 
un giovane che ha il Bruscello 
nel sangue — é scappalo a tut¬ 
ta birra fino a Firenze, per 
trovare un porcello più adatto 
alla misura umana. E’ ritorna¬ 
to in tempo per lo spettacolo, 
con un porcellino però un po' 
scarso, sufficiente tuttavia a 
far filare lo spettacolo senza 
intoppi, nonostante la defezio¬ 
ne dello Storico, rimpiazzato da 
Arnaldo Crociani che ha anche 
brillantemente svolto il suo 
ruolo tradizionale: quello del 
cantastorie. 

Sullo slancio dell'anno scorso 
e cioè del Bruscello dedicato a 
Bertoldino, anche questa volta 
lo spettacolo ha puntato sul 
comico E ha fatto bene, aven¬ 
do il Bruscello una riserva di 
vis comica nell'istintivo talento 
di Sergio Baìdinelli (il Beri al¬ 
dino di un anno fa). 

Questo Baldelli conosce bene 
quel recondito impulso alla ri¬ 
sata che si annida nell’uomo, e 
sa stuzzicarlo a meraviglia, 
con maliziosa e per misurata 
vivacità. La sua bravura non 
turba mai quella degli altri, 
che stanno alla pari con lui. 
convintissimi dei loro ruoli pro- 
tagnnistici. 

Una brusceìlante prestigiosa 
è ormai Milla Della Giovam- 
paoln (applaudita nei panni di 
Tessa, moglie di Calandrino), 
e una larga ammirazione han¬ 
no meritato Donatella Guig- 
giani. Carlo Del Ciondolo. Wal¬ 
ter Meloni, Giovanni Casini, 
un solenne spilungone, straor¬ 
dinario nella parte del Ceru¬ 
sico e del Mago. 

Inserti di bailo . di girotondo 
e di stornelli stupendamente 
cantati a perdifiato da Dome¬ 
nico Goracci, nonché l’imman 
cabile zuffa, particolarmente 
ironica quest'anno, perchè a un 
cerio punto pare che siano 
morti tutti i contendenti, hanno 
riempito e accresciuto il fa¬ 
scino dello spettacolo. 

La regìa di Silvio Gigli è sta¬ 
ta accortissima nel non soffo¬ 
care la estemporanea schiet¬ 
tezza dei bruscellanti. Di im¬ 
mediata presa le musiche di 
Don Gino Quinti, belli i costu¬ 
mi duecenteschi giunti dal 
Teatro alla Scala, e morimen 
tata la partecipazione del pub¬ 
blico. notevolissima fin da 
questa prima serata. Il * cre¬ 
scendo * popolare si articolerà 
nei giorni 12, 1.4 e 15 agosto. 

Il successo del Calandrino era 
stato preceduto (ecco gli intrec¬ 
ci di cui dicevamo aìVinizio) 
da altre due « cose » importan¬ 
ti nella storia di Montepulcia¬ 
no k Cioè la consegna a Mario 
Guidotti — scrittore, giornali¬ 
sta. autore di un bel Bruscello 
garibaldino — della medaglia 
(Toro che suggella la sua desi¬ 
gnazione di t poliziano dell’an¬ 
no ». e l’apposizione del collare 
con la commenda dell'ordine 
di San Greaorio Magno, decre¬ 
tata al Guidotti da Paolo VI. 

Ixi medaglia è stata accom¬ 
pagnata da un discorsetto di 
Silvio Gigli; la commenda da 
un discorsetto del vescovo, 
mons. Baldini. Ha unificato i 
due aspetti della cerimonia il 
compagno Candido Berti, sin¬ 
daco di Montepulciano. 11 quale 
sindaco non è venuto al Bru¬ 
scello. ma è andato a vedere 
di persona che effetto faceva 
tra le montagne la luce elettri¬ 
ca finalmente (da ieri, ap¬ 
punto) installata su strade che 
da secoli, finito il chiarore del 
giorno, vivevano al buio. F. 
questa della luce, era un'altra 
ansia intrecciato alle mal te che 
hanno caratterizzato a Monte¬ 
pulciano la ricca giornata del 
dieci agosto. 1 grilli e le cicale 
non hanno avuto pace, e per 
tutta la notte hanno cantato il 
miracolo di quella luce. 

Erasmo Valente 



HOLLYWOOD — Claudia Cardinale (nella foto), è stata scrit¬ 
turata da una casa cinematografica americana per interpretare 
ii ruolo di protagonista femminile, accanto a Clini Eastwood, 
nel film To kill a king (« Uccidere un re ») le cui riprese saranno 
realizzate in Europa il prossimo anno. Il film, diretto da Bryan 
Hutto, sarà girato a colori e costerà vari milioni di dollari. La 
vicenda, romantico-avventurosa, è ambientata ai tempi nostri 


le prime 


Cinema 

« Le scandale » 
Delitti... e 
champagne 

Ci sembra giusto che il film 
di Claude Glabro!, considerato 
ancora un « autore » dai nipotini 
nostrani dei « Cahiers du Ciné 
ma ». esca in piena estate: non 
meriterebbe certo un'uscita in¬ 
vernale. anche se* qualcuno dei 
nipotini, in occasione del suo 
precedente Marie Chantal contro 
il dottor Ulta, ha consumato un 
fiume (l'inchiostro in una recen¬ 
sione che ixiteva essere com¬ 
presa a mala (iena dallo stesso 
critico. Le scandale. natural¬ 
mente, sarà forse ancora ben 
recensito dai suoi apologeti, ma 
I>er noi resterà un « giallo * con 
tante pretese (molto meglio A 
doppia mandata, girato da C’ha- 
brol nel 19€TJ) ma con pochissi¬ 
mo succo, pur se con qualche 
acrobazia formale si vorrebbe 
caricare la materia di misterio¬ 
si significati « sociali » o « socio¬ 
logici ». Ma sono pur sempre le 
t connotazioni » che non riescono 
a coaiigularsi. anche se gli at¬ 
tori — da Anthony Perkins a 
Maurice Ronct e a Yvonne Fur- 
neaux — fanno di tutto per es¬ 
sere convincenti, e a volte, co¬ 
munque. riescono ad esserlo. Ma 
Le scandale, resta un calei¬ 
doscopio d'immagini colorate che 
non riescono proprio ad impres¬ 
sionare nemmeno il borghese se¬ 
duto in platea. 

Le 4 chiavi 

I.e quattro chiavi servono per 
aprire la cassaforte di un'im- 
Iiortante banca berlinese. Le 
chiavi sono affidate a quattro 
solerti custodi che hanno il do¬ 
vere di essere in qualunque mo¬ 
mento reperibili in caso si do¬ 
vesse aprire, d’emergenza, il 
forziere. Il film del teutonico 
.lumen Roland, interpretato da 
Gunter L'ngehever. Hanns I.othar 
e E fieri Schvv'ers. è la storia 
di una incredibile (proprio cosi, 
perché il pubblico non riesce a 
credere a una sola sequenza che 
appare sullo schermo) rapina, 
dirotta da un fanatico e freddo 
aanaMer « non beneficiato dal 
miracolo economico ». Il film, 
infatti, tenta timidamente di of¬ 
frire un quadro sociale del « mi¬ 
racolo » tedesco, non riuscendo 
mai però ad essere con¬ 
vincente. e a mettere veramente 
a nudo un centimetro quadrato 
dj crosta sociale senza cadere, 
per altro, nel più deprimente 
moralismo. 


Requiescant 

Rcquiescant è il nomigno¬ 
lo attribuito a un indio messi¬ 
cano che. sopravvissuto a un 
massacro e allevato da un predi¬ 
catore. se ne va in giro a rad¬ 
drizzare torti in abito talare e 
con la Bibbia in mano: affronta 
i peggiori ceffi eoo una vocrna 
gentile, poi li fulmina con U 
piombo e li seppellisce con una 
preghiera. Ma, il „ requiem ». 
comunque, è troppo evidente che 
il regista lo recita dinanzi al 
cadavere del cinema italiano; un 
regista. Carlo Lizzani, che nel 
1SH9. sulle pagine di «Cinema», 
predicava di non essere «stan¬ 
chi della verità »: un regista, 
come tanti altri naturalmente, 
che ha già girato Un fiume di 
dollari, e che davanti alla tele¬ 
camera (come potergli perdonare 
questo atto?), durante una tra¬ 
smissione dedicata al western 
« all'italiana », ha avuto modo di 
augurare che il « filone », offren¬ 


do tanti motivi d'intoiesse, an¬ 
che all'industria. * possa portare 
a buoni risultati ». 

La trovata non è nuova (di 
quello che uccide pregando, s'in- 
tende...). Nel recente Quieti sabe? 
c'era un frate guerrigliero che 
benediceva i nemici prima di 
sterminarli, ma con Lou Castel, 
il mostro dei Pugni in tasca, 
doveva esserci il modo di farla 
funzionare piuttosto ,->pi ritosa men¬ 
te. E poi. con Pier Paolo Paso¬ 
lini. un prete autentico vestito 
da peone, che vorrebbe portare 
avanti la rivoluzione messicana 
senza sparare un colpo. la si 
poteva veramente (con un po' 
d’estro.. ) buttarla tutta sul ri¬ 
dere. 

Occorreva dell'ironia, in poche 
parole, ma il pasticcio è stato 
trattato piuttosto seriosamcnte e 
tediosamente, con scenografie, 
colori e volti deplorevolmente e 
formalisticamente leccati, e per¬ 
ciò lontani mille miglia dal su¬ 
dore. dalla polvere, di simili av¬ 
venture. che. tra l'altro, non 
avrebbero nessuna ragione d'esi¬ 
stere ancora sullo schermo, 
t ...in pace, amen ». 

Luciano 

Ex documentarista, oggi pro¬ 
duttore. Gian Vittorio Baldi con¬ 
cepì Luciano quale cortometrag¬ 
gio prima di Accattone (1961) e 

10 realizzò dopo- quale lungo- 
metragg.o e come esplicito espe¬ 
rimento di t cinema verità». Ven¬ 
tisette milioni di spesa, una pre¬ 
sentazione a] Festival di Locamo 
(1964). l'intervento della censu¬ 
ra. il film fuori causa per qual¬ 
che anno, e ora l'uscita Migli 
schermi .taliani. 

Ancora sgradevole e irritante, 
ma non certo infamante come Io 
riteneva la censura. Luciano ri¬ 
schia. oggi al contrario, di ap¬ 
parire... disgustosamente morale. 

11 suo eroe non è affatto «:ni«tro 
come lo si dip.nge\a. Ap;>ena 
uscito dal carcere, compra il pa¬ 
nettone, spera di tonare la fa¬ 
migliola riunita per i! Capo 
d'anno, e non «opprime la mam¬ 
ma (come il protagonista dei 
Pugni in (osco) ma la venera e 
vorrebbe strapparla alla sua esi¬ 
stenza di prostituzione Non sa¬ 
rebbe nemmeno alieno dal la¬ 
vorare. ma vive in una di quelle 
borgate che le stesse autorità 
decidono poi di dare alle fiam¬ 
me. Eppure, non si vende nè alle 
vecchie contesse depravate, nè 
agli adescatori del suo ses«o.„ 
Insemina, che cosa si pretende 
d; p.u da questo giovane sven¬ 
turato? 

Film, dunque, falsamente ter¬ 
ribile. Luciano è nella sostanza 
anche falsamente ver.tiero I mo¬ 
tivi di interesse nascono però 
dal fatto che l'autore preferisce 
risch are la «ord.tà della mate¬ 
ria. che deformarla Emergono, 
allora, «ottolineati dalla incisiva 
fotografia in banco e nero di 
Enn o Guarnìon. alcuni tragici 
volti (la mogi.e. la madre) e la 
accusa si fa in certi momenti 
davvero persuasiva e sferzante 
(il fuoco che divora le topaie, 
il ricordo del collegio-correzio¬ 
nale. la Celere che acchiappa 
le battone come fossero cagne 
rognose). E quella « danza » di 
Luciano e del magnacc.a. che 
si scontrano senza mai toccarsi, 
non è una intuizione d'artista in 
un’opera che dovrebbe rifuggire 
programmaticamente dall'arte? 

Luciano Morelli presta il suo 
volto alla figura del protagonista: 
gli sono accanto, tra gli altri, 
Anna Bragaglia, Valentina Pia¬ 
centini e Paolo Carlini. 

vice 


«Tosca» e «Aida» 
a Caracolla 

Questa scia alle gl. icpliea eh 
* Tosca » di G Fueeiiu (ruppi, 
n 2 G). diletta dal inaestto Ih li¬ 
no Haftoletti e lutei tu et.ita oa 
Marcella Pobbe. Fianco Taglia¬ 
vini e Giuseppe Tadd-n Dome¬ 
nica IH replica di '«Alda-» (inet¬ 
ta dal inacsti o Ernesto Dai bini 
e interi» etata da Luisa Ma'li¬ 
gi! ano. Doia Mmarchi. Giusep¬ 
pe Vertecbi. Giuseppe Foigumc. 
Franco Pugliese e Mario Uni.ni¬ 
do Maestio del euro Alftcdn 
D'Angelo Lunedi li li Botteghi¬ 
no limonò aperto dalle lo alle | 
1 - 1 . nientie martedì là rimana i 
chiuso Fintela giornata 1 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Alle 21.HO secondo mese di suc¬ 
cesso speli. Cla la Giamle 
C'avea du S Ammirata con 
» Pseudolo » di Piamo con S 
Annullata. M Uonim, F Co¬ 
ndii. F. Freistetttet, G. Mazzo¬ 
ni F Pietiabi una itegia S 
Amimi aia 

BEAT 72 

Alle 22.15 Speit Teatro Spe- 
i imcniult- dei burattini al 
Otello Sarzi. con Arrabai, 
Ditelli. Lorca. 

BELLI 

Alle 17.HO e 22 « 11 cadav orac¬ 
elo » di Ahi am Kami/.. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 2! Italiano, 
francese, tedesco e inglese, al¬ 
le 22 .no solo inglese. 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montono) 

Alle 21 Ul eia Speli Sani 
pi esenta « I.aiutalo SII Mll si¬ 
tinole • dai Moniti di S Fl.in- 
« esco Ihduzione ili li Lava¬ 
gna Hegla S Daigoue con D 
Uovo. A Ciast. 1, Gizzl. H 
M.il.ispma. C. Nimbi, h Vaz- 
Zolei 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Alle 22 Den Yonllo e il suo 
complesso Deat. can-ia al te¬ 
solo e Miss Minigonna. 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Donne¬ 
eoi so presenta « L'uomo (lei 
gas » di M Moretti: « Pelone » 
di Parenti « Il triangolo è un 
punto » di D Longiiini novità 
con A Lelio. A Duse, F. San- 
it-lh Regia Enzo De Castro 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Domani alle 21.HO: • La pa¬ 
ce • di Aristofane con Aldo Fu- 
lirizi e Arnoldo Foà. 

VILLA ALDOBRANDINi (Via Na 
zinnale Tel. 664272) 

Alle 2I.H0 IH a Estate di prosa 
lontana di Cheeoo Durante. A 
Dinante. Leila Ducei con En¬ 
zo Liberti nel glande successo 
comico « Uno .due ..tre...min tc 
posso piu tene... te pijo e te 
lasso» di Enzo Libeiti. Regia 
dell'autore. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T 7313.306) 
l'uà vampata di violenza, con 
L Ventura UH 4 - e grande ri¬ 
vista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Inferno a Caracas, con G. Ar- 
disson A 4 e rivista Canzoni 
in vespa 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

TilTau.v memorandum (prima) 
AMERICA ilei. 385.16») 

TifTanv memorandum (prima) 
ANTARÈS (Tel. 890.947) 
I/Angcllca avventuriera, con 
M. Mercier (VM 1-4) A 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Mano di velluto, con P. Ferrari 

C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 853.230) 

« I.e scandale » Delitti .. e 
champagne, con A Perkins 

(VAI 13) G 4 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Il fantasma cl sta. con V. Milea 

SA 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

('ili ha rubalo il presidente ? 
con L. De Funcs SA 4 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

llollde rosso, con T. Cnrtis 

OR 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Breve chiusura estiva 

BARBERINI (TeL 471.707) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM 14) 9 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

La signora sprint, con J. Chri- 
stie C 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Viva Zapata, con M. Brando 
DR 444 

GAPRANICA (TeL 672.465) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 

I diabolici, con V. Clouzot 

(VM 18) G 44 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Visa Zapata, con M. Brando 
DR 44 + 

CORSO (Tel. 671.691) 

Le quattro chiavi, con G Un- 
gehes'er (VAI 13) G 4 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel 380 188) 

La battaglia di Engelchen. con 
AI Rut DR 444 

EMPIRE (TeL 855.622) 

li dottor ZI vago, con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 8 Eur 
TeL 5 910.986) 

Viva Zapata, con AI. Brando 

DR 444 


•••••••••••••• 

m Le sigle che appaiono me- ~ 
canto al titoli del filai * 

• corrispondono alla ee- * 

• guente elasalflcailoue per § 

• generi: • 

® A “ Avventuroso • 

• C -> Comico • 

• DA ■ Disegno animato ® 
_ DO “ Documentarlo 

0 DE — Drammatico £ 

0 G — Gialle 0 

0 M *“ Musicale 0 

• Sentimentale • 

• SA — Satirico • 

• SM “ Storico-mitologico • 
® 11 nostro giudizio sul film ® 

• viene espresse nel mede a 

• seguente: • 

a 44 + + + «- eccezionale * 

• 4444 =» ottimo • 

• ♦ ♦♦ “ buone • 

0 4+ “ discreto • 

m 4 =■ mediocre 0 

m VM 16 >» vietato a| mi- 

9 norl di 16 anni * 

•••••••••••••• 


EUROPA (Tel. 865 736) 

Tre uomini In fuga, con Borir- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Sull'asfalt» la pelli* scolta 

I pi ima ) 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Taming of tlie «bere»- 
GALLERIA (Tel 673 267) 

tua donna sposata, con Al. 
Ahi il (VM 13) DR ++ j 

GARDEN (Tel 582 848) 

la signora sprilli, con J fin 1 - 

sta* C 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Chiamala pei II morto, con .1 
Al.tson G 44 

IMPERIALCINE n. 1 H hH 6 Ha) 
Due uomini In fuga . per un 
colpo maldestro (pinna) 
IMPERIALCINE n l il (iHG 745) 
Luciano limi vite bruciata, con 
L Morelli DII 44 

ITALIA ilei 8561)30) 

La dolce vita, con A. Kkbeig 
(VM 16 ) DU 4 + + 
MAESTOSO (lei /86 086) 

Agente speciale 1..K . con H. 
Danton SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

SOS Stanilo e Olilo C 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
l.a signora sprint, con J O 11 I- 
stie C 4 

METRO DRIVE-IN (1 6050 1261 

II granile colpo dei 7 uomini 

d’oro, con P Leiov SA 44 

METROPOLITAN (Tel 639 400) 
itequescaut. con 1 . fasici 

IVA! 14 ) A 4 
MIGNON (Tel 869 493) 

Tlic Itoiinty Killer, con T AI 1 - 
h .111 A 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Tempo di terrore, con lliruv 
Fonda A 4 

MODERNO SALETTA (T 460 28n> 
l.a donna di sabbia, con K 
Kishida (VM 13) DII 4 + + 
MONDIAL (Tel. 8(4.876) 

Calibro 38 . con H. Hussein 

(VAI 14) DII 4 
NEW YORK (Tel. 780 271) 
TIITany memorandum (prima) 
NUOVO GOLDEN (Tei /5S.UU2) 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel 302.635) 

Tecnica di una spia, con T. 

Itui-sel A 4 

PARIS (Tel. 755 002) 

Tempo di terrore, con Henry 
Fonda A 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Il sapore della pelle 

QUATTRO FONTANE (T. 470.265) 

I fantastici tre supermen. con 

T. Kendall A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

II gobbo di Londra (prima) 
QUIRINETTA (Tei. 670 012) 

Personale J Chrlstle: Bllly II 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 


Personale J Chrlstle: Bllly II 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Chiusura estiva 

REALE (Tel. 580 234 L. 800) 
Il commissario non perdona 
REX (Tel 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel K37 4HI) 

Il commissario non perdona 
RIVOLI (Tei 460 883) 

Un uomo una donna, con J L 
Trintignant (VAI 13) S 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

I/iiItlmo killer, con A. Ghidra 

A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Breve chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (671439) 

Cinema d Essai: La notte 
pazza drl conigllaccio. con E 
Al. Salerno SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Breve chiusura estiva 

SMERALDO (TeL 451.581) 

Il conte Max. con A Sordi C 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Tom Dollar (prima) 

TREVI (lei. 689 619) 

La bisbetica domala, con E 
Tavlor SA 44 

TRIÒMPHE (Piazza Annibaliano) 
• Le scandale » Delitti .- e 
champagne, con A Perkins 

(VAI 13) G 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 3591 
Il lago di Satana, con E Stccle 
t VM 13) G 4 

Seconde visioni 

AFRICA: A qualcuno piace cal¬ 
do. con AA. Alonroe C 444 
AIROVE: Scandalo al sole, con 
D Me Ouire S 4 

ALASKA: Colpo grosjo ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 
AI.B\: Chiusura estiva 
AI.CVOXF.: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D Janssen G 44 
ALCE: Vera Cruz, con G. Cooper 

A 44 

ALFIERI: Tiffany memorandum 

< prima 1 

AMBASCIATORI: Breve chiu¬ 
sura estiva 

AMBRA JOA'INELI.I: Una vam¬ 
pata di violenza, con L. Ven¬ 
tura DR 4 e rivista 


discoteca 


La «seconda 
scuola di Vienna » 

lui casa olandese Philips si 
è forse derisa a distribuire an¬ 
che in Italia parte del suo ric¬ 
co repertorio di musica con¬ 
temporanea. C'è da ausurarsi 
che questa impresa trovi fa¬ 
vore presso il nostro pubblico, 
non solo, ma stimoli anche le 
case di«rncrafiche noMrane ad 
aprirsi alla musica del nostro 
tempo, troppo spesso negletta 
e considerala « poro redditi¬ 
zia » etti piano rommerriale: 
come se la cultura si potesse 
misurare in soldoni, e non si 
trattasse piuttosto di preparare 
coraggiosamente la strada a 
quelli ehr saranno domani i 
capolavori riconosciuti e per 
ciò «lesso ricercali dal pubbli¬ 
co al pari del più diffuso re¬ 
pertorio tradizionale. 

Ci piace aegnalare per pri¬ 


mi alcuni dischi della noia 
« Modem Mu«ic Srries * della 
Philips, dedicala ai maggiori 
protagonisti della nutrica del 
nostro tempo e anche ad al- 
ennì Ira i murici*ti giovani che 
si sono recentemente messi in 
luce in sede intemazionale. Un 
disco, in particolare, ha addi¬ 
rittura un valore programma¬ 
tico, tale da indicare da solo 
nelle grandi linee «inali sono 
le direttive su cui si muove la 
produzione contemporanea del¬ 
la Philips. F-sso contiene in 
un colpo solo tre delle più 
significative composizioni stru¬ 
mentali della cosiddetta « se¬ 
conda Scuola di \ ienna ». e 
costituisce pertanto un'utilissi¬ 
ma introduzione alla conoscen¬ 
za di uno dei fenomeni più 
rivoluzionari della musica del 
nostro secolo. 

g. m. 


ANIEN’E: Mali Ilclni It sllen/ln- 
t«m>. con I) Maitm 

(VA1 11 ) \ 4 

APOLLO: Missione suicidio, con 
T Cnrtis Olt 4 

AQUILA : Per amore ..per magia 
con G Alo:.ditti M 44 

ARALDO: Cuplian Neo man. con 
G. Deck tilt 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: t.'uoino dui tiracelo 

d'oro, con F S 1 n. 1 t! a 

(VM 131 Olt 4 + 
ATLANTIC: Il ritorno ilei pisto¬ 
lero. con li 'favini \ 4 

Al’GCSTCS: lohruk. con Rock 
Hudson tilt 4 

AUREO- Gli spietati (|| prigio¬ 
niero dt-ll.i miniera), con G 
Cinipi 1 \ 44 

AUSONIA* Scandalo al sole, con 
D Me Girne S 4 

AA’ORIO: Chiusura estiva 
BEI.SITO* Chiamata per ii mor¬ 
ir). eoli 3 AI.isoli G 44 

Itot i O ChiUMd.i esiiva 
Hit \S1L: Missione suicidio, enn 
I Cuttis OR 4 

BRISTOL: I pionieri dell'ultima 
tronfierà, roti li Tushirigh.im 

A 4 

ItICO \ |lll AA : Alle donne place 
larlio. con J Colini n A 4 

CALIFORNIA: Cavalieri sen/a 
vollo. con C. Monte A 4 

CASTELLO Agente 007 Thllii- 


itcrti.ill. con > Cornil i v \ 44 
ONESTAR: N'alo pei melitele 
CI.ODIO: Chiusura estiva 
COLORALO: l.a lunga esitate 
eahla. con D Nevvnmn S 44 
CORALLO: Gli Inesorabili, con 

D Film-astri \ 44 

CRISTALLO: Penelope la ma¬ 
gnifica ladra con N. Wood 

SA 44 

DEI, VASCELLO: Chiamata per 
il morto, con J Mason G 44 
DIAMANTE: Mudata per un pi¬ 
stolero, ron \ Giudea A 4 
DIANA: Chiamata per il morto. 

enn J Mason G 44 

EDELWEISS. Il lungo il «orto 
Il gatto, con Fi anciil-Ingi a.ssui 

V ♦ 

ESPERIA: Il eoraggioso. lo spie¬ 
tato. il traditore, con K An¬ 
thony A 4 

ESI'FItO: l.a storia ilei dottor 
Wassel. con G Cooper A 44 
FARNESE: 1 due fuorilegge 
FOGI.IANO: Persona, con D 
Andersson (A’M 14) Dlt 44 
GUI.IO CESARE: Ballata per 
un pistolero, con A Ghidi a 

A + 

HA Iti.EVI: Uomini dal passo pe¬ 
satile. con J Cultori A 4 
IIOI.I.A’AA OOD: Camping, con N 
Manfiedi C 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDt'NO: Nato per arridere 
.(OLLA': Agente IK2 chiede aiu¬ 
to. con I) Janssen (ì 44 
■IONIO: Femmine delle cavertle, 
con E Konav A 4 

I.A FENICE: l.'unmo senza pau¬ 
ra. eoi» K Douglas 

(VM Iti) A 44 
t.EIUON: II < niil|llist.itoti- ilei 
7 mari i dii .1 AA ,iv ne OR 4 
MASSIMO: Aera Crii/, imi G 
Cooper A 44 

NEA'AOA: lames Clini sllda In¬ 
terpol. enn E Cosi intuii- A 4 
MACARA I gladiatori, enn 
A’ Mattile SM 4 

Nt'OA’O: Agente IK2 ehieile aiu¬ 
to. (ini I) Janssen fi 44 
NUOVO OI.IMI»! A: Cini ma 
le/ione II visone .sulla pelle, 
enn D Dav SA 44 4 

PALLADIO!: L'albero della vi¬ 
ta. enn K Tavlor DII 4 

PALAZZO: Camping, con Nino 
Manfredi C 44 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTK: Agente 4K2 ehieile 
aiuto, enn D Janssen ti 44 
PRINCIPE : Chiamata per II 
morto, enn .1 Mason G 44 
RENO: Il drliiirinente delirato, 
con J Lewis C ♦ 

RIALTO: Avventuriero a Talliti. 

con .1 D Beltnontlo SA 4 
RUMINO- Chiusura estiva 
SPLENDIDI La vendetta ili Kr- 
eole. con M Forrest SM 4 
TIRRENO: A’era Cruz, enn G 
Cooper A 44 

TRIaNON: Sette riitesl d'om 
TCSCOLO: Chiusura estiva 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Breve chlus. estiva 

Terze visioni 

ADRIACINE: Chiusura estiva 
ARS CINE: Chiusura estiva 
AURORA: Furia a Marr.ikrrh. 

con S. Forsvth A 4 

COLOSSEO: Il vostro supera- 
genle flit, con R Vianello 

< 4 

OLI PICCOEI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: I crudeli, con 
J Cotteti (A’M II) A 4 

DELLE RONDINI: Due maliosi 
contro Goidglnger. con Fran- 
clii-lngrassia C 4 

DORI A : Operazione mistero, ioti 
H AVidinark A 4 

EI.ItORA DO : Infrrnn per pochi 
dollari A 4 

FARO- KO va e iicriili. con 
F Sinatra (A’M HI DR 4 
FOLGORE: disse, con K Dou¬ 
glas A 44 

NOA'OCINE: Assalto al treno 
Glasgow-Londra, con II T.ip- 
pert C. 44 

ODLON: La donna di paglia. 

con G LollubriguJn DII 4 
ORIF.NTE : L'amante Infedele. 

con R Hussein DR 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Il vostro su- 
prragrnte Flit, con R A lani Ilo 

r + 

PRIMAVERA: Chtus estiva 
RtGlLt-A: l.a resa del rotiti. 

con T Milian A 44 

ROMA: Sandokan alla riscossa 
con G. Madison A 4 

SALA UMBERTO: L'uomo dal 
tiracelo d'oro. i-r>n F Sin.itra 
(VM 13 , DR +4 

Sale parrocchiali 

BEI.I, ARMINO: Quattro pistole 
veloci, con J Craig A 4 

COLUMBUS: L'uomo di Rio 

con J I* Beimondo A 4 

DEGL! SCIPIONI: Gli invinci¬ 
bili tre «M 4 

DON BOSCO: La costa dei Bar¬ 
bari. con R Todd G 4 

MONTE OPPIO: I gialli di Ed¬ 
gar Wallace n. 6 . con Y. Tarn 

G ♦ 

ORIONF: Il grande Impostore. 

con T C.:rtts SA 44 

PIO X: I.e armi della vendetta 
con G Barray A 4 

TIZIANO: I bucanieri, con Yul 
Brvnner A + 

NOMENTAVO: Zorro e i tre 
moschettieri, con G Scott A 4 


ARENE 


Al. AB AMA: Per pochi dollari 
ancora, con G Gemma A 4 
AURORA: Faria a Marrakrch. 

con S Forsvth A 4 

CASTELLO: Àgrnlr 007 Thun- 
derbalt. con S Connerv A 44 
CHI ARASTLI.LA: La battaglia 
dei Mods. ion R Shair.e 

M 4 + 

COLUMBUS: I/oomo di Rio con 
J P Beimondo A 4 

CORALLO: Gli Inesorabili, c r,:j 
B Lancaster A 44 

DFI.t.F. P.AI.MF: Merletto dt 
mezzanotte, con D D.i-. 

<• ♦♦ 

DON BOSCO: La Costa dei Bar¬ 
bari. con R Todd G 4 

ESEDRA MODERNO: Tempo di 
terrore, con H. Fonda A 4 
FELICE: Il tormento e l'estasi. 

con C Ifeston DR 44 

LUCCIOLA: In bikini per Didi. 

con R Hop»* C 4 

XEVADA: James Cllnt sllda In¬ 
terpol. con E Costantino A 4 
XUOA O: Agente IH? chiede aiu¬ 
to, con D Janssen G 44 

ORIONE: Il grande Impostore. 

con T Curti* SA 44 

PIO X: Le armi della vendetta. 

con G Barray A 4 

REGII.LA: La resa del conti. 

con T Milian A 44 

S. BASILIO: La spia che venne 
dal freddo, con R Burton G 4 
TARANTO: I bucanieri, con A'. 

Brvnner A ♦ 

TIZIANO: I bucanieri, con Y. 

Rrynner X 4 

TUSCOLAN.A: Sheherazadr. con 
A'. De Carlo A + 


HaiW 


a video spento 


L'N TENTVTIYO MAX 
CATO - La sei 1 e telen 
sit a del « Triangolo rosso » 
ha l'indubbio mento di 
aver tentalo un disiarlo a 11 
tornano ridia TV italiana ri¬ 
spetto alle abusate (e in 
fonilo non alleniate alla no 
•'Ira realto 1 .sene rcal’zzi 1 - 
te ni America Ma. >e il 
tenlatno di - aancuir-i tu 
guedo morb) da una ^midi 
tanza. oltretutto dispi-ndio 
< 0 . e caldo in l,nea di prin 
crino, bisogna purtroppo ri 
lenire che c-m» 1 • riuscito 
solo in parte poiché si 
coluto loie una c iwj di 
versa limitatamente ai dati 
prilli e 'tenori Mentre la 
materia die ih] colpo olle 
incende i- manipolata se 
conilo gli stessi artefatti 
schemi della produzione 
doltreoceono 

Ieri 'Crii, in particolare, 
rtdl'ep' Mvf'd • Le due cen 
tà ». abbiamo avvertito que 
St'imprc"ionc, tardo più 
chi‘ ri raccordo, pur pi eri 
dendo spunto da dati leali 
micies-ii'di m <• andato a 
mano a mano stemperando 
in una specie di * giallo ». 
ore soltanto alcuni acren 
ro <11 uh lo-l non - empii• 
ci l'tallvn delle s ih tetti a 
sicuratrict a sono sembrati 
suscettfinii fit un certo si 1 
lappo: ma anche no non è 
ari enuto e glandi la tra 
smissimie ha (ondoso ai 
modo inopinato il proprio 
racconto, 01 Usto (/umilio ri 
d (is/iettai a ch'csso ateo 
mainasse. La prima i>arte 
della serata telen sua sul 
secondo canale è culminata 
ro'i ai una piccola ddu 
suine 

GROSSI-: DKI.l SIC)\1 - 

Meno male, /icrchc poi Zoom 
te uc ha risonate porre 
due altre fi; maggior ;iro 
funzioni II sei vizio d’a/ier 
tura, infiliti, ha italo su fido 
il tono all'intera trasinis.ig 
ne introducendoci nd gre 
sunto •) mistero » della pub 
binazione di un libi o ili 
Scetlana Alldiurvini, la fi 
glia (li Stalin, dar come e 
nolo si e posta al centi o 
dell'oziosa attenzione dei 
rotocalchi a sensazione emi 
grondo in America. 

Di misterioso in effetti. 
in gne.sto folto di cronaca 
in sé marginale, non c'e 
proprio mente s t - non le 
tortuose supfiosiziom di in 
ibridili interessati alla ieri 


dita del libro. Lo ha detto 
abbastanza esplicitamente 
Isaac Deutscher, il guide 
ha ridotto alle sue esatte 
l>rof>or:ioni il personaggio 
Scetlana e le sue dati * let 
forane ». affermando te¬ 
stualmente dm tic! libro in 
questione l'orrnai celebre 
transfuga si è soltanto « di 
1 incoiata m un labirinto dt 
mezze verità »: il che è una 
maniera molto civile per 
due. anche, in un labirinto 
di menzogne. 

\ella sua ormai caraffe- 
r 1 stira e soltanto apparente 
obi ehu-fid Zoom ha si fatto 
diri’ da alcuni degli inter¬ 
pellati sul caso, dir il li 
bro pi olnihihncnte ha un 
calore puramente emozio¬ 
nale per gerite sensibile ari 
coni ni fu u frusti luoghi 
comuni dell'anticomunismo: 
ha altresì fatto dire che 
gli accostamenti a Tolstoi, 
a Tur (thriller e a l'astio- 
link t evocati pcregt inamen 
te da critici inglesi e frati 
cesti .suonano poco meno 
die blasfemi: tuttavia, nel 
! insieme, ha ambe lascia 
to tutto 01 sospeso, ranan 
dando a un non necessario 
ripensamento tuia ti cenila 
che 01 se non ha niente di 
importante -e non il p.e 
toso coso di una donna mal 
sicura sballottata per tutta 
la sua rota tra accadimen¬ 
ti dei guali non ha mai co 
piti 1 ,! scuso r chi’, midi in 
aurato niente, l'hti'inn Ita- 
1 olla 

!.!•; DIMENSIONI DEI. ( A 
SO -- l'ietro l’intus, m fon 
ilo. con la (nitida che or. 
mai ah conosciamo è sta 
to buse d solo die ha in 
tinto esattamente le (linieri 
stoni ili questo raso e con 
seguentemente ha detto die 
r sicuramente azzardato 
porre sullo stesso inano un 
l'itstenuik e. appunto. Sre 
tinnii - t ome gunlcutw ha 
osato fare — poiché lo srrit 
ime siuot’ro resto scintile 

un uomo forte che credei a 
unicamente nel proprio la 
coro e nello propria arte, 
mci tre per la signora Al 
Iduii’ciìit si tratta soltanto 
di uno cnnimi'crahilc cori 
dizioni' e niente p.-u 

vice 


preparatevi a... 

C’è carne e carne (TV 1° ore 22,10) 

E' di moda in questo periodo, sui settimanali lemmi 
nifi, discutere del modo degli italiani (e più in particolare 
delle italiane) di scegliere e cucinare la carne. « Linea 
conlro linea » si adatta stasera alla moda, trattando, in 
un servizio di Angelo d'Alessandro, appunto questo tema. 

Louisiana Story (TV 2" ore 21,15) 

Ormai siamo alla fine del ciclo dedicato a Flaherly: 
sabato prossimo, con « Tabù », saluteremo il grande do¬ 
cumentarista americano. Il film di stasera, « Louisiana 
story », narra, attraverso gli occhi dì un ragazzo, il pas¬ 
saggio dello Stalo della Lousiana, appunto, da una 
condizione primitiva, quasi vergine all'era industriale, 
segnala dalla scoperta del petrolio. E' ancora un film 
che vai la pena di vedere, anche se molti lo considerano, 
per certi versi, un'opera minore di Flaherly. 

programmi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Messina e zone «oliagli» 

17,— FIRENZE: NUOTO 

ìs.is ■) pìccole storie 

Corallina e i papaveri 
b) FORT ALAMO 
Canzoni e storie del vecchio V/est 
19,40 Estrazioni del Lotto 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— Gino Bramieri e Marisa Del Frale in 
« ECCETERA, ECCETERA .. • 

22,10 LINEA CONTRO LINEA 
23 — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
21,15 MAESTRI DEL CINEMA 

L'uomo • la natura nei film di Robert Plaherty 
I RACCONTI DELLA LOUISIANA 
(Louisiana Story) 

22,30 LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET 
n O-c-oev S rrc-i La vecchia signora di Bayaux 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8. 
IO, 1>, 13, 15, 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo, 
8,30: I-e canzoni del matti¬ 
no; 9.07: Il mondo del di¬ 
sco italiano; 10.05: Le ore 
della musica; 12.43: La don¬ 
na oggi; 13.20: Le mille li¬ 
re; 13,50: Ponte radio: 14.50: 
Parole e musica; 15,10: Zi¬ 
baldone italiano; 15,45: 
Schermo musicale: 16: Fi¬ 
garo qua. Figaro la. 16,30: 
Hit Parade. 17: Estrazio¬ 
ni del Lotto; 17.15: L’am¬ 
bo della settimana: 17.27: 
Profili di artisti lirici: mez¬ 
zosoprano Grace Bumbry, 
18.05: Incontri con la scien¬ 
za; 18,15: Trattenimento in 
musica; 19,30: Luna Park; 
20.15: La voce di Gianni 
Morandi; 20,20: Musiche di 
compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 
12.15, 13,30, 14,30. 15.30. 

1640, 17,30. 1840. 1940, 

2140, 22,50; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica: 945: Album 
musicale; 10: Jazz tradizio¬ 
nale; 10,15; Vetrina di un 


d:'CO per l'estate, 10.35: 
Batto quattro; 11,42: I>> 
canzoni degli anni ’60, 
12,20: Dlxie- Beat; 12.45: 
Passaporto; 13: Stella me¬ 
ridiana: Nana Mouskoun, 
15: Recentissime in micro¬ 
solco; 15,15: Grandi diret¬ 
tori: Fernando Previtali: 
16: Le canzoni del XV Fe¬ 
stival di Napoli; 1648: 
Transistor sulla sabbia; 
17.30: Estrazioni del Lot¬ 
to; 17,40: Bandiera gialla: 
18.35: Ribalta di successi; 
20: Jazz concerto; 21: Mi* 
sica da ballo. 

TERZO 

Ore 94-9: Corso d: spa¬ 
gnolo; 10: Musiche di A- 
Stradella e J. s. Bach; 1040: 
Miguel Llobet e Fernando 
Sor, 11: Antologia di in¬ 
terpreti; 12.20: Bohuslav 
Martmu e Leos Janacek; 
12,55: Musiche di Edvard 
Grieg; 1440: Recital del 
Trio Ebert; 1540: Il Prin¬ 
cipe Igor; 18: Le opinio¬ 
ni degli altri; 18.10: Ri¬ 
chard Strauss; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: La gran¬ 
de platea; 19,15: Concerto 
dt ogni sera; 2040: Divaga¬ 
zioni musicali; 20,45: Con¬ 
certo sinfonico; 22 : Il gior¬ 
nale del Terzo; 2240 : Il 
quinto per il bridge, radio¬ 
dramma di Michael To- 
necki; 23,05: Rivista delle 
riviste. 






















settegiorni 

radio-TV 


DAL 13 AL 19 AGOSTO 


L’America di fronte 
alla paura nucleare 


TELEVISIONE 1* 


12.12,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

16,15-17 Vare»»: Ciclismo 

TRE VALLI VARESINE 

18, — ARRIVANO I VOSTRI 

19, — ENCICLOPEDIA DEL MARE 

6* • La scienza del mare 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— MORTE DI UN VICINO 

di Eiaine Morgan 

23,10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.30 PROSSIMAMENTE 
23,40 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,— TELEGIORNALE 
21,15 SPETTACOLO MUSICALE 
22,10 PROSSIMAMENTE 
22,20 LA GRANDE AVVENTURA 
Vecchia California 


Esiste il diritto di difen¬ 
dere con le armi il rifugio 
antiatomico che un privato 
cittadino si è costruito, con 
i suoi quattrini, escludendo 
In tal modo tutti i possibili 
intrusi? E’ questo l'interroga¬ 
tivo proposto da Eiaine Mor¬ 
gan in Morte di un vicino. 
che la televisione presenta sul 
Programma Nazionale dome¬ 
nica 13 agosto alle ore 21. 

Il dramma dell’autrice ame¬ 
ricana, che appartiene al grup¬ 
po di Arthur Miller, apparve 
a Broadwiiy nel 1959, e vi fu 
rappresentato con grande suc¬ 
cesso per due stagioni conse¬ 
cutive, In questo ed in altri 
suoi lavori l’autrice sembra 
seguire le ben note teorie di 
alcuni tra i maggiori dram¬ 
maturghi dell’America odier¬ 
na, quelli che vogliono pro¬ 
porre una visione integrale 
dell’uomo americano e dei 
suoi problemi. 

Il teina trattato da Eiaine 
Morgan in Morte di un ricino 
si rivelò nuovo, soprattutto 
per il teatro, e si presta sia 
alla polemica sociale sia alla 
discussione su certe posizioni 
politiche tipiche d'oltre Atlan¬ 
tico. Il dramma è strutturato 
In maniera assai semplice, e 
cioè in due tempi che corri¬ 
spondono a due udienze di 
un processo per omicidio, che 
hanno luogo a 48 ore di di¬ 
stanza l’una dall’altra. 

I.a vicenda è ambientata 
In una città della costa sud- 
occidentale degli Stati Uniti. 
Epoca, il 1957, uno dei mo¬ 
menti piii acuti della guerra 
fredda, quando la minaccia 
dell’ annientamento nucleare 
era sospesa nella mente degli 
uomini e. secondo gli psi¬ 
chiatri. contribuiva a deter¬ 
minare molti dei disordini 
morali e materiali della no¬ 
stra società. 

Il regista, Enrico Colosimo. 
ne ha realizzato la versione 
televisiva secondo moduli nar¬ 
rativi affini aU’attualitn e al¬ 


lò AGOSTO 


mms ! 



RADIO 


rinchiusi» giornalistica. Ed 
ecco la vicenda. Nel novem¬ 
bre 1957 l’Ente per la difesa 
civile organizza una esercita¬ 
zione antiatomica, propagan¬ 
dandola adeguatamente. Tutti, 
perciò, sono avvertiti, tranne 
la famiglia di Bradwell Po¬ 
ster. che è in vacanza da un 
mese senza radio e senza gior¬ 
nali e ritorna in città proprio 
il giorno dell’ esercitazione. 
Quando suonano le sirene, il 
signor Poster crede senza dif¬ 
ficoltà ad un reale allarme 
nucleare e si rinchiude con 
la famiglia ne! rifugio che 
si è fatto costruire. E quando 
poco dopo giunge un vicino, 
McKennan. Foster gli ingiun- 


lercoledi 


ge di uscire e poi. non es¬ 
sendo stato obbedito, lo ucci¬ 
de con un colpo di fucile. 

Quale sarà il verdetto della 
giuria popolare ? L’opinione 
pubblica che posizione assu¬ 
merà tei confronti dell’omi¬ 
cida ? 

Morte di un vicino è stato 
affidato all’interpretazione di 
Elena Zareschi. Paolo Fer¬ 
rari. Massimo Serato. Mario 
Colli. Giusi Raspani Dandolo, 
Roberto Kerlizka, Enzo Ga- 
rinei, Aldo Barberito, Bene¬ 
detta Valahrega. 

NELLA FOTO: Paolo Ferrari, Mas¬ 
simo Serato e (in secondo pia¬ 
no) Diego Pallavicini. 


17 AGOSTO 


1 NAZIONALE 

I Giornale radio: ore 8, 13, 

15, 20, 23; 6,35: Musiche 
1 della domenica; 7,30: Pa- 
I ri e dispari; 8,30: Vita nei 
I campi; 9: Musica per nr- 
I chi; 9,30: Messa; 10,15: Or¬ 
chestre Migliardi ed Espo- 
I sito; 10,15: Disc - jockey; 
I 11,40: Moderato beat; 12: 

Contrappunto; 13.15: Le 
I mille lire; 13,43: Canta All- 
! relio Pierre; 14: Motivi al- 

• l’aria aperta; 14,30: Zibaldo- 
I ne; 16,30: Pomeriggio con 

Mina; 18: Concerto sinfo- 
| nico diretto da Eliahu In- 
| bai; 19,10: Musiche tziga¬ 
ne; 19,30: Interludio musi- 
I cale; 20,20: La voce di Ca- 

■ therine Spaak; 20,25: Batto 

■ quattro; 21,30: Violinista 
I Kostanty Kulka, pianista 

Elvira Malinowska Hodi- 
I narova; 22,15: Musica da 
I ballo; 23: ippica: « Premio 
Coppa del Mare ». 

3 SECONDO 

1 Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10.30, 11,30, 13,30, 
I 18,30, 19,30, 21.30, 22,30; 

* 6,30: Buona festa; 8,20: Pa- 
| ri e dispari; 8,45: Il gior- 
I naie delle donne; 9,35: Gran 

varietà; 11: Cori da tutto 
I il mondo; 11,35: Juke-box; 
I 12: I virtuosi della tastie¬ 


ra; 12,15: Vetrina di Hit 
Parade; 12.30: Musiche da 
film; 13: Il gambero; 13,45: 
Complesso The Ilollies; 14: 
Vetrina di un disco per 
l'estate; 14.30: Musica in 
piazza; 15: Cantanti inter¬ 
nazionali; 16: Musica leg¬ 
gera: 17: Musica e sport 
(nel corso del programma: 
Ciclismo: « Tre valli va¬ 
resine»); 18,35: Arrivano i 
nostri; 21: Conosciamo i 
nostri musei; 21,40: Can¬ 
zoni del Festival di Na¬ 
poli; 22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9.30: Corriere dal¬ 
l’America; 9,45: Mendels- 
sohn; 10: Mozart; 10,30: Mu¬ 
siche per organo; 11: Schu- 
bert; 11,15: Concerto ope¬ 
ristico; 12,20: Musiche di 
ispirazione popolare; 13: 
Le grandi interpretazioni; 
14,30: Rejcha e Chausson; 
15.30: « Il drago », di Ev- 
genij Schwarz; 17,45: Pia¬ 
nista Joaquin Achucarro; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
La poesia inglese tra le 
due guerre; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,30: Let¬ 
teratura da tre soldi; 21: 
« Otto e un quarto », di 
Wiktorczyk; 22: Il giorna¬ 
le del Terzo; 22,30: Krei* 
sleriana; 23,15: Rivista del¬ 
le riviste. 


TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Messina • zone collegale 

16-17 Camaiore: Ciclismo 
G.P. DI CAMAIORE 

18,15 a) LANTERNA MAGICA 

b) A VELE SPIEGATE 

c) PARCOGIOCHI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — L’ALTRA AMERICA 

1* - Messico: dopo la rivoluzione 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21.— TELEGIORNALE 

21,15 Momenti del film-rivista di Hollywood 
TE' PER DUE 

Film - Regia di David Bv'.ier 

22,50 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20, 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12.05: Contrap¬ 
punto: 13.33: Le mille li¬ 
re; 13.37: Sempreverdi; 14: 
Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.40: Zibaldone; 15.10: 
Canzoni del Festival di 
Napoli; 15.45: Parata di 
successi; 16: Per ì picco¬ 
li; 16240: Giornale di bor¬ 
do; 16.40: Antologia musi¬ 
cale; 17.15: Rocambole; 
17,30: Momento napoleta¬ 
no; 17.45: Concertino Pro¬ 
menade; 18.15: Per voi gio¬ 
vani; 19.15: Ti scrivo dal¬ 
l'ingorgo; 19.30: Luna Park; 
20.15: La voce di Edoardo 
Vianello; 20.20: « In dife¬ 
sa di un ribelle »; 21.25: 
Ritmi afro-cubani; 21,45: 
Concerto sinfonico diretto 
da F. Scaglia; 22,40: Musi¬ 
ca per archi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6210, 
7210. 8,30, 9250, 10.30. 11.30, 
12,15, 13250. 14250. 15250. 

16250. 17250, 18.30, 19250. 

21250. 22,»; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
8220: Pari e dispari; 8,45: 
Signori P orchestra; 9.12: 
Romantica; 9215: Album 
musicale; 10: « Margherita 
Pusterla »; 10,15: Vetrina 

di un disco per l’estate; 


10215: Corrado fermo po 
sta: 11.42: Canzoni degli 
anni '60; 12.20: Trasmis¬ 

sioni regionali; 13: Pron¬ 
to. chi parla?; 14: Le mil¬ 
le lire; 14.04: Juke - box; 
14.45: Dischi in vetrina; 
15: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna di giova¬ 
ni esecutori; 15215: Beetho¬ 
ven; 16: Rapsodia; 16,38: 
Transistor sulla sabbia; 
1830: Aperitivo in musi¬ 
ca; 20: Il Bistolfo; 21: Co¬ 
me e perchè; 21,10: Tempo 
di jazz; 21,40: II Palio di 
Siena: 22: Musica da bal¬ 
lo; 22.40: Benvenuto in Ita¬ 
lia. 


TERZO 


Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo: 10: Musiche open 
stiche; 10210: Buonamente 
e Muthol. 11: Ralph Vaug- 
ham Williams; 12.10: L'in¬ 
formatore etnomusicologi- 
co. 12.20: La chitarra - 12,40: 
Casella; 1235: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Luigi Co¬ 
lonna; 14,30: Soprano Ire¬ 
ne Oliver; 15.05: Bach; 
15,30: Purcell e Debussy; 
16: Hartmann; 16.25: Sehu- 
bert; 17,10: Brunetti e Mo¬ 
zart; 18: Schubert e Grieg; 
18210: Musica leggera; 18.45: 
Lo sport e gli italiani; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: Ventisei sonate ine¬ 
dite di Tartini; 24: Schu- 
mann; 21215: Dvorak; 22: 
Il giornale del Terzo; 22,30: 
Racconti minimi, di Luigi 
Santucci: 23: Musiche di 
Martin; 23,25: Rivista del¬ 
le riviste. 


novedi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,50 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Mestina e zone callegaie 

18.15 a) IL PONY DEL CIRCO 
b) MAGILLA GORILLA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— Enrico Simonetti e Isabella Biagini in 
LEI NON SI PREOCCUPI 

22.15 SPECIALE TG 

La riforma tributaria 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 PERRY MASON 

Una ragazza vivace 

22,05 NAPOLETANISSIMO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15, 17, 20. i7; 
6215: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale: 10.05: Le ore del¬ 
la musica: 12,05: Contrap¬ 
punto; 13213; E' arrivato 
un bastimento; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.40: 
Zibaldone; 15.45: I nostri 
successi; 16: Per i ragaz¬ 
zi; 16.30: Novità discografi¬ 
che americane; 17.15: Ro¬ 
cambole; 17.30: Momento 
napoletano: 17.45* Allegre 
fisarmoniche; 18.10: Gran 
varietà; 18.30: Luna Park; 
20.15: La voce di Luisa Ca¬ 
sali; 20.20: Serata di gala; 
21,05: Grandi successi ita¬ 
liani per orchestra; 22.10; 
Pianista John Browning. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6.30, 
7210, 82». 92». 102», 112». 
12,15, 1330, 142». 152», 

1630, 1730, 1830, 192». 

21,30. 222»; 6.35: Colonna 
musicale; 7,45: Biliardino; 
8.20: Pari é dispari; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9.12; 
Romantica; 9215; Album 
musicale; 10: « Margherita 
Pusterla »; 10,15: Vetrina 

di un disco per l’estate; 


10.35: Parole d’amore; 11.42: 
Canzoni degli anni '60; 
12.20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Tutto il mondo 
in due; 14: Juke box; 14.45: 
Novità discografiche; 15: 
La rassegna del disco: 15.15: 
Grandi pianisti: Walter 
Giesekmg; 16: Canzoni del 
Festival di Napoli; 16.38: 
Transistor sulla sabbia; 
1830: Aperitivo in musi¬ 
ca; 20: Sesto senso; 20.40: 
Canzoni del West; 21: Ita- 
lian East Coast Jazz En¬ 
semble ’67; 21.40: Musica 
’ da ballo; 22,40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Ore 9: « Crociera d’esta¬ 
te »: 9,30: Corso di spagno¬ 
lo; 10: Brahms; 10.40: Mu¬ 
siche polifoniche; 11: Ri¬ 
tratto di Ferruccio Buso- 
ni; 12.20: Szymanowski e 
Ciaikowski; 13: Antologia 
di interpreti: 1430: Musi¬ 
che cameristiche di Schu- 
mann; 152»; Novità disco- 
grafiche: 16,35: Zbinden: 
17,10: L’improvvisazione in 
musica: 18,10: Copland; 

18,30: Musica leggera; 18,45: 
Ritratto di Albert Camus; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,45: « Il castello di 
Barbablù », di B. Bartok; 
« Mavra », di I. Strawinsky 
(ore 22 circa: Il giorna¬ 
le del Terzo). 
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| Gigliola | 
| ospite di | 
| Marisa | 

1 e Gino i 


= 



-, 
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Nella prossima puntata 
* m onda sabato 19, alle ore 
21 sul Nazionale TV* di 
« Eccetera eccetera » ci sa¬ 
rà Francois? Hardy. La 
bella e brava cantante fran¬ 
cese. che verrà accolta in 
studio da Gino Branv.eri e 
un cameraman, proporrà 
uno dei suoi motivi più bel 
li. / sentimenti. Marisa De! 
Frate, dal canto suo. can¬ 
tera — e ballerà con qua¬ 
ranta ballerini — Spiritual. 
Insieme con alcuni cantan¬ 
ti si produrrà poi in una 
fantasia d; canzoni italia¬ 
ne: Tho roluto bene (Del 
Frate», Grane dei fiori 
(Nilla Pizzi*. Ma: e poi 
mai (Luciano Tajoli*. Con¬ 
certo d'autunno <A!do Buo- 
nocore, al piano*. 

Ci sarà anche Gigliola 
Cinquetti. che con Pippo 
Bando interpreterà una sce¬ 
netta nello stile dei senti¬ 
mentali personaggi del di¬ 
segnatore francese Peynet. 
e che canterà poi La rosa 
nera e Stasera mi butto. 
NELLA FOTO: Mari»» Dal 
Frate. 


TELEVISIONE 1* 


10-11,20 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Mattina e zone collegate 

18,15 a) FLASH 

Impariamo a fotografare 

b) LA SPADA DI ZORRO 

. La tconfìlta di Monattario 

c) IL CORRIERINO DELLA MUSICA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— RACCONTI DESTATE 

Film - Regia di Gianni Franciolini 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 
21,15 QUESTESTATE 

22, — LE NOVE SINFONIE DI BEETHOVEN 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7,48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: Le mille lire; 
13.37: Canzoni senza paro¬ 
le; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,40: Zibaldone; 15,10: 
Canzoni del Festival di Na¬ 
poli: 15,45: Album disco- 
grafico; 16: Sorella radio; 
16,30: Antologia musicale; 
17,15: Rocambole; 17,30: 
Momento napoletano; 17.45: 
Festival della canz.one So- 
pot; 18,15: Per voi giovani; 
19,15: Ti scrivo dall’ingor¬ 
go; 19,30: Luna Park; 20,15: 
La voce di Robertino; 20,20: 
Piccolo concerto jazz; 21: 
Il Novecento di Ottorino 
Respighi; 22,05: Sopra il 
museo della scienza; 22,20: 
Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: « Margherita 


Pusterla »; 10,15: Vetrina 

di un disco per l’estate; 
10,35: lo e il mìo amico 
Osvaldo; 11,-12: Canzoni de¬ 
gli anni ’fiO; 12,20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Giallo 
«13»; 11: Le mille lire; 
14.04: Juke-box; 14,45: Ta¬ 
volozza musicale; 15: Sele¬ 
zione discografica; 15,15: I 
solisti di Zagabria; 16: Rap¬ 
sodia; 16,38: Transistor sul¬ 
la sabbia; 18,30: Aperitivo 
in musica; 20: Il mondo 
dell’opera; 21: New York 
’67; 21,30: Musica da bal¬ 
lo; 22,10: Benvenuto in Ita¬ 
lia. 

TERZO 

Ore 9: « All’aria aperta »; 
9,30: Corso di spagnolo; 
10: Verdi; 10,40: Leelair e 
Hindemith; lt.05: Liszt e 
R. Strauss; 12,20: Weber e 
Haendel; 12,55: Antologia 
di interpreti; 14,30: Capo¬ 
lavori del Novecento; 15,10: 
Chopin; 15,30: « L’Heure 

espagnole »; 16,15: Beetho¬ 
ven; 17.10: Musicisti fran¬ 
cesi contemporanei: Bou¬ 
don; 18,05: Bach; 18,30: 
Musica leggera; 18.45: « La 
bilancia dei Balek », rac¬ 
conto di Boll; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
« La scatola », radiodram¬ 
ma di Codignola; 21,30: 
Berlioz; 22: Il giornale del 
Terzo; 22.30: La musica 
oggi; 23: Rivista delle ri¬ 
viste. 


18 AGOSTO 


Onerai 


TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Messina e zone collegate 

18,15 a) PALESTRA DESTATE 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 

c) LA LUCE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — RITRATTI DI CITTA’ 

3' - Brindisi 

22, — IL BARONE 

I due mannering 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21, — TELEGIORNALE 

21,15 IL TRIANGOLO ROSSO 

Oji'io ep sod o - Il cappello nero 

22, — ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13. 15. 17. 20. 23: 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Mugica stop; 7.48: Pa 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino. 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12.05: Contrap¬ 
punto; 13.33: Orchestra can 
la. 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.40: Zibaldone: 15.10: 
Canzoni del Festival di Na¬ 
poli; 15.45: Relax a 45 gi¬ 
ri; 16: Per i ragazzi; 16,30: 
Antologia musicale; 17.15: 
Rocambole; 17,30: Momen¬ 
to napoletano; 17.45: In 
chiesta al soie: 18.15: Per 
voi giovani: 19.15: Ti seri 
vo dailìngorgo; 19.30: Lu¬ 
na Park; 20.15: La voce di 
Gian Pierett:; 20.20: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Denr.is Burkh; 21,35: Pa 
rata d’orchestre: 22.15: Par¬ 
liamo rii spettacolo; 22,30: 
Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30, 11.30, 

12,15, 13.30. 14.30, 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

21.30. 22.30; 6.35: Colonna 
musicale; 7.40; Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,43: 
Signori F orchestra; 9.12: 
Romantica; 9.35: Album 
musicale; 10: « Margherita 
Pusterla »; 10,15: Vetrina 


di un disco per l’estate; 
10.35: Le stagioni delle can¬ 
zoni; 11,42: Canzoni degli 
anni ’60; 12.20: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Hit Para¬ 
de; 14: Juke-box; 14.45: Per 
gli amici del disco; 15: Per 
la vostra discoteca; 15.15: 
Beniamino Gigli e Joan 
Sutherland. 16: Rapsodia; 
16.38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 18.50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 20: Peter. Paul and 
Mary; 20.35: Musica legge¬ 
ra dalla Grecia; 21: Can¬ 
tando in jazz; 21,40: Mu¬ 
sica da ballo; 22.40: Ben¬ 
venuto in Italia 

TERZO 

Ore 9: « Trampolino j ; 

9.30: Corso di spagnolo, 
10: Beethoven e Smetana; 
10.40: FranQ-aix. De Falla 
e Ibert; 11,50: Liszt; 12,20: 
Hindemith e Stallaert; 13: 
Solista Arthur Rubmstein; 
14 , 30 : Tenore Mano Del 
Monaco; 15.10: Schubert e 
Wienawski; 15,30: Mendels- 
Sjhr*; 16.15: Dvorak; 17.10: 
Musiche di Mozart; 18,10: 
Fortner; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Costume e sa¬ 
ura nella poesia d’oggi; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: I virus; 21: Ri¬ 
tratto dell’ artista come 
giovane imputato; 22: Il 
giornale del Terzo; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
22.50: Poesia nel mondo; 
23,05: Rivista delle riviste. 


TELEVISIONE 1* 


18,15 a) IL PIRATA YANKEE 

Film . Regìa di Frederick De Cordova 

b) VITA NEL MARE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— WEEK-END 

Commedia in tre atti di Noel Coward 

83,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 


21,15 CORDIALMENTE 


22,15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 8. 13. 
15, 20, 23; 6.35: Musica 
stop; 7,18: Pari e dispari, 
8,30: Canzoni del mattino; 
9.10: Musica per archi; 
9.30: Messa; 10,15: Le ore 
della musica; 12,15: Con¬ 
trappunto; 13,28: Le mille 
lire; 13,32: E’ arrivato un 
bastimento; 14: Orchestre 
Galassini e Vukelich; 14,30: 
Zibaldone; 15,45: Un quar¬ 
to d’ora di novità; 16: Per 
i ragnzzi; 17: Wolmer Bel- 
trami e il suo cordovox; 
17,15: Rocambole; 17,30: An¬ 
tologia musicale; 18,15: Per 
voi giovani; 19,30: Luna 
Park; 20,15: La voce di 
Gigliola Cinquetti; 20,20: 
I valzer dell’ imperatore; 
21,45: Fantasia musicale. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30. 9,30. 10.30. 11,30. 13.30. 

18.30, 19,30, 21.30. 22,30; 

6,30: Colonna musicale; 
7.40: Biliardino; 8.20: Pari 
e dispari; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,35: Album musicale; 10: 
«Margherita Puster¬ 
la »; 10.15: Vetrina di un 
disco per l’estate; 10,35: 
Cetra dovunque; 11,35: La 
posta di Giulietta Masina; 
11,45: Canzoni degli anni 
’<>(); 12,1.5: Giornale di bor¬ 
do; 12,45: Schedina musi¬ 
cale; 13: Lei che ne dice?; 


Il: Le mille lire; 11,01: Ju¬ 
ke-box; 14,15: Cocktail mu¬ 
sicale; 15: Girandola di can¬ 
zoni; 15,15: Grandi diret¬ 
tori: Hans Knappertsbusch; 
16: Le canzoni del Festival 
ili Napoli; 16,33: Transistor 
sulla sabbia; 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: Il vo¬ 
stro amico Rascel: Holly¬ 
woodiana; 21: Musica da 
ballo; 22: Complessi e so¬ 
listi di jazz; 22,40: Benve¬ 
nuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9,3(1: Ciaikowski; 10: 
Musiche clavicembalist ielle; 
10,20: Beethoven e Guar- 
nieri; 11,05: Sibelius; 11,30: 
Poulenc, Honegger e Mil- 
haud; 12.20: Bartok e Ka* 
ciaturian; 13,05: Violoncel¬ 
lista Pierre Fournier, pia¬ 
nista Rudolf Firkusny; 
14,30: Pagine da a Goye- 
scas » di Granados e da 
« El amor brujo » di De 
Falla; 15,15: Demarquez; 
15,30: Novità discografi¬ 
che; 16: Debussy; 16,15: 
Compositori italiani con¬ 
temporanei: 17: « Bona sse¬ 
ra, bona lenti »; 18: Mil- 
haud; 18,30: Musica legge¬ 
ra; 18,45: L’America in lot¬ 
ta con le malattie; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
L'idea della pace; 21: Mu¬ 
sica e romanticismo; 22: 
11 giornale del Terzo; 22,30: 
Libri ricevuti; 22,40: Ri¬ 
vista delle riviste. 


19 AGOSTO 


labaro 


TELEVISIONE 1* 


10-11,50 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Messina e ione collegate 

18,— a) PICCOLE STORIE 

b) FORT ALAMO 

c) ARRIVA YOGHI! 

19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — Gino Bramieri e Marisa Del Frate in 

« ECCETERA, ECCETERA... » 

22, — Viareggio: Atletica leggera 

ITALIA-USA-SPAGNA MASCHILE 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA 

L'uomo e la natura nei film di Robert Flaherty 
TABU’ (Tabu) 

22,45 LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10; Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Il mon¬ 
do del di^co italiano; 10.05: 
Le ore della musica; 12.05: 
Contrappunto; 13.20: Le 
mille lire; 13.50: Ponte ra¬ 
dio; 11,30: Parole e mu¬ 
sica; 15.10: Zibaldone; 15.45: 
Schermo musicale; 16: Per 
i ragazzi; 16.30: Hit Para¬ 
de; 17: Estrazioni del Lot¬ 
to; 17.15: L’ambo della set¬ 
timana: 17.27: Baritono Ma¬ 
nano Stabile; 18.05: Incon¬ 
tri con la scienza; 18.15: 
Trattenimento m musica, 
19,30: Luna Park; 20.15: La 
voce di Roberto Murolo; 
20.20: Abbiamo trasmesso; 
22.20: Compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30. 8,30, 9.30, 10,30, 11,». 
12.15, 13,», 14,», 15,». 

16,». 17,». 18,», 19,». 

21,», 22,»: 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori F orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Jazz tradi¬ 
zionale; 10,15: Vetrina di 


un disco per l’estate; 10,33: 
Batto quattro; 11,42: Can¬ 
zoni degli anni ’f>0; 12,20: 
Dixie-Beat; 12.45: Passa¬ 
porto; 13: Juliette Greco; 
II: Juke-box; 11,45: Ango¬ 
lo musicale; 15: Recentis¬ 
sime in microsolco; 15.15: 
Grandi direttori: Carlo Ma¬ 
ria Glutini; 16: Canzoni del 
Festival di Napoli; J6,38: 
Transistor sulla sabbia; 
172»: Estrazioni del Lotto; 
17.10: Bandiera gialla; 18,35: 
Ribalta di successi; 18,»: 
Aperitivo in musica; 20: 
Jazz concerto: 21: Musica 
da ballo; 22,40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Ore 9,»: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Bach: 10,35: 
Spohr e Saint-Saéns; 11: 
Antologia di interpreti; 
122»: Ives; 1.7: Musiche di 
Rimski - Korsakov; 142»; 
Quartetto Montecene- 
n; 15,15: Debussy 152»: 
« Attila », di Verdi; 17,15: 
Mozart e Szercansky; 18,10: 
Kodaly; 18,»: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Ladislaus 
Szomogyl; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,»: * Gimlet », 
di James Saunders; 23,30: 
Rivista delle riviste. 
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Battuti gli americani per 169-155 (maschile 109-100 e femminile 60-55) 


L’EUROPA CE L’HA FATTA! 


IL CALENDARIO 
DELLA SERIE B 



MILANO, 11 

L'Ufficio stampa della Lega 
nazionale calcio ha reso noto 
Il calendario del prossimo 
campionato di calcio di serie 


Monza Genoa; Novara Paler¬ 
mo; Potenza-Padova; Reggl- 
na-Lecco; VeronaFoggla — 
Riposa Catania 
X GIORNATA 12 11*67 - 


«B» che comincera il 10 set- Catanzaro Lecco; Genoa-LIvor- 


tembre prossimo. 

E' stato frattanto stabilito 
che la Lazio giocherà sul ter¬ 
reno del < Flaminio » tutte le 
sue gare di campionato. 

Per quanto riguarda gli ora¬ 
ri di Inizio delle gare dei cam¬ 
pionati di serie « A » e « B », 
il Comitato di presidenza del¬ 
la Lega nazionale ha deciso 
il seguente ordine: dal 3 set¬ 
tembre: ore 16,30; al 24 set¬ 
tembre- ore 15; dal 22 ottobre: 
ore 14,30; dal 4 febbraio 1968: 
ore 15; dal 31 marzo 1968: ore 
15,30; dal 28 aprile '68: ore 16. 

Il calendario del campionato 
di calcio di serie « B » non 
prevede alcuna sospensione e 
pertanto si concluderà II gior¬ 
no 23 giugno 1968, dopo 42 gior¬ 
nate di gare. Il girone di an¬ 
data si concluderà il 28 gen¬ 
naio 1968. Ecco il calendario 
della serie B: 

I GIORNATA 10 9 67 - Fog- 
già Catanzaro; Lazio-Potenza; 
Lecco-Novara; Modena Genoa; 
Padova-Bari; Perugia Paler¬ 
mo; Pisa Catania; Reggina-Li- 
vorno; Venezia Messina; Ve- 
rona-Monza - Riposa Reggiana 

II GIORNATA 17-9 67 - Ba- 
rl-Modena; Catanzaro Reggia¬ 
na; Genoa-Lecco; Monza La¬ 
zio; Novara Verona; Perugla- 
Catania; Pisa-Messina; Po- 
tenza-Livorno; Reggina-Fog- 

gia; Venezia Palermo — Ri¬ 
posa Padova 

III GIORNATA 24 9 67 — 
Catania Bari; Catanzaro-Ge- 
noa; Foggia-Potenza; Lazio- 
Novara; Lecco-Pisa; Livorno- 
Perugia; Messlna-Reggiana; 
Modena-Monza; Palermo-Pa- 

dova; Verona-Reggina — Ri¬ 
posa Venezia 

IV GIORNATA 1 10-67 — 
Bari-Foggia; Catania-Calanza- 
ro; Genoa - Lazio; Messina- 
Lecco; Monza-Perugla; Nova¬ 
ra Modena; Padova-Plsa; Pa- 
lermo-Verona; Potenza-Vene- 
zia; Reggiana-Reggina — Ri¬ 
posa Livorno 

V GIORNATA 8-HL67 — Ca¬ 
lamaro - Verona; Lazio-Cala- 
nta; Lecco-Padova; Llvomo- 
Palermo; Modena - Messina; 
Monza-Novara; Perugia-Poten- 
za; Pisa Bari; Reggina Ge¬ 
noa; Venezia-Reggiana — Ri 
posa Foggia 

VI GIORNATA 15-10-67 - 
Bari-Palermo; Catanzaro-Pisa, 
Genoa-Venezia; Livorno-Lazio; 
Novara Perugia Padova-Mes- 
slna; Potenza-Lecco; Reggia- 
na-Foggla; Reggina-Modena; 
Verona Catania — Riposa 
Monza 

VII GIORNATA 22-10-67 — 
Bari Reggina; Catania-Lecco; 
Foggia-Monza; Lazio-Verona; 
Modena Livorno; Padova-Ca- 
tanzaro; Palermo-Plsa; Peru¬ 
gia Genoa; Reggiana-Polenza; 
Venezia - Novara — Riposa 
Messina 

Vili GIORNATA 29-107 - 
Catania-Venezia; Foggia-Pa- 
dova; Genoa-Bari; Lecco Reo 
giana; Livorno.. Catanzaro; 
Messina-Monza; Novara-Po- 
tenza; Palermo-Reggina; Pi- 
sa-Perugia; Verona Modena • 
Riposa Lazio 

IX GIORNATA S-11-67 - 
Ba ri-Reggiana; Catanzaro-Ve- 
nezia; Lazio Perugia; Livor- 
no-Messina; Modena - Pisa; 


no; Monza-Palermo; Padova- , 
o Novara; Perugia Modena; Pi- 
sa-Verona; Potenza-Messlna; 
e Reggiana Catania; Reggina- 
Lazio; Venezia Foggia — Ri I 
posa Bari 

i- XI GIORNATA 19 11-67 — j 

>, Foggia Catania; Lecco-Bari; ' 

I- Livorno-Monza; Messina Ca- 

o tanzaro; Modena Potenza; No 
vara Reggina; Palermo-Lazlo; 
Perugia Padova; Reggiana PI 
: sa; Verona Venezia — Riposa 

: Genoa < 

e XII GIORNATA 26-11 67 - 

>• Catania Palermo; Foggia-Pe- 

o rugia; Lazio Messina; Monza- I 

11 Reggiana; Novara Bari; Pa- I 

e dova Livorno; Pisa-Genoa; Po¬ 
tenza Verona; Reggina Catan 
zaro; Venezia Lecco — Riposa 
i- Modena I 

XIII GIORNATA 3-12-67 — | 

o Bari-Venezla; Catanla-Pada 

va; Catanzaro-Monza; Genoa- 
Foggia; Lecco-Lazlo; Messl- 
l’ na Novara; Palermo Modena; j 

• Perugla-Reggina; Pisa Llvor- 

• no; Reggiana-Verona — RI- I 
posa Potenza 

XIV GIORNATA 10-12 67 - 
Catanzaro - Modena; Foggia- 

3 Pisa; Lazlo-Venezia; Livorno- ' 

• Lecco; Messina Bari; Nova i 

ra Catania; Padova-Reggina; [ 
Palermo Genoa; Potenza-Mon- 
za; Reggiana Perugia — Ri¬ 
posa Verona I 

XV GIORNATA 17-12-67 - , 

Bari Catanzaro; Foggia-Mes- ! 
sina; Genoa-Reggiana; Lec¬ 
co Palermo; Modena-Lazio; I 
Monza Padova; Pisa Potenza; I 
Reggina-Catania; Venezia Li¬ 
vorno; Verona-Perugla — Rl- 

? posa Novara 

XVI GIORNATA 24-12 67 — 
Lazio Pisa; Lecco-Foggia; Ll- 
vorno-Novara; Messina-Vero- 
na; Monza-Bari; Padova-Ve- 
nezia; Perugia-Calanzaro; Po- 
tenza-Genoa; Regglana-Pater- 
mo — Riposa Reggina 

XVII GIORNATA 31 12-67 — 
Bari-Potenza; Catanzaro-La- 
zlo; Genoa-Padova; Messìna- 
Catania; Modena-Foggia; No¬ 
vara Reggiana; Perugla-Lec- 
co; Pisa-Monza; Venezla-Reg- 
gina; Verona-LIvorno — Ri¬ 
posa Palermo 

XVIII GIORNATA 7-1-68 — 
Catania Genoa; Foggia-Nova- 
ra; Lazlo-Padova; Lecco-Ve- 
rona; Llvorno-Barl; Monza-Ve- 
nezia; Palermo-Messina; Po 

» tenza - Catanzaro; Regglana- 
Modena; Reggina-PIsa — Ri¬ 
posa Perugia 

XIX GIORNATA 14-1 68 — 

Bari • Lazio; Catanla-Monza; 

> Genoa-Verona; Livorno-Fog- 

gia; Messina-Reggina; Mode¬ 
na Lecco; Novara-Pisa; Pado- 
va-Reggiana; Palermo-Poten- 
za; Venezia Perugia — Riposa 
Catanzaro 

XX GIORNATA 21-1 68 — 
Catanzaro-Palermo; Foggla- 

i Lazio; Genoa-Novara; Mode¬ 

na Padova; Monza Reggina; 
Perugia-Messina; Pisa-Vene- 
zla; Potenza Catania; Reggia¬ 
na Livorno; Verona-Barl — Ri¬ 
posa Lecco 

XXI GIORNATA 28-1-68 - 
Bari-Perugia; Catania-Livor- 
no; CatanzaraNovara; Lazio- 
Reggiana; Lecco-Monza; Mes 
slna-Genoa; Padova-Verona; 
Palermo-Foggia; Reggina Po¬ 
tenza; Venezla-Modena — Ri¬ 
posa Pisa 

_I 


Tra gli italiani, dato il forfait di Frìnolli, il 
risultato migliore è stato ottenuto nel disco 

Simeon 


Battistutta battuto ai punti 



Simeon Tiberia riconquista il 
è secondo «tricolore» dei welters 






L'arrivo dei 5000 metri, che hanno fatto registrare una < doppiet¬ 
ta » europea: primo l'ungherese MECSER, secondo il belga 
ROELANTS (Telefoto) 


Il dettaglio tecnico 


FEMMINILI 

GIÀ VELI.OTTO: 1> Dan Ir la Ja- 
vvorska (E ) tu 36.16; 2) Bar¬ 
bara Friedrich (A ) m 55,61); 3) 
Amelia Kalnska (E ) in 51,70; 
-I) ICanae Halr (A ) m 53,48 
PESO: I) Margetia Gunitnel 
(E ) in 17,27: 2) fienaia Uu>- 
Garlseh (E ) m 16.83; 3) Nancy 
McCredle (A ) 14,15; 4) Min- 

reen Duvvd (A.) m 13,03 
AI.TO: l) Lleauor IMoiitgome- 
ry (A ) ni 1,72 2) Ilona Gusen- 
hauer (E ) in 1.69; 3) Gertrild 
Hschtnldl (E ) m 1,69; 4) Jenn» 
Meldniu (A ) in 1,52 

M 800: I) Madelrlne Mannlng 
(A ) 102"6; 2) Vera Nlcollc (E) 
2 02”3: 3) Doris Broun (A ) 

2‘0V3; 4) Karln Kessler (E ) 

207-1 

M 200: i) Irena Ktrs/ensteln 
(E ) 23"3; 2) Una Maurice (A ) 
23"9; 3) Irene Plolrovskl (A ) 
24”: 4) Anna Maria Tutti (E ) 
24 ’5 

M. 80 OSTACOLI: 1) Cherrle 
Sherrard (A ) 10”9: 2) Marale 

Aullns (A ) 11”; 3) Marv Band 
(E) 11**2: 4) Infie Schell <E ) 
11"2 

MASCHILI 

M 400 OSTACOLI: 1) Rnn 
Whitney (A) 50-1: 2) John 

Sheruood (E) 50"8: 3) Russ 

Rngers (A) 50’*9; 4) Gerhard 

Hrnnlgr (E) 5V6 
M. 200: 1) John Carlos <A> 

20”3; 2) Roger Bambuck (E) 

20"9; 3) Jcrrp Brighi (A) 2t”3; 
4) Jean-Claude Nallet (E) 
2I"4. 

MARTELLO: I) Uve Ueser 
(E) m. 67.40: 2) Gvula Zsl- 


uotzky (E) tu. 66.88; 3) Toni 
Gage (A) ni 66,52. 4) George 
Frenn (A) ni 62,20 

M 5 000: 1) I.ajos Mrcsrr 

(E) 140|"8: 2) Gaslon Roe- 

lants (F.) 14 02": 3) Maximo 

Martine/ (A) 18*14**4: 4) Louis 
Senti (V) 14'3I"2 
M. 800: 1 ) Franz-Joszef (E) 

1*49-3: 2) Jean Pierre Butresne 
(E) rtO-t; 3) Brian McLaren 
(A) 1*50-3: 4) Ulti Croilicrs (Al 
1*51-7. 

TRIPLO: i) Jenrik Kalocsal 
(E) ni. 16.26; 2) Josef Schmid! 
(E) m. 16,25; 3) Nelson Pru- 
denelo (A) tn 15.99: 4) Charles 
Graig (A) m. 13.69 
M 3 00(1 SIEPI: 1) Chris Mc- 
(’tibhlns (A) 8*4F*I. 2) IsHa 

Joni lE) 8’55"4, 3) Maurice 

llerrlol (E) 8'56”; 4) Conrad 

Nlglitin gale (\) 90l**2. 

STAFFETTA M 1 \ 100: 1) 

Americhe (Alliert Stenson, Jo. 
se Franrheschi. Vince 3Iattheus. 
Lee Esans) 3'0I'6. 2) Furopa 

(Jean-Claiiile Satiri. Tiniolhv 
Graham Jan \Serner. Andrej 
tladrnskl) 3'07"6. 

DISCO: I) Ltidvlk tianek (E) 
m. 60 99: 2) Silvano Simenn 

(E) m. 60.45. 3) George Pure 
(A) in. 59,51: 4) Girv Carlsen 
(Ai tn 58.73 

ASTA: I) Herve O'Encansr 
(F.) m 5 . 20 ; 2 ) Ulek Railshaek 
(A) m 5,10. 3) Charlambos Pa- 
panlcolau (E) m 5,10. (Boti 
Seagren (A) non classi! irato 
perché ha fallito nel tre ten¬ 
tativi a m 4.90. da dove aveva 
deciso di cominciare 11 suo 
concorso. 


Oggi la conclusione dei campionati italiani di nuoto 


RECORD DI ATTANASIO NEI 
100 M. FARFALLA: ÌW 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. Il 

Giornata di «carso livello 
tecnico ma abbastanza entu¬ 
siasmante dal lato «pettacol.i- 
re quella di oggi agli asso¬ 
luti di nuoto Un solo record 
nazionale è stato battuto- quel¬ 
lo dei 100 farfalla da parie di 
Antonio Attanasio della Cinot- 
tlen Napoli ritornato alle com¬ 
petizioni dopo essersi sottopo- 
ato ad un intervento operato¬ 
rio di ernia II giov ano atleta 
napoletano si é liureato ram 
pione italiano della specialità 
con il tempo di 1*01* 6 ma nella 
mattinata. In batteria, aveva 
coperto la distanza tn 1 01"0. 
abbassando cosi il record ita¬ 
liano di un decimo II record 
dei 100 farfalla apparteneva a 
Giampiero Fossati, «empre del¬ 
la Canottieri Napoli con l’Ol'*!, 
tempo che il napoletano aveva 
ottenuto nel l*»nó 

Attanasio dopo l'exploit del¬ 
la mattinata nella finale é an¬ 
dato un po’ «otto alla «ut pre¬ 
stazione ma ha vinto molto be¬ 
ne dopo essere stato messo al¬ 
la frusta da Mano Occhiello 
della Canottieri PosiHipo (pri¬ 
mo alla virata del 30 metri) 
che doveva finire al quarto po¬ 
sto. Dietro AUanasio si «ono 
classificati Furglele. sempre 
della Canottieri con r01”8 e 
Tozzi delle Fiamme Oro con 
1*01 "8 

Altra gara Interessante, che 
ha tenuto 1 tremila presenti 
allo stadio del nuoto del Cam* 
podimarte in piedi è stata quel¬ 
la del 100 rana maschile dove 
Il vecchio (al fa per dire) Gro«s 
della Rari Nantes Florentia, 
dopo un lungo periodo nega, 
livo. ha trovato la bracciata 
giusta per vincere con 11 tem¬ 
po di 1*11**2 ad un solo decimo 
di secondo dal record nazio¬ 
nale da lui fissato nel *68 Cross 
è Barrito molto veloce, ha vi¬ 


ralo In tc«tn e nella seconda 
vasca ha fatto II vuoto Gto- 

vannint (suo eterno rivale) del¬ 
la Lazio ha impiegato l'12"3 
mentre terzo si e classificato 
Sarchi dei N C Milano In 

1T4”6 Ottima la prestazione 

del giovane livornese Camaltch 
ben preparato dall'allenatore 
Picctm Avvincente é risultata 
anche la gara dei 100 dorso 

dove Franco Del Campo delia 
Triestina «i e Imposto tn l'02" 
stabilendo tl nuovo primato dei 
campionati 

Nella gara clou «Iella gior¬ 
nata t 40© si. niente di ec- 
ceziona'e Ha vinto Riccardo 
Sinis«-a!ro deila Canottieri Na¬ 
poli tn 4 26 '3 seguito da La 
Monica della R \ Napoli in 
4 29 *7 che ha abbassato di un 
decimo il record della catego¬ 
ria Juniores Al terzo posto 
Pietro Bo«ealni (4'3©"5) segui¬ 
to dr'la rivelazione Frandi del¬ 
la ( N Florentia tn 4'33 T 
(ni ovo record personale) 

Un altro primato di società 
si e registrato nella staffetta 
4 x 200 la squadra A della Ca. 
nottieri Napolt (Orlando, Fos¬ 
sati. Brunelli. Siniscalco) ha 
vinto la gara con il tempo di 
3 30 3 li vecchio record ap¬ 
parteneva alla FIAT con 8'39*'3 
Al secondo posto la S S La¬ 
zio <3'32'2) seguita dalla R 
N Patav lutti (3’40"5) 

In campi femminile «1 sono 
registrati due soli record quel¬ 
lo otten.itti da Giovanni Sca«- 
«ellati della A S Ritma nei 
400-«tile libero per la oaicgona 
Juniore* con il irmpi di 5’01’*4 
c quello ottenuto dalia Clau¬ 
dia Glncomettl nel iPO farfalla 
per la categoria ragazze 
La Scassettati partita in te¬ 
sta non si è fatta più ripren¬ 
dere- Nives Casserà della Li¬ 
berta* Bergamo (3’01’*8) è ar¬ 
rivata seconda mentre terza ■! 
é classificata la Camino del 
riAT in S'Or'8, i 


Daniela 1omas«lni non sta¬ 
va ferma neppure al momento 
della premiazione per la con. 
lentezza La rappresentante del 
N C San Vitale dopo aver 
tentato il successo in tutte le 

f are fino ad oggi svoltesi ha 
inalmente assaporato il succes- ] 
«o nei 100 farfara con 11 lem- i 
po di 112 *3. seguita dalla Fili 
in 1 13 2 e dilla Giacomelli 
in TU' 3 

Altra ragazza che finalmente 
ha vinto una gara é la Laura 
Seh ezzari dei FIAT La ondi¬ 
na torine-o si e impo-ta nei 
TlX) rana con il tempo di 1 21 ' 
netti mig.turando di tr«- «leu- 
mi tl su,, record stagionale 
Nei le© dorso «contata la \it- 
tiiria delia primatista Luciana 
Dapretto dell'Edera con il tem¬ 
po di l'12 '6. seguita dalia Raf¬ 
faella Cutolo della R N Na¬ 
poli (l 13") e dalla Gol-er del¬ 
ia R N Trento (l'ià'à) La 
Dapretto «lopo aver n-spinto un 
attacco della Rosi nei primi 30 
metri, nella seconda parte del¬ 
la gara ha vinto controllando 
le avversarie 

Con le gare in programma 
domani (100 si. 200 quattro 
stili maschile e femminile. 1300 
maschile. 800 femminile e «taL 
fetta 4 x 100 mista maschile e 
femminile) I campionati ita¬ 
liani avranno la loro conclu¬ 
sione. 

Loris Ciullini 

Il dettaglio tecnico 

FEMMINILI 

400 I.L: I) Scassellatl Giovan¬ 
na (A 9. Roma) 3001**4 (prima¬ 
to Italiano Juniores); 2) Casserà 
(Uh. Bergamo) 3’Or'S; 3) Cami¬ 
no (C.8. riat) s or». 

100 DORSO: 1) Dapretto Lu¬ 
ciana (A 9. Edera) 2) 

Cutolo <RN, Napoli) 1*15”; 3) 
GoUer (IN. Trento) l'il'i. 


too R\N\ I) Schiezzarl I.au- 
2ra (CS Fiati 121**; 2) Aibrr- 
tinl (SS. t.azio) l'22". 3) Quac- 
glotil (Nuot. Padovani) I'23"t 
100 FARF.AI.UA: I) Tomassi- 
nl Daniela <Vc.S A'italet ri2 3, 
2) Fili |RN Trento» I I3"2. 31 
Glaeomelti IRX Bologna» l'4V'3 
(primato italiano racaz/r) 

M AMTIII.I 

400 SI - D *«lntscalco Ric¬ 
cardo (Can Napoli) 4’28' 8: 2) 
la Monica (RX Napoli» 4*29'7 
muovo primato italiano cat. ju- 
nioresl: 1» Boscainl (SS li¬ 
tio » I 10' 5 

ino DORSO- 1 » Del Campo 
Franco tl s Triestina» 102'. 
2) Chino (K.V. Patav lumi | 01 'I; 
3* Della savia iC S Ttat» 1 05 '2 
DM» FXRFAIUA: 1» Attanasio 
(Can Napoli» 2) Fur- 

gitiele (Fan Napoli) 1018. 3) 
Tozzi (G S Fiamme Oro) 101'8. 

STVFFF.TTX 4\20© S I„- 1» 

Can. Napoli « A » 8'3#'"3 (Orlan¬ 
do. Brunetti. Siniscalco): 2) S S, 
Lazio 8 32"2; 3) R V. Patavlura 
8'4#"5 


Biondi battuto 
a Melbourne 

MELBOURNE. 11 
Il peso leggero Filippino Or¬ 
lando Medina ha battuto per 
arresto del combattimento l’Ita¬ 
liano Gilberto Biondi alla quin 
ta npresa in un incontro sulla 
distanza di dieci. 

E* stata una vera sfortuna 
per Biondi il Quale era in testa 
ai punti quando l'arbitro ha in¬ 
terrotto il combattimento per 
una profonda ferita all'arcata 
sopraccigliare dell’italiano per 
una testata ddi avversario. 


MOSI RE AL 11 

I.,i .s«iii<idi <i (1 Europa ha v nto 
-il tutti e due i fioriti (III ame¬ 
ricani nel ptimo (tullio-i'o d 
a’ietaa leggeia f'.i i lue t«>n'i 
I ’ii-nti. ballilo dovuto nlat»i atc«' 
tat«* <-ia pi't* .un ii aulì o « > a 
-contini «oli ino ««aito i p m 
’C 2 -! «I - ljH*I Iti « i<i 02 il nevi 
- «imi* -ili il i amp i n i « ti «- -a 
*i «a imo te’iim ii « ! 1 - i'o,i i ha 

' \ 'Ito ■ o i H i l’I di \ III’ (22 II 
| 111') aln 2 i ni luna'i l«i- i ii 
ni i-i hi e MiUllllli ( he 
«pie <• lem il III t- ll>0 . >> 

I s l i « - «i « O > o e - i* ) o* 
’« mro - i « • a -li Un ti ii • i’ «- 
le u’M'iie p'ovt elle haoiui ,>!f« 

!«» uno -ptu.ito'o .li*a i.eii c t"ii.> 

/ on.tiite Infatti, «tilt 'ine de'ìa 
[rima 2 «linaia 'a -«piatila «ielic- 
\'ii«-i (he tia il te-'a h*i T'I pili 

*i coitilo 74 van'atido un \ inta2 
gai in campo uia-chi.e di «lieti 
[>mti ma aitti-ando un i (aulii 
«li (Piqué pun'i ne! -ftlo'e feti» 
mini'e Ad una «etata po-aice e 
imida della pi ma g o aat t di 
gaie ha fatto sego ’o ina se»a 
ta caratti’-i/zata -1 »ì (tedilo e da 
vento a tratti anche \ o « nto che 
-pii.iva iti -en-o onttario a ret 
tinnii d'anivo (’io'io'io-tante 1 
ii-ii tati orientiti -i pov-o.u con 
s detare ;iu che confo!tati* 

II pibbluo [iie-tnte j!'o -tallio 
«^ stato P ù numrio-o del primo 
210 !no e s- « alco!a che alla fine 
siano s*.itt pie-enti almeno deci 
mila spettatoti La ,ir.ma piovi 
della seconda sciala, t 400 metti 
o-tacoli non -ì pte-entvaa mol 
to favorevole agli europei che 
hanno dovuto rinunciare aVulti- 
mo momento all'italiano Rober¬ 
to Ermo!!' Il campione euro 

1 peo dei 400 ostacoli non ha po 
luto partecipare alla gara della 
_ s[»ecia!it«i a causa di un dolore 
ad un ginocchio L'umndlà e il 
freddo di questi ultimi g orni 
a Montreal hanno contribuito 
| alla rtdcuti/zaz.one del dolore 
f al ginocchio. 

- Vinceva nettamente (‘americano 
Ron Whitney in 50 'I davanti al- 
i l'inglese John Sheruood (3fl”8). 
all'.iltto americano Ru».s Rogers 
(50'9) e al tedesco Gerhard: lieti 
mge (51 "G) che aveva preso il 
, posto appunto di Frinolh. D. con 
«egticnza gli americani portavano 
ti loro vantaggio fra gii uomini a 
tredici punti. 

Nei 200 metri si attendeva un 
bis da parte del francese Roger 
Bambuck dopo la sua grande vit¬ 
toria nei 100 metri, ma il tran¬ 
salpino non si ripeteva e doveva 
inchinarsi di fronte al colossi» 
americano John Carlos, vinc tore 
in 20"5 (nonostante ii vento net 
tornente sfavorevo’e) contro 20' 14 
del sue» rivale europeo L'altro 
france-e Jean Claude Nallet non 
riusciva a rimontare compieta- 
mente l’amencano Jerry Br.ght 
e si piazzava quarto. Cosi il van¬ 
taggio degli americani saliva a 
1G pjnti. 

Gli europei reagivano pronta 
mente riuscendo a centrare due 
primi posti. Il tedesco dell'Ovest 
Uve Bever vinceva il lancio del 
martello con m G7 41 davanti al 
l'ungherese Guyla Zsnv.tzky (m 
66 88 ) e agti nmercam Tom Gage 
fin 66 52) e Georgp Frenn (m 
62.20). mentre nei 5 000 metri il 
mag.aro I.ajos Mec=er ? il be ga 
Gaston Roe'nnts non faticavano 
molto a precedere il me=s cano 
Juan Martine/ e l'amer cano 
I-ouis Scori. I due europei per 
correvano l'ultimo g.ro «en/a for¬ 
zare. rinunciando perfino allo 
sprint finale Da notare però che 
Martmez aveva già cor=o il g.or. 
no prima i 10 000 metri e so-ti- 
tuiva l'americano Jerrv L ndgren 
mvano atteso a Montreal Dopo 
queste due prove il van'aggo de 
gli americani si nduceva a 50 ’.. 
sei pjnti. 

Altra crave sconfi ta an.er.ca- 
na negli 800 metri nei qual; 1 ca¬ 
nadesi B li Crothers f secondo a; 
g och Olimp ci) e B* an Mcl-aren 
sono =*ati battut' da' tedesco del 
r(he=t Franz Jo-eph Kemper 
nr.ci'ore in IMO '1 davant- al j 
france-e Jean P erre Dufresne 
inatteso serondo. qua’e supe 
--ava negli u timi metri McLaren 
Quanto a Cro’her* ” conosc bi'e 
egli terminava uh mo co’, tempo 
di l’51"7. fi vantasgo degli ante ■ 
r-'cam s! a-sottigl ava ancora e | 
re< s'eva rvr un sol p-into | 

Co* santo tr.p'o ne; qja’e fui j 
ghere«e Uennk Ka oi^ai batteva ! 
d: un cer.t-me’ro coi m 16 26 t’ 1 
->Vacco Josef Schm : dt rampin» ! 
o’ mp on.co e deten*o _ e de. 'eco^d 1 
del mondo rren'-e •’ brasi! ano | 
\e's«in P-i.ier o fin va terzo 1 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura della • sole s di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa psichica endo¬ 
crina (neurastenla. deficienze e 
anomalie sessualil Consultazioni 
e cure rapide pre - posimairimo- 
nlaii Dotfor P MONACO . RO¬ 
MA: Via del Viminale 38. ini. 4 
(Stazione Termini) Viali* e cure 
9-12 • 15-19. festivi- IO -11 . Tele¬ 
fono 47 Ilio (Non st curano 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Con R.-ma l«*i> del 2Z-II--3* 

àNMIMCI ECOIiOimCI 

4) AUTO MOTOCICLI l_ |( 

AUTOMOBI LISTI I Troverete serr> 
pre auto desiderata, nuova, occa 
sione, anche belle, economiche 
fuoriserie pronte presso Dottor 
Brandmi, Piana Libertà, Firenze. 
Pennute, rateazioni 


11 iv.mti all umciKuiio Ci».irli s 
( i.ugg l Europa pa-sava in t«'-ta 
(<»:» cm(|ue limiti di vantaggi» 
la -.tua/«niv pvgg oiava ani or 
«il jx 1 gh ami ut ani ri’iando 
I Miti» S. i 2 ’cn t \ (»• m iti-ta non 
I i'a « di -.1 to con a-'a fa 1 va 
' t'«-' «• - .<■ "« p «iv « .1 m l ‘Jil ni 
' « ita c ih di ,a «pi 1 «• t*,:! avo. t 
I i'S -O d 11(11 h .l’« Il « onc or MI 
1 mi « « » 1 - « -* . n/.i ii.ti vi»mva nca'i 
! 'ii* . a--Ina 11 (7 ic -’.» ga'.i Vt- 
« le - V - 1 e <---.* tli'i ll.llrie'-t* 

! 1 li Vi* 1 > I « 111 --!- elle IO I III 

1 -’l) U2 . 12 I IV 1 -Ilo 11 e OI i ini 

/ i» i.i « I inn n un» li e 1 lt .11 - 

b n k tn v 1 -1 conio davant. al 

(hi 1 1 ubo- l’apanico ni 
. l'i.imb ,.»n la - «---a mi-tira 
di m » 10 I.'.niellilo -tava co-i 
pnndtndo 'ina b'iiria p vg 1 pei 
‘2 i .l'iior ( ini e fra i' pubblico 
I i*ut «o'.rmuiv uno -partito griq» 

| a 110 - ,i< « crilii ivano gli ili 
I ei'.uin'nt i favini l«' 2 h eitopci 
I Gl iiiu'i 1 ani iii-cvano » ro- 
| < ipi 1 ) <* un piui’i» 'ni 101)0 su* 
j [>i t In ('lui- MiCubbn- vinceva 
1 fai dnn nte ni 8 14 1 (lavai»; a- 
! tit» 2 h< I. -e I-'ea’i .Io n e a.l’in 

2 « -e M 1 l’ 1 I ile I .«>• fd ditri 

*'* *» i'i* .122 il «arido-' «o'iie 

voev 1 d i Tnndt r •)•«► 10 -ticii 

| 1 -talf< -a 4\40U rii. ‘1 in 1 Oi 6 

1 \'!‘Eiir«»pi no'» rimanevano che 
I m uttio pinti d, vantaggio Octo'- 
l’iva d mq le clu* il canadese 
l »eotg«' Pure «* l’inirroano Gmv 
(’u -«tn eoii(|iii-ta--e o 1 arimi 
1 «li e [ni-tl in ' ani o «lei d -to jn*r 
che !» -quadia americana finisse 
e» vantaggi» [»er un j>m‘o Ma 
le co-e andavano completamente 
in maniera diversa II cecos’ovac- 
co Ludvik Danek rerordman del 
mondo vinceva con tin [anco di 
metri 60'IO a «tufo f ori*. .Ut o di 
et >01 io c«»'» 1 . giovane italiano 
Sdvano Simeon che terminava se 
(ondo coi m 60 4 5 Pure era ter- 
4 » frn >0 54) e C-irlso-i quarto 
(in. .58.7.1). Con quest'ultimo ri¬ 
sultato m rampo maschile, l'm- 
contto si concludeva con la v tto 
'in deg’i eurojiei por nove pariti 
di scarto. 

Fra le donne, la grande Irena 
Kus/enstem campone.s-a d'Eu¬ 
ropa e detentrice del recor«l del 
mondo, surclassava le sue avver 
sarie ne. 200 metri che la polacca 
v noevn in 21 ' t nonostante il : o'i 
to vento contrario Le americane 
!>erò rerii|H*ravano molto bene 
con t primi due posti nega Rii 
metri ostacoli grazie a Cherrie 
Sherrand e Manne Ravvlns che 
battevano l'inglese Marv Rand e 
la tedesca dell'Ovest Inge Schei! 

Le ariete americane passavano 
addirittura al comando della clas 
1 sifica parziale provvisoria con t 
successi di Eleonor Montogmerv 
nell alto (ni I 72) e di Madeleine 
Mnnmng negli 800 metri Questa 
ult ma corsa è stata fo's e ;a p ù 
«oettaco’are della serata Man 
nmg con-p’-vava infatti un van 
tagc o minimo stilla iugos'ava 
Vera N ko’ic camp ones-a d'En 
ropa. con la aii.i’e aveva msag 
giato un duello spada a spilla 
nell'iilLno giro tan*o che ’e duo 
arie*e venivano acc-ed'*ate del'o 
-*esso tempo d' 2’02 '6 pe-for 
mance di "'ind» va’ore tenu'o 
con'o del vento sfavo-evo'e 
I»e amer cane erano ora al ca 
mando per tre punti ma e cura 
pee s- aggiudicavano definitiva 
nu nte l’incontro con t primi due 
no-*i ne! 'onc o del pe=o con le 
•ede-che M,T-g<*ta Gomme! 

17 27) e R*»na*a Bov Gar’sch (m 
16 83) e vncen'io i! [anco del 
giave’lotto con !a oo’acca Danie¬ 
la Jaworska. prima con un 'an¬ 
co d m 56 IR tutte e *re presta- 
/ on- d: grande va’o-e 


RlMl.M 11 

Domenico Tiberia e riuscito 
dopo dodici lunghe e faticose ri¬ 
prese a superare ai punti Aldo 
Battistuitn ed od aggiudicarsi co 
si II titolo italiano del pesi wel 
ters titolo lascialo vacante de 
Carmelo Bossi II <« proietto » di 1 
Luigi Proietti, lo slesso manager | 
di Vittorio Saraudi, ha riconqui- | 
stato il idolo che fu già suo ed j 
ha portalo cosi una nota di (eli I 
cita nel suo <■ clan » dopo la di | 
sfalla dì S Benedetto del Tron 1 
to Tiberia aveva dichiarato pri¬ 
ma dell’incontro che avrebbe ab 
bandonato il pugilato in caso di 
sconfitta, con la villoria di que 
sta sera il pugile di Ceccano ri. 
torna sulla cresta dell'onda e qua¬ 
si sicuramente lo rivedremo pro¬ 
tagonista di interessanti Incontri. 

Ecco il dettaglio tecnico della 
riunione: Campionato italiano dei 

me^».ro e Tiber!a'( > R 0 oml C ) a kg e) 66,8M (Pesaro) kg presa. Pesi superlegen: Dona), 

b. Aldo Baltistutta (Udine) kg. 67 « 500 i '" P u ."‘* *" 6 ."P"»*; P« (Rimini) kg. 64 b. Ricreiti (Ro 

66,800 ai punti in 12 riprese. Ar- *up«rleggeri: Raggm. (Rimlni) ma) kg . t5<10 0 ai punti In I ri 
bitro: Potetti di Roma. Pesi wel- 1*9 63.100 b. Del Degan (Trieste) prese, 
ters: Zampierl (Roma) kg. 67,800 kg. 63,800 per k.o. alla seconda ri Nella foto* TIBERIA 



Seconda prova premondiale 


Tre Valli Varesine 
domani ton i «big» 


\ AIifc.SK,. 11 

La eoiad ciclistica «Tre Valli 
V<u e «.ne *. che -j disputerà do 
memea prossima, e la -econd » 
delle tie prove clic il selezioni 
tore unico dell U C I I’ (Unione 
cicl sn»o italiano profe-s'omsti) 
C irlo Canni ha stabilito come 
t (>s«erv dt(>' e * [>er la formazione 
«Ielle squadre azzurre per 1 mori 
diala de! 3 settembre in Olanda 


ad licer leu. Come è noto nou 1 otto ti'oL 
è preu-to. que-t'anno, un ciclo] -erve (d’ 
di ve-e e propr e gaie di «eie ]i mondrnl 


sta - 1.1 cardite..-‘'ta la Ire Valli 
Vare-me sar.» quella che mjg 
g armento inciderà -olle decisioni 
«le’ -ele/'onatotc azzurro, anche 
-«* lt pitola definitiva spetterà 
1 ' v re ulto to-cano del Pitoro. 
, e- mi ne-ime o ;ht u'ia prò- i 
«1 ipjxdio Come e no’o, la sera 
-*e-=a della corsa di Carname* 
l'jncai ic.ito de!"U CIP e do!l.i 
F C 1 con» in che r à 1 no’n' degli 


non 1 otto ti'olar, e del'e quattro ri 
pelo j -erve (d’ cui due v agg’an'i) per 


zinne e di qualificazione azzurra j 
I ma semplicemen'e un tr tt’co di | 
| «osservazione» non troppo n» 1 
[iccnativo insomm.» nè per 1 ! se 
leziomtore ne per 1 corrido-i 
candidati agli otto posti di trio- j 
lare La pprua delle tre corsi» ' 
in q iesi o-e è s'ata il Trofeo I 
Ma*'eott a Pesca-a di domenica 1 
scorsa vinto in vo'ata da D no 
Zandegù 

La seconda corsa di « o-«erva | 
Z'one * è la 47* edizaone della I 
Tre Valli Vare-me. orgamzz 3 ta ! 
dilla «orie'à c.c’is*,ca 4'fredo 
Binda Ix» previs osi cenc-ili s«v 
no per una conclusione d versa 
da Pescara: o una v 'tto r ia pe > - 
distacco di uno dei pu in forma 
o la loria di un gruppetto mo''n 
nst’-e‘*o Que-to pe r chè la corsa 
lombarda è nettamen'e la p ù 
lunga del'e t'-e de' programm » 
di Carini e perchè è tra le p ù 
d (Tìcili 

1 co-r dori nfa*t*. dovranno 
comp.ere 280.800 ch lometn. con 
tro i 241 di Pescara e 1 196 500 
di mercoledì pros- mo a Cama o 
re. iil'ima prrr.-a de! tr*t>co 
Pn»bab'’mpn*e. prop* - o per q io 


Tra 1 canti dati i.'l.i maglia 
azzurra mancherà don.emca p»-os 
- ma forse soltanto Gimondi. seni 
■>*e impegnato all'o-tero m toir 
me post To ir I! t»«»’-gama-to 
’ en'rerà in l'alta alla vigli a 
della co-sa d Cim,io r e, per 
re-tar. ■ Ino Via pirteri/a con 
il gruppo per l'O’and.i Gmiondi 
’nfa**'. è nat ira!men*e sicu'o 
azz ir^o II campione I .Sedpoa 
d sp terà quindi, dopo la cor-a 
d Canuiore la « conostafTetta 1 
m -M>r ìz/o i! 19 agosto la « Cop 
pa Bcrnocch > a l»egnano :1 2.1. 

! f Gr in Prem'o «I R«>bb - ano » 
1 ! 26 il « Gran Prem o di Sa 
rezzo > ■! 27 e il « Gran Prem o 
d’ VVsass na > il 28. Impegnati 
an'e-*e r o erano anche Balmamion 
(rentra'o da'jl'intzio della «etti 
marni e Ba--o ( 1 ! cu armo è 
3 "e-o per la v.gil.a del'a Tre 
Vil'i) 

I! per(o--o è co-* t i to da un 
c rcu.to d km 21 600 da con» 
pere tred’ci volte, per comples¬ 
sivi km 280 800 (Varese, Bivio 
Noi! T„ir n’e. Ca'c nate. Agavi- 
rate Corner ò Barasse I.uvinate. 
Ca=cago Va'-e-e) 


! E' un circuito die com noia ,n 
discesa [K»r pro-ogu re po, ,n 
[narnira e rabopiam lino a Ga 
virate, dove si inizia la -aita 
del Sasso, lunga un paio di eh 
lo'iH'tii e subito -egu ta da altri 
j-ce-e intervallate da fahopian 
per tn totale d> qua-a sei chi’o 
metri di pend«»nza. severa -no 
all'inizio Dall ultima « punta - 
q iella di Casctago. la s*rad 1 
scende verso Varese in modo 
dolce 

I più attori a'tla prova sono 
Moria. Adoro (che pero dice 
di e-sere convalescente da uni 
ro r unco'osi e decso a ragg”in 
gore I ap’re della forma -<»n/a 
sforzi prematuri). B to-s> Dan 
celli Balmam on (p«»r la prima 
volta in maglia tnco’ore in un 
vera cor-a. dopo 1 circuiti d 
que-ti giorni). Zandegù. Taccone 
Bas-o e il g'ovane laziale Sgar 
bo»za che è in un continuo ere 
scendo (fra 1 primi tanto a Pog 
g bon«i quanto a Pescara) Zio 
degù baderà a difendersi pe- 
cercare po: d piazzare 1 ! s io 
spinto m’cidiale in volata. V 
altri, da Motta a B'tossi. da Dan 
celi!' a Taccone e ad A«Iot» 
cercheranno di rifarsi dalle 1 ' 
timo prove un po’ deludenti. DV 
mamion cercherà di fare ono•* 
alla maglia b'ancarossa vernie « 
d aiutare Moria per r.camb a- o 
del favore di Poggiboosi O' 
altri cercheranno la carta de a 
eventuale sorpresa, ma sarà d f 
fiale perchè la « Tre Va'! » è 
una classicissima e ia v.ncono 
I campioni 
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Il Branco muove e vince 
in otto mosse 
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Il Bianco muove e vince 
in nove mosse 
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Il Bianco muove e vince 
in dieci mosse 

ezuaj 

ua^ enpur 1 * iD’jrjo ry opjrna 
-cu) je auaq ojevuuv ei-, ouioy 
aqo auoiisauduui.i eq is ovtjn[o-u 
o.iwmrpaaojd [ 3 p eppinu eijrp 
ajrupniji c fui ajpduieiDu ajtqt- 
-<>d » ejijej ejucj c r>opt»uoOoj 
-jos o (h>JO»J 9 d oSuni rsoa un uj 
auui.v a h-ì : 8 j 6 n ‘-IZ11 '7Z If 
'81TZ >81 >1 £2 '61 TZ -LS 'li H 
-07 li TI 61 : £Z 91 "61 E? Tl> 
T U : 2I £ T èi :3NOIZmOS 


j PRIMA CORSA: 

I 

SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


| VACANZE LIETE j 

RIMIMI . PENSIONE DRUSIA 
NA - VI* Cesta 4, TeL 26.600. 
Vicine mar*. Moderne • Tran¬ 
quilla Specialità gastronomici»*. 
Del 10 al SI agosto L. 2000 tal 
Umbra IMO - Complessive In¬ 
terpellateci. 

RICCIONE • Pensiona PIGALLE . 
Viale Goldoni, 1* • Tal. 42.141 . 
Vicino mar* . Meno a scalla • 
Basta IMO Alta interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE COR- 
TINA . Tal 41734 • Via Righi . 
Vicina mar* ■ Madami - Tran¬ 
quilla con tutti confort* - Cucina 
genuina • Dal 20 al II agosto 
L IMO • Settembre 1S00 - 
Tutto comprato - Interpellataci. 
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PAG. io / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 12 agosto 1967 


Un positivo comunicato corona la visita di Fanfani 


Dopo l'allocuzione alla TV 


DALLA PRIMA PAGINA 


Accordo e collaborazione Commenti discordi 

fra Italia e Romania tDe Gaulle 


Fiat 


11 ministro degli Esteri ha lasciato Bucarest in auto per raggiun¬ 
gere Istanbul attraverso la Bulgaria • Maurer a Roma in gennaio 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 11. 

Dopo In partenza dell’onore 
vole Fanfani da Bucarest, la 
diffusione del comunicato con¬ 
giunto sulla sua visita ufficiale 
in Romania e la conoscenza di 
altri elementi, che hanno pre¬ 
so consistenza nelle ultime ore 
e che denotano un'estensione e 
un approfondimento dei rap^ 
porti tra i due paesi, consento 
no un primo giudizio d’assie 
me sull’incontro che è stato 
ampiamente positivo. 

Non a caso, del resto, lo 
stesso Fanfani. nella dichiara¬ 
zione rilasciata aU’/lperpre.s.s 
e alla Radiotelevisione rame 
na, afferma che « è cresciuta 
In comprensione delle rispetti¬ 
ve posizioni » e che « è cre¬ 
sciuto il contributo dell'Italia e 
della Romania al miglioramen¬ 
to della situazione nel continen¬ 
te europeo e in tutto il mondo ». 

Nel comunicato congiunto, i 
problemi bilaterali hanno un 
rilievo secondario: si indica che 
questi rapporti hanno fatto e 
stanno facendo notevoli prò 
gressi ma si aggiunge che nel¬ 
le conversazioni di Fanfani col 
collega romeno, col premier 
Maurer e col segretario gene 
rale del Partito comunista ro 
meno. Nicolae Ceausescu. sono 
stati dibattuti problemi di ben 
più largo respiro: in primo Ino 
go. quelli che minacciano la 
pace o che non consentono di 
avviare un discorso più conere 
to sui problemi della sicurezza 
e dello sviluppo pacifico dei 
rapporti tra i popoli. Sembra 
che proprio nell’ultimo incon 
fro. quello cioè di Fanfani con 
Ceausescu. si sia parlato insi¬ 
stentemente del Vietnam in uno 
spirito di volontà e di intenzioni 
comuni. Entrambi gli interlo¬ 
cutori avrebbero insistito nel 
dire: « Dobbiamo far cessare 
il conflitto » agendo di concer¬ 
to. impiegando ciascuno la pro¬ 
pria influenza verso i propri 
amici e alleati e utilizzando 
ogni sede possibile. 

Anche nel comunicato con¬ 
giunto il Vietnam si trova al 
primo posto Tra le questioni 
internazionali. « Consapevoli e 
preoccupati per i pericoli che 
minacciano la pace mondiale 
in seguito al conflitto nel Viet¬ 
nam — viene sottolineato — le 
parti hanno ribadito la loro 
convinzione che esso debba es¬ 
sere risolto sulla base degli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954 ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione esistente nel Medio 
Oriente, le parti sottolineano la 
necessità di una soluzione pa¬ 
cifica, equa e durevole delle 
controversie che dividono i pae¬ 
si di quella zona, nel rispetto 
dei loro interessi legittimi. 

Il documento congiunto con¬ 
tinua rilevando che « i ministri 
degli esteri hanno messo in lu¬ 
ce l’importanza che l’Italia e la 
Romania attribuiscono alla rea 
lizzazione della sicurezza e del 
la collaborazione in Europa a 
favore di tutti i popoli interes¬ 
sati. della pace e della sicu¬ 
rezza generale. Considerando 
mezzo essenziale per giunge¬ 
re a tal fine lo sviluppo delle 
relazioni e dei contatti bilate¬ 
rali tra i paesi europei, anche 
se appartenenti a schieramenti 
politici e militari diversi e in 
dipendentemente dai loro regi 
mi sociali. ì due ministri han¬ 
no convenuto che per agevola¬ 
re gli sviluppi è necessario agi 
re. con spirito di realismo, con 
pazienza e perseveranza, crean¬ 
do in tal modo un clima favo 
revole al regolamento delle que¬ 
stioni pendenti ». 

« Allo scopo di assicurare 
una pace durevole e la sicu 
rezza internazionale — precisa 
Il comunicato — le due partì 
hanno riaffermato la loro de¬ 
cisione di promuovere e di 
agevolare la conclusione di un 
accordo di disarmo completo, 
e in particolare di disarmo nu 
cleare. sotto efficace controllo 
intemazionale. Esse considera¬ 
no che un passo importante 
verso tale obiettivo può essere 
la conclusione di un trattato di 
non proliferazione delle armi 
nucleari, che nel quadro di un 
sistema di misure volte a rag¬ 
giungere relimina7Ìone delle 
armi nucleari, sia capace di 
garantire la sicurezza di tutti 
gli stati, nonché i diritti e le 
possibilità per tutti i paesi di 
beneficiare parimenti delle con¬ 
quiste della scienza e della 
tecnica contemporanea e del 
settore nucleare pacifico, sotto 
un controllo preciso ed equo, 
senza discriminazioni e senza 
Ingerenze negli affari interni 
di ciascuno stato *. 

Il documento pone anche Io 
accento suH'importante funzio 
ne, per il mantenimento della 
pace e per la realizzazione del¬ 
ia distensione nel mondo, delle 
Nazioni Unite, rilevando che i 
ministri degli esteri italiano e 
romeno si sono pronunciati a 
favore di una maggiore effica 
eia dell’organizzazione « in vi 
sta del conseguimento della sua 
universalità e di una applica 
zione coerente dei princìpi dello 
statuto >. 

La prima parte del comuni 
calo congiunto sottolinea l'an¬ 
damento dei rapporti fra i due 
paesi, ricorda i documenti fir¬ 


mati in questi giorni e annun¬ 
cia l'inizio di negoziati per un 
trattato di commercio e di na¬ 
vigazione e per un accordo di 
collaborazione nel campo turi¬ 
stico. 

Si è inoltre appreso che al¬ 
tre intese tra i governi italia¬ 
no e romeno stanno per essere 
completate, pur non essendo 
citate nel documento. Si trat¬ 
ta della riapertura a Roma del¬ 
l'Accademia romena, della di¬ 
sponibilità della nostra amba 
sciata a Bucarest di locali per 
attività culturali, della istitu¬ 
zione di un sezione italiana nel 
la biblioteca romena e della ria¬ 
pertura della chiesa cattolica 
italiana, prevista ad ultimazio 
ne dei restauri e comunque en 
tro la fine dell’anno. Prima «li 
lasciare la capitale romena. 
Fanfani si è voluto recare nel 
la chiesetta di Boulevard Ma 
ghieru per rendersi conto del 
suo stato di conservazione e 
dell’opera necessaria. Succes¬ 
sivamente. dopo un caloroso ab¬ 


braccio col collega Maneseu. ul¬ 
timo indice della cordialità di 
questa visita ufficiale in Roma¬ 
nia, Fanfani. mentre il suo se¬ 
guito era già in volo per Ro 
ma. è partito in auto per rag¬ 
giungere, attraverso la Bulga¬ 
ria. Istanbul. Si è saputo che 
il viaggio è privato. Fanfani co 
munquo non rientrerebbe in pa¬ 
tria prima di Ferragosto Quel¬ 
lo che sembra accertato, stati 
do almeno a voci peraltro ab 
bastanza attendibili, è che non 
è un viaggio di vacanza e di 
riposo. 

Un’altra indiscrezione di que¬ 
sta serti riguarda la data pos 
sibilo della visita in Italia del 
presidente del Consiglio dei mi 
nistri Maurer. Non si parla ov¬ 
viamente del giorno, ina stati 
te gli impegni dei singoli go 
verni, della assemblea genera¬ 
le delI’ONU e delle elezioni po 
litiche, si crede che essa possa 
aver luogo nel mese di gennaio. 

Sergio Mugnai 


Washington 

Presto lo schema 
URSS-USA di 
trattato anti-H 

WASHINGTON. 11. 

Stati Uniti ed URSS sottopor¬ 
ranno molto presto il testo di 
un progetto di trattato sulla non- 
proliferazione degli armamenti 
nucleari alla conferenza «li Gi- 
nevra sul disarmo. I.o Ita annun¬ 
ciato il rappresentante america¬ 
no ai negoziati. William Poster 
dopo essersi incontrato con il 
presidente Johnson. 

Lo stesso Johnson ha poi «letto 
ai giornalisti che Foster rientre¬ 
rà domani a Ginevra ed ha ag¬ 
giunto di sperare nella felice 
conclusione dell'opera svolta a 
tal fine «in Poster. 


L’« Humanité » appunta le critiche solo sulla 
politica sociale — Il «partito americano» 
reitera il suo attacco contro l'antiatlantismo 
del generale — « Le Monde » definisce il di¬ 
scorso «commovente e addirittura drammatico» 


Il discorso conclusivo all'OLAS 


Castro per una sintesi 
tra politica e guerriglia 

Sottolineata la solidarietà dell'America latina con la lotta 
dei negri USA — Per un fronte rivoluzionario più vasto 


Jugoslavia 

Forte denuncia 
dello spionaggio 
occidentale 


BELGRADO. IL 

Il generale Ivan Miskovic. uno 
dei capi del servizio di contro 
spionaggio «Ielle forze armate 
jugoslave, ha accusato, in un 
articolo sulla «Narodna Armja » 
— organo delle forze armate — 
« alcuni membri delle missioni 
diplomatiche ed addetti militari 
accreditati a Belgrado » di ave¬ 
re « messo sotto controllo vaste 
regioni della Jugoslavia nonché 
obiettivi militari e civili ». per 
ordine di vari servzi i segreti di 
informazione. 

Il generale non nomina né pae¬ 
si né singoli diplomatici, ma col¬ 
lega questa « aumentata e mai 
prima esplicata attività spioni 
stica in Jugoslavia ». con la 
guerra del Medio Oriente e con 
l'attività dei servizi di informa¬ 
zione oeciflentali in favore di 
Israele. « longa mantis dell’im 
perialismo ». 

Secondo Miskovic. « i racco¬ 
glitori delle informazioni in Ju¬ 
goslavia. abusando dell'immunità 
diplomatica e dell’ospitalità ». 
hanno svolto una minuziosa ope¬ 
ra di ricerche. che andava da¬ 
gli atteggiamenti politici jugo 
slavi nei confronti della guerra 
del Medio Oriente, fino ai parti¬ 
colari necessari ai loro stati mag¬ 
giori « per la pianificazione ope 
rativa ». Miskovic afferma ino! 
tre: * In alcuni paesi si sta svol 
e^ndo «ma intensa attività di 
guerra psicologica e sovversiva 
contro la Jugoslavia I cittadini 
jugoslavi, che si recano in tali 
paesi, sono sottoposti a ricatti 
ed ad altri metodi, per eostrin 
gerii a diventare spie contro il 
proprio paese ». 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 11 

Fidcl Castro ha riaffermato, 
nel discorso di chiusura della 
conferenza dell’OLAS, che il 
partito cubano non è fatto né 
di avventurieri né di provoca¬ 
tori irresponsabili. Egli lo ha 
ripetuto spesso, lungo tutto il 
discorso, ed ha accusato una 
cosiddetta * mafia interna » del 
movimento rivoluzionario di vo 
ler attizzare tra Cuba e il cam¬ 
po socialista contrasti che Cu 
ba vuole assolutamente evita 
re. Insieme con il senso di 
responsabilità della direzione 
politica cubana, egli ha ribadito 
la sua solida posizi<»ne di prin 
cipio anli-imperialista, nono¬ 
stante i pericoli che questa fe¬ 
deltà ciwnporta. data la minac¬ 
ciosa prossimità del nemico. 

Il discorso del primo mini¬ 
stro cubano è durato quattro 
ore. Gli aspetti più taglienti 
della polemica hanno più volte 
suscitato applausi da parte del¬ 
la maggioranza e una manife 
stazione di composto dissenso 
da parte della minoranza dei 
capidelegazione schierati sulla 
tribuna. 

Castro ha cominciato fomiu 
landò specifiche accuse contro 
il governo degli Stati Uniti per 
l'incessante infiltrazione di 
agenti della CLA. rei confessi 
di preparare un attentato con¬ 
tro « la mia persona stessa ». 
Ha definito queste azioni come 
« aventi carattere bellico e ag¬ 
gressivo » e ha detto che que¬ 
ste minacce, comunque, non 
condurranno Cuba a rinunciare 
al suo diritto di favorire i mo 
cimenti rivoluzionari deH'Ame 
rioa latina. 

Nel rilevare poi le furiose 
reazioni della stampa statuni¬ 
tense alle dichiarazioni fatte 
da Carmichael a Cuba e reci¬ 
dente irritazione per ravvici¬ 
namento fra il movimento ri- 


Comizio clandestino 


Beffata ad Atene 
la polizia fascista 

Da un registratore, nascosto su un balcone che 
dà su una strada del centro, si è diffusa la voce 
che ha duramente attaccato il regime di Patakos 
I poliziotti impiegano venti minuti per localizzarne 
la provenienza 


ATENE. IL 

Clamorosa beffa alla polizia 
del generale Patakos. Ieri mat¬ 
tina. nella centralissima via Osos 
Panepistimiou. una robusta voce 
maschile ha improvvisamente ini 
ziato un vivace comizio contro 
il regime militare fascista e la 
corrotta monarchia di Costanti¬ 
no. Contemporaneamente una 
pioggia di volantini, firmati dal 
« Fronte Patriottico ». inondava 
la strada. Nugoli di poliziotti, su¬ 
bito nwertiU, non sono riusciti 
a localizzare la provenienza del¬ 
la voce se non dopo venti mi¬ 


nuti di ricerca; sì trattava di 
un registratore, che era stato na¬ 
scosto in un balcone di uno dei 
palazzi che danno sulla Odos 
Panepistimiou. Nei frattempo mi 
gliaia di ateniesi hanno potuto 
ascoltare il comizio contro la dit¬ 
tatura greca. In una conferenza 
stampa, il generale Patakos non 
ha saputo nascondere la sua stiz¬ 
za per lo sviluppo sempre più 
intenso deH’attività clandestina 
del « Fronte Patriottico » ed ha 
minacciato la guerra risile se 
continuerà la resistenza popolare 
al suo regima. 


voluzionario latino americano 
e il movimento di rivolta dei 
negri negli Stati Uniti, Castro 
ha affermalo che da quest'ul 
timo inevitabilmente sorgerà 
un movimento rivoluzionario 
chiamato a liberare tutta la 
società americana. « Il nostro 
popolo — ha aggiunto Castro 
— è stato pronto e sensibile a 
cogliere il valore delle dichia¬ 
razioni fatte da Stokely alla 
conferenza deH’OLAS. Sap¬ 
piamo quanto coraggio valgo¬ 
no e quanto odio sollevano. 
Perciò crediamo che il mo 
vimento rivoluzionario di tut¬ 
to il mondo deve prestare a 
Stokely il massimo appoggio, 
affinché negli Stati Uniti si 
sappia che qualsiasi crimine 
contro questo dirigente avrà 
profondissime ripercussioni ». 
In questi casi. Castro ha det¬ 
to. c rinternazionalismo non si 
proclama. Io si applica ». 

Il primo ministro cubano è 
poi passato a sollevare il si¬ 
pario sul confronto ideologico 
svoltosi durante la conferenza. 
Egli ha definito prima di tutto 
bizantina la discussione circa 
i mezzi di lotta e. sottolinean¬ 
do che il confronto è fra quan¬ 
ti vogliono stimolare la rivo 
lozione e quanti credono op 
portano frenarla, ha detto che 
Cuba non pensa che ognuno 
debba prendere un fucile do¬ 
mani. ma che il movimento 
comunista deve perdere un 
certo carattere chiuso di set 
ta. I cubani respingono le tesi 
di coloro che dividono il caro 
po delle forze rivoluzionarie in 
comuniste e piccolo borghesi e 
rivendicano il loro diritto di 
chiamarsi comunisti e di doti 
nirsi marxisti leninisti, nono 
stante le origini piccolo bor¬ 
ghesi del movimento. Fidcl ha 
asserito che esiste ormai un 
movimento latino - americano 
molto più ampio e aperio di 
quello costituito dai soli par¬ 
titi comunisti tradizionali. Ha 
quindi ribadito la convinzione 
che in America latina non si 
potrà arrivare pacificamente 
al potere, se non quando già 
molti paesi avranno fatto la 
rivoluzione: la guerriglia sarà 
il nucleo fondamentale, ma 
sarà necessario prepararla, né 
si potrà prescindere da un 
movimento e da un’organizza 
ziore politica della guerriglia 
medesima. 

Castro ha affermato infine 
che non debbono esistere né 
paesi né partiti né uomini gui¬ 
da. ma solo idee guida rivo 
luzionarie. Anche a Cuba, egli 
ha detto, esiste una « micco 
frazione dei vecchi settari ri¬ 
sentiti » che si oppone alla li 
rn-a generale della direzione. 
Ma si tratta di infima cosa. 
A mano a mano che la rea¬ 
zione perde terreno. la tesi 
generale controrivoluzionaria 
è rhe si deve cercare di mo 
dorare la linea della rìvoluzio 
ne: ad essa possono ricondur¬ 
si i tentativi di organizzare 
un attentato contro di lui. Ma 
la linea cubana, ha concluso 
Fidcl. non è la linea di Ca¬ 
stro. E’ la linea di tutto un 
popolo che possiede un’auten¬ 
tica storia rivoluzionaria. 

Saverio Tutino 


PARIGI. II. 

Il discorso pronunciato ieri 
sera da De Cìaulle ha preso di 
contropiede il « partito ameri¬ 
cano », i cui commenti sono oggi 
improntati all'imbarazzo e ad una 
polemica senza mordente. Per 
comprendere ci«'>. bisogna notare 
un fatto: «la due mesi, la Fran¬ 
cia è teatro di una gigantesca 
campagna tesa a dimagrare che 
il presidente francese è affetto 
da senescenza pericolosa, clu» egli 
non risponde più pienamente di 
se stesso, nella sua battaglia 
contro l'atlantismo. La campa 
gna è ini/.iata al momento della 
presa di posizione di Parigi sul 
conflitto arabo israeliano, ed ha 
toccato il suo apice «li virulenza 
all'atto «lei voto francese a fa¬ 
vore «Iella mozione jugoslava alle 
N'.U. Il discorso in Canada ha 
ridato fuoco alle polveri. A inala 
pena, i grandi giornali nascon¬ 
devano l'espressione « non è più 
in grado di intendere e di vo¬ 
lere ». ma tutto il lotto dei com¬ 
menti era «lestinato a dare ai 
lettori questa sensazione. Il 
«partito americano» è apparso 
deciso in definitiva a giuocare 
la carta di un presidente intel¬ 
lettualmente minorato che voleva 
« rovesciare l'alleanza occiden¬ 
tale ». affetto da senilità grave. 
Ora. il discorso di ieri sera ha 
mostrato a milioni di teles|>elta- 
tori che De Gallile è perfettamen¬ 
te lucido, conscio dei problemi, 
e padrone di sé. La sua linea 
politica, con tutti i limiti e le 
contraddizioni che essa può ave¬ 
re. risponde ad una chiara logica 
e non denota alcun «invecchia¬ 
mento ». E' questo l'elemento più 
rilevante di un’allocuzione che 
non presenta aspetti politici nuo¬ 
vi. tranne una più accanita di¬ 
fesa di tutta un'azione interna¬ 
zionale. ben nota nel suo aspetto 
primario, che è quello della in¬ 
dipendenza dal colosso america¬ 
no: dalla rivendicazione di una 
Francia francese, e di un'Europa 
europea, ad un Vietnam liberato 
dalla presenza degli aggressori 
statunitensi e «li un mondo capa¬ 
ce. contro gli abusi vecchi e 
nuovi che lo tengono in effer¬ 
vescenza. «li affermare il «liritto 
«li ogni tiopolo a disporre di se 
stesso. E’ stata ribadita — e in 
questo quadro va vista l'opposi¬ 
zione all'ingresso inglese nella 
Comunità — la volontà di indi- 
pendenza dalla egemonia ameri¬ 
cana sull'Occidente, cui la Fran¬ 
cia ha cercato di sottrarsi riti¬ 
randosi dalla NATO, e disimpe¬ 
gnandosi cosi tanto dalla sogge¬ 
zione politica all'America, quan¬ 
to dai rischi di un conflitto mon¬ 
diale. Dal Vietnam, al Medio 
Oriente, al discorso di Quebec 
(cui De Canile ha fatto solo un 
rapido accenno), i] generale ha 
inteso mostrare che la Francia 
ha seguito una propria azione 
autonoma, del tutto estranea alle 
pressioni e agli interessi ameri¬ 
cani. e quindi improntata alla 
indipendenza e agli interessi del¬ 
la pace, contro ogni vecchia po¬ 
litica di blocco. E De Gaulle ha 
definito i suoi critici « esperti del 
discredito ». c apostoli del decli¬ 
no ». adepti della * scuola della 
rinuncia nazionale ». 

L'ihnnanité. intervenendo sui 
temi di politica estera, scrive: 
« Quando De Gaulle condanna 
ogni intervento armato di uno 
stato su! territorio di un altro 
Stato, e quando egli afferma il 
diritto di ogni popolo a disporre 
di se stesso, non saremo noi a 
dolercene, e non domanderemo 
diritti d'autore ». I.a critica dei 
comunisti si appunta invece in 
modo assai vivace sui problemi 
«li politica intema, e Y Humanité 
afferma che « ciò che colpisce 
nel discorso di ieri è i! modo co¬ 
me De Gaulle ha evitato i pro¬ 
blemi economici e sociali, con la 
magnifica disinvoltura di quelli 
che non hanno mai conosciuto le 
difficoltà di fine me*e ». Il quo 
tìdìano comunista fa notare come 
le ordinanze goiliMe mirino allo 
smantellamento della previdenza 
sociale, come e--~e investano 34 
milioni di lavoratori, e si tradii 
vano per essi in un abbassamento 
del livello di vita valutato in to 
tale a 300 miliardi di vecchi 
franchi, misure che vengono ad 
aggiungersi all'aumento dei tra¬ 
sporti. dei fitti, de! gas. deli’elet- 
tricità e delle imposte. 

Per Jean Lecanuet. il discorso 
ha rivelato che, «sotto un'appa¬ 
rente sicurezza spesso aggressi¬ 
va, De Gaiìle riflette vn pro¬ 


fondo disagio che si è ini[K>sses- 
sato tanto dell'opinione pubbli¬ 
ca quanto dei suoi collaboratori 
colti da) dubbio», e il leader cat¬ 
tolico conclude affermando che 
il generale t persegue una poli¬ 
tica «li isolamento della Fran¬ 
cia ». Secondo il Finaro. Do Gaul¬ 
le d sceso nell'arena, ma il «li- 
scorso è stato ima lamentela che 
non ha ap; toriato nulla di nuovo 
sui problemi di fonilo, mentre 
l'ammonimento gollista che la 
f rancia «leve sottrarsi aH'infliien- 
za americana è una fobia clic 
irrita — chissà i>>i irenile, visto 
che il giornale non lo spiega — 
il ponilo francese. A sentire l'.-lii 
rare, il generate non è affatto 
entrato in battaglia, ma «è ve 
mito a perorare perché inai co 
me oggi egli è conscio che la 
sua politica è posta in discussa» 
ne e che le sue scelte e i suoi 
mo li di fare sono contestati ». 
Per Cornimi, il ca|>o dello Stato 
si è messo sulla difensiva senza 
mutare lo stile abituale e « in¬ 
vece «li contrattaccare «li fronte 
ha preferito il grande sorvolo 
storico delle quote che gli hanno 
sempre permesso di ignorare i 
problemi che restano ». Le Mon¬ 
ile scrive dal canto suo che « vi 
è qualche cosa «li commovente e 
addirittura di drammatico nello 
spettacolo di un uomo il qtmle 
vuole portare «la solo il proprio 
paese al di sopra di se stesso ». 
Se non è la prima volta die il 
regime e il suo cajio attraver¬ 
sano un cattivo momento, nota 
il giornale, è la prima volta che 
una corrente sfavorevole si svi¬ 
luppa così brutalmente e che que¬ 
sto grande attore non riesce ap¬ 
parentemente a contrastarla con 
qualche ardita decisione o con 
qualche abile colpo. 

Mitterrand risponderà a De 
Gaulle mercoledì prossimo. dopo 
la tregua di Ferragosto. Guy Mol- 
let. invece, ha reso già una di¬ 
chiarazione in coi deplora, come 
« in politica interna De Gaulle 
non abbia detto una parola seria 
sui probiemi gravi: la competi¬ 
tività della Francia neU'ultima 
tappa del mercato comune, l'ag¬ 
gressione contro la previdenza 
sociale, cce. ». « Invece — con¬ 
clude il segretario della SFIO — 
ci si trova di fronte ad un at¬ 
tacco di più contro tutti coloro 
che non cadono preda dell'ammi¬ 
razione quando egli parla: l'in- 
sokiiza assume talvolta un tono 
nuovo e i suoi avversari sono 
diventati diabolici. E' vero che 
ai livello del Padre eterno, non 
ci si può immaginare altro part¬ 
ner che MefUtofele ». 


Nigeria 

Un'altra città 
bombardata 
dagli aerei 
secessionisti 

LAGOS. 11 

Il governo federale della Ni¬ 
geria ha ammesso oggi di aver 
perduto il controllo della regio¬ 
ne medio-occidentale, dove 4 
trovano 1 più vasti giacimenti 
petroliferi del paese, occupata 
l'altro ieri dai secessionisti del 
Biafra e da reparti militari ri¬ 
voltosi. Nello stesso tempo. per<’>. 
il governo ha dichiarato che le 
forze secessioniste. essendosi 
estese su un fronte molto vasto, 
hanno indebolito la loro capa¬ 
cità di difendere la capitale del 
Biafra. Enugu, dall'attacco aelle 
tm;»pe federali provenienti dal 
nord. 

Durante la notte, due aerei dei 
IV.afra hanno sganciato bombe 
su Raduna, una città delia Ni¬ 
geria settentrionale, uccidendo 
un tedesco e ferendo altre per¬ 
sone. 

Anche nella capitale, l^gos. 
avrebbe fatto apparizione un ae¬ 
reo dei secessionisti, ma sarebbe 
stato allontanato dal fuoco delia 
contraerea. 


affare con paesi i quali forni¬ 
scono « beni o servizi al Viet¬ 
nam del Nord ». L'emenda¬ 
mento è concepito abilmente in 
termini cosi vaghi. cIk? si pre¬ 
sta alle più drastiche e ricatta¬ 
torio utilizzazioni. Alla lettera, 
infatti, esso sembrerebbe rife¬ 
rirsi solo ai governi clic se 
gnono una deliberata politica | 
di rapporto commerciale con 
Hanio. Ma un'interpretazione J 
più ampia ne può estendere la 
applicazione a tutti i paesi die 
— come l'Italia — non proibi 
scatto esplicitamente e severa¬ 
mente il commercio dei loro 
cittadini e delle loro navi con 
la Repubblica democratica del 
Vietnam. 

Il relatore, del resto, ha elen¬ 
cato in modo brutalmente espli¬ 
cito 17 paesi « non comunisti » 
che incorrerebbero nella * san¬ 
zione ». Fra essi c'è anche 
l'Italia, «colpevole» di aver 
continuato a commerciare (sia 
pure, ovviamente, in modo 
estremamente ridotto) con il 
Vietnam del Nord « ancora nel 
lllfif» ». 

Che remondamento miri a 
colpire il nostro paese è stato 
comunque ammesso apertameli 
te dallo stesso Bvrd il quale, 
parlando con i giornalisti dopo 
l'approvazione, ha dichiarato 
con intenzione che esso r potrà 
sollevare interrogativi sull affa¬ 
re della Fiat con l’URSS ». 

Subito dopo, gli « interroga 
(ivi » (del resto retorici) hanno 
ricevuto una clamorosa rispo 
sta. Approvando « alla voce ». 
per alzata di mano, la legge 
sull’Export-Import Bank, il Se 
nato ha anche approvato una 
clausola addizionale diretta ad 
impedire il finanziamento della 
fornitura di qualsiasi tipo di 
macchine utensili destinate in 
qualsiasi modo ad essere im¬ 
piegate in qualsiasi stabilimen¬ 
to automobilistico sovietico. 
Era il siluro contro l'accordo 
Fiat URSS, clic il senatore 
Dirksen. fino a ieri (e ancora 
oggi con un altro, più compli¬ 
cato emendamento bocciato 
con 34 voti contro 34 grazie 
soltanto alla prassi americana 
secondo cui voto pari equivale 
a voto contro) non era riuscito 
a piazzare a sogno, e che ora 
raggiungeva l'obiettivo. 

La clausola contro la vendita 
a credito di macchine all'URSS 
attraverso la Fiat è stata prò 
posta dal senatore repubblica¬ 
no Karl Mundt. Il rovesciameli 
to della maggioranza è stato 
spiegato (ma si tratta di una 
spiegazione parziale e affretta¬ 
ta) con l'approvazione deffe- 
niendamento contro il cnmmrr- 
l rio con il Vietnam del Nord. 
Dato clic l'URSS commercia 
con il Vietnam del Nord (anzi, 
coni'è ben noto, lo fornisce ani- 
piamente di materie primo. 

! macelline, viveri, armi e mu¬ 
nizioni) e dato che anche l'Ita¬ 
lia « fino all'anno scorso * ha 
venduto merci ad Hanoi, e 
non ha proibito alle sue navi 
di attraccare ad Hninhong. lau¬ 
to è vero che proprio nei gior¬ 
ni scorsi un * cargo » italiano 
è stato messo dagli americani 
sulla « lista nera » per tale mo 
tivo. gli esponenti del gruppo 
democratico non si sono più 
opposti — si dice — alla prò 
posta Mundt. che rilanciava, 
anzi aggravava, quella Dirksen. 

La leggo sulla Export Im¬ 
port passa ora alla Camera dei 
Rappresentanti, dove sìa il prò 
getto generale, sia gli emen 
damenti. potrebbero subire al 
tre modifiche. TI dibattito in 
Parlamento è quindi ancora 
aperto, e si potrà forse assi¬ 
stere a nuovi colpi di scena. 

Per attenuare l'impressione 
provocata dalla clausola Mundt. 
alcuni senatori ed alti funzio 
nari del governo USA hanno 
tentato di minimizzare l’acca¬ 
duto. facendo osservare ai gior¬ 
nalisti che il divieto riguarda 
solo la Export Tmport. e non 
potrebbe perciò impedire il fi¬ 
nanziamento dell'accordo Fiat- 
URSS da parte di banche e 
istituti finanziari privati. 

Questi goffi tentativi di mi 
nimizzare non cancellano però 
ovviamente il gravissimo fatto 
politico: l’attacco lanciato dal¬ 
la « Camera Alta » americana 
contro gli interi ssi ilei nostro 
Paese, la sua libertà di sce 
efiersi « partners » diversi da 
quelli « atlantiei ». la sua auto 
nomia. la sua indipendenza, la 
sua dignità. L'arroeanU ' dik 
tat » del Sanato USA esprime 
la volontà ricattatrice e sopraf 
fattrice dei gruppi dirigerti 
americani nei confronti di tilt 
to il mondo, di tutti i paesi 
« comunisti * e * non comuni 
sti ». compresi quegli alleati 
che. sia pur timidamente, par¬ 
zialmente. contraddittoriamen 
te. tentano di muoversi in di 
rezioni diverse da quelle vo 
Iute dai « falchi » di Washine 
ton. 
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peso dei cambiamenti che si 
sono determinati nel mondo 
J nei due decenni che hanno 
seguito la firma del Patto. 

Questo è appunto il senso 
delle argomentazioni dell’edi¬ 
toriale del settimanale della 
sinistra de. Seffe giorni, che 
porta la firma del suo diret¬ 
tore, Ruggero Orfei; e a que¬ 
ste esigenze si ricollega an¬ 
che un’interessante dichiara¬ 
zione dell'on. Bertoldi, mem¬ 
bro della Direzione del PSU. 
Il settimanale democristiano 
sottolinea che • Patteggiamen¬ 
to dogmatico del co-segreta¬ 
rio socialista * tende a bloc¬ 
care * il meccanismo del di¬ 
battito, che rimane inevita¬ 
bile ». « Tale inevitabilità, ag¬ 
giunge, non discende da una 
caparbia volontà di alcuni di 
sovvertire l’ordine costituito 
tanto caro ai socialdemocra¬ 
tici, ma dallo svolgimento 


delle vicende Internazionali 
di questi ultimi due decen¬ 
ni ». Definita « mummificata » 
l’attuale struttura dell'allean¬ 
za, Sette giorni sostiene clic 
« una ragione deve pur esser¬ 
ci perchè venga oggi ritenuta 
impensabile un’uscita dalla 
NATO. Qui entrano in gioco 
— prosegue il settimanale — 

1 rapporti con gli americani 
e con quello che rappresen¬ 
tano gli Stati Uniti nel mon¬ 
do. Rappresentano un ordine 
statico, una fedeltà attraver¬ 
so tutte le mutazioni, rappre¬ 
sentano una garanzia dell’ege¬ 
monia americana. In tal caso 
il vantaggio è lutto per gli 
Siati Uniti, e ben scarsi (se 
ve ne sono) per i partners ». 

Per il Patto atlantico, an¬ 
che Bertoldi si richiama alla 
necessità di una valutazione 
dei « profondi mutamenti in¬ 
tervenuti », aggiungendo che 
« oggi sono in crisi evidente 
ì blocchi militari nati dalla 
"guerra fredda” e le allean¬ 
ze che essi, allora, avevano 
determinato ». « Ogni Paese, e 
quindi anche l’Italia, aggiun¬ 
ge il dirigente socialista, ha 
il diritto di esprimere una 
valutazione autonoma, colle¬ 
gato ai suoi interessi e alla 
sua funzione, lo — conclu¬ 
de — non voglio e non posso 
anticipare le decisioni che sa¬ 
ranno prese dal mio Partito: 
affermo solo che non si può 
ragionare come se nulla fos¬ 
se accaduto negli ultimi anni, 
e penso, pertanto, che una de 
eisione in merito potrà esse 
re presa solo dono aver con¬ 
sultato tutto il Partito ». 

Ecco dunque due significa¬ 
tivi momenti de! dibattito che 
si è aperto sulla tentata im¬ 
posizione dello zelo atlantico 
e sulla parallela minaccia di 
crisi istituzionale — che il 
Quirinale ha tutt’altro che 
smentito — nel caso che il 
Parlamento italiano respin¬ 
gesse le posizioni della più 
ferrea ortodossia Nato. Il 
Popolo e l 'Avanti! sembrano 
tuttavia non accorgersi di 
questo dibattito, ed evitano, 
seppur con molto imbarazzo, 
un discorso più appiofondi 
lo. L’organo de si limita a 
scrivere che è « fuori luogo » 
pensare all*» esaurimento po¬ 
litico e storico » del Paltò 
atlantico (per il quale, accen 
na misteriosamente. • in real¬ 
tà non ci sono scadenze auto¬ 
matiche nè rinnovi formali »). 
rimandando i lettori, a una 
settimana dall’inizio della po¬ 
lemica. alle spiegazioni cito 
saranno contenute in un pros¬ 
simo articolo. Le minacce 
autoritarie collegate ai dise¬ 
gni di chi, come sottolineava 
il compagno Amendola nel 
suo discorso di Rimini. vor¬ 
rebbe » trasformare l’Italia 
in una portaerei americana ». 
per il Popolo sono solo « fan¬ 
tasie » dell’Um/ù. Gin che il 
nostro giornale è andato scri¬ 
vendo in questi giorni, però, 
è talmente frutto di « fanta¬ 
sia », che proprio ieri trova¬ 
va una sostanziale conferma 
sitile colonne dell’insospetta¬ 
bile e ufficioso Mrssaagcro. 
Anche nell’editoriale del quo¬ 
tidiano romano, come nel ser¬ 
vizio del settimanale milane¬ 
se che abbiamo citato nei 
giorni scorsi, si parla sinto¬ 
maticamente delle * mire » 
sovietiche sulle « ottime basi 
di Malta », e si sottolinea la 
necessità di « preoccuparsi 
per la libertà delle nostre 
rotte »: l’impostazione del¬ 
l'editoriale del Messaggero. 
anche per quel’ che riguarda 
le analisi pessimistiche (dal 
punto di vista atlantico) sul- 
ia situazione che si è venuta 
a creare nel Mediterraneo 
dopo il ritiro della Francia 
e dellTnghilterra da vasti set¬ 
tori dello scacchiere, è dun¬ 
que quella alla quale faceva¬ 
no riferimento i servizi pub¬ 
blicati dal nostro giornale nei 
giorni scorsi. Quel che man¬ 
ca è solo un accenno alla pre¬ 
senza della VI flotta USA. con 
tutti i pericoli e tutte le con¬ 
seguenze che essa rappresen¬ 
ta anche per il nostro Paese... 

Più oltre, l’editoriale del 
Messaggero avvalora e giu¬ 
stifica. dal suo punto di vista, 
anche ciò che abbiamo scrit¬ 
to a proposito del significato 
degli spostamenti verificatisi 
e programmati nelle alte sfe¬ 
re delle nostre Forze Armate. 
In particolare, sembra con¬ 
fermare — e appoggiare — 
evidentemente su ispirazione 
di qualche alta autorità, la 
eventualità » non conturban¬ 
te » di un’ascesa dell'ammi¬ 
raglio Spigai, attualmente ca¬ 
po della casa militare della 
Presidenza della Repubblica, 
a capo dello stato maggiore 
| generale. » II nostro Paese — 
scrive — che ha una frontie¬ 
ra prevalentemente sul mare 
e compiti marittimi essenzia¬ 
li in caso di eventuali conflit¬ 
ti. potrebbe avere benissimo 
un uomo di mare a capo della 
difesa della nazione. Tanto 
più che. con il sistema della 
rotazione, a succedergli sa¬ 
rebbe chiamato un altro uffi¬ 
ciale dell'Esercito o delle 
Aeronautica. Egregi ufficiali 
dell'Esercito hanno sino ad 
oggi compreso la funzione del¬ 
l’Aviazione e della Marina 
nella difesa comune. Ufficia¬ 
li non meno egregi delle for¬ 
ze dell’aria e del mare sa¬ 
pranno comprendere degna¬ 
mente domani le esigenze del 
nostro Esercito ». 


10 occidentale (si parla di un 
recente messaggio di John¬ 
son). Altri giornali arabi sot¬ 
tolineano la dichiarazione ju¬ 
goslava secondo la quale Ti¬ 
to non intende proporre alcun¬ 
ché di sgradito per gli arabi. 

Stamane, su Al Ahram, 
Mohammcd llussanein Heikal 
pubblica un articolo il cui 
contenuto dove essere letto, 
assai probabilmente, in rela¬ 
zione con la polemica che ha 
opposto lo stesso Heikal al 
giornale .41 Giimhurria. organo 
dell’Unione socialista araba. 
Come si ricorderà. Al Gttmliur- 
ria aveva criticato uno scrit¬ 
to di Heikal della settimana 
scorsa, nel quale si afferma¬ 
va che. davanti aU'immutato 
proposito dell'imperialismo di 
rovesciare i regimi progressi¬ 
sti arabi, questi devono evita¬ 
re un confronto aperto e ri¬ 
correre piuttosto alla tattica 
del compromesso. Il tono del¬ 
l'articolo era stato considera¬ 
to « eonciliazionista » dal gior¬ 
nale deH'Unione. Oggi Heikal 
ripete il suo giudizio circa gli 
intenti dell'imperialismo, ma 
afferma altresì la necessità di 
« rimettere le forze armate 
egiziane in grado di combat 
tere » per « rafforzare il fron¬ 
te interno ». Soltanto un mira¬ 
colo. egli scrive, ixttrchbe im¬ 
pedire una ripresa <l«i com¬ 
battimenti. Il direttore di .4! 
Ahram. il (piale precisa di 
parlare soltanto a titolo per- 
sonalc. ritorce poi le critiche 
deirUmunc socialista. 

11 presidente iracheno. Abdel 
Ralunau Aiti, elio si è incon¬ 
trato nelle ultime ore con il 
presidente siriano. Nureddin 
FI Atassi, sarà domani ad Am 
man i>cr conferire con Ibis- 
srin. Questi, in un discorso 
pronunciato ieri, ha rinnovato 

11 suo appello per un « ver¬ 
tice » clic rinsaldi l'unità ara¬ 
ba c crei le condizioni iter 
cancellare le tracce della scon¬ 
fitta. 

Nella capitale giordana si 
è svolta ieri un'assemblea di 
rappresentanti delle chiese ere 
stiano, di esponenti cristiani 
di diversi sindacati professio¬ 
nali e di delegati delle comu¬ 
nità cristiane. L'assemblea ha 
esaminato la situazione delle 
chiese cristiane e dei Luoghi 
Santi nelle regioni occupate 
(lai sionisti od ha inviato ni 
segretario generale dell ONU, 
a Hussrin. a Paolo Vi. al pa¬ 
triarca Atcnagorns e affarci 
vescovo di Canterbury un mes¬ 
saggio di protesta contro 1 an¬ 
nessione «li Gerusalemme. 

In Giordania, intanto, no 
menta la tensione. Israele, 
sempre più insicura nelle terre 
occupate, si prepara a blocca 
re il rientro dei profughi che 
nei giorni scorsi era stato dato 
per certo, presentato come un 
gesto distensivo. 

Vietnam 

to il Laos c la Cambogia come 
santuari ». che « finché non a- 
vremo risolto questi «lue prò 
biomi il problema dcH'iiifiltr.i 
zione rimarrà insolubile ». Ed 
ha risposto, a chi gli chieder a 
se proponeva dunque 1 invnsio 
ne dei due paesi, nel modo 
che abbiamo riferito. E' un 
segreto di Pulcinella che ( ao 
Van Vieti aveva pro|>osto Fin 
vasione dei due paesi (uno dei 
quali, il Laos, viene quotidia¬ 
namente bombardato dagli a- 
mericani) durante la conferen¬ 
za di Guam nel marzo scorso. 
Cao Van Vien ha d'altra parte 
affermato, nella sua conferen¬ 
za stampa, la necessità di in 
tensificare ulteriormente eli 
attacchi aerei contro il nord. 

D'altra parte, come ogni 
volta che si preparano nuove 
avventure militari, nel Laos il 
governo prò americano ha im¬ 
provvisamente definito « gra¬ 
ve » la situazione militare, an- 
nuuciando che « l'attività del¬ 
le formazioni militari comuni¬ 
ste ha registrato una intensi 
Reazione tanto nel Laos set 
tcntrionnle che in quello me¬ 
ridionale ». 

Forze governative, dice il 
comunicato di Saigon, sono ac¬ 
cerchiate da un battaglione del 
Pathet Lao « a circa 270 km. 
a nord est di Victntines »; è 
appena il caso di rilevare che 
questa azione militare testimo 
nia di una offensiva delle for¬ 
ze prò americane anziché del 
Pathet Lao. dato che il punto 
indicato è nel cuore delle zone 
da anni liberate. I.o stesso co 
manicato afferma che « con 
contrazioni comuniste» prepa 
rano un'offensiva su Tbathcnc. 
località che si trova esatta 
mente nciia stessa situazione. 

Nel Vietnam del sud una no 
vita interessante è la frantu 
mazione di quattro delle dicci 
divisioni collaborazioniste in 
unità minori che saranno alle 
dipendenze dei capi delle pro- 
vincie per rompiti di « pacifl 
cazione ». 

K* questo uno dei tanti ten¬ 
tativi di far funzionare in qual¬ 
che modo l'esercito fantoccio, 
che comunque con questo prov¬ 
vedimento vede dimezzate le 
sue capacità ufficiali (ma per 
nulla reali) di combattimento. 


Fiamme 


Tito 


smo, e non può servire da 
pretesto per ottenere nuovi 
v antaggi ». Tito, scrive il gior¬ 
nale, informerà Nasser circa 
gli scambi di vedute avuti nel¬ 
le ultime settimane sia con 
esponenti del campo sociali¬ 
sta, sia con esponenti di quel- 


un cumulo di rovine: distrutti 
tremila ettari di sugherete, tra 
le migliori dell'isola, distrutti 
mille ettari di pascoli, distrutti 
i vigneti. Ci vorranno dieci an¬ 
ni. secondo un primo calcolo, 
perché l'economia della zona 
possa riaversi dal colpo. 

Ovunque, in Gallura, nel Lo 
gudoro, in Baronia, in Oplia- 
stra. dalla provincia di Sassari 
alla provincia di Nuoro, rovine 
e rovine. Isi statale 177, che 
collega Tempio con OJbio. c ri 
masta interrotta al km. 33. 

Il ministro delVlnterno Taviani 
ha disposto l'immediata eroga 
zione di 30 milioni per Votai- 
sterna alle popolazioni della so¬ 
na colpita. 
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ALL'ACCIAIERIA GLI OPERAI NON HANNO 
NEPPURE IL DIRITTO DI AMMALARSI! 

Gravi misure della «Terni» 

nei confronti 
degli ammalati 

Un medico di fiducia inviato a casa degli ope¬ 
rai per esercitare un controllo supplementa¬ 
re, oltre a quello dell’INAM • Ridotti gli or¬ 
ganici - La protesta della C.l. e della FIOM 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 11. 

Gli operai dell’Acciaieria 
« Terni » non hanno il diritto di 
ammalarsi, di starsene a casa 
con tanto di certificato medico 
e di controllo fiscale deU’INAM. 
Essi debbono tornare in fab¬ 
brica. alla linea di laminazio¬ 
ne. sotto quei tetti di metallo 
dove il caldo raggiunge talvol¬ 
ta. in questi giorni, i 55 gradi, 
anche se la salute non permet¬ 
te loro di lavorare. 

La Direzione della « Terni ». 
infatti, ha deciso di inviare a 
casa degli operai in Cassa Mu¬ 
tua un proprio medico di fidu¬ 
cia. per accertare — questa la 
motivazione data alla grave 
decisione — se essi sono effetti¬ 
vamente ammalati o se... si 
fanno le ferie. Su questi stessi 
operai — così ci hanno detto 
alcuni di loro — gli inviati 
della « Terni » vanno eserci¬ 
tando tali pressioni da indurli 
a tornare al lavoro. E quando 
essi saranno di nuovo in fab¬ 
brica. sulla linea di laminazio¬ 
ne. saranno in tre dove prima, 
per lo stesso lavoro, erano in 
quattro. E se qualcuno è in fe¬ 
rie o sarà ancora ammalato 
rischiano di restare addirittu¬ 
ra in due. 

Prendiamo ad esempio quan¬ 
to sta avvenendo al « treno » 
di laminazione a freddo, dove 
si registra una prima protesta 
operaia. In una linea di lamina¬ 
zione lunga circa 50 metri, vi 
hanno sempre lavorato almeno 
4 operai: ora si vuole «speri¬ 
mentare » il lavoro con tre soli 
dipendenti. 

Così la direzione della «Ter¬ 
ni * intende risolvere il proble¬ 
ma degli organici, un proble¬ 
ma che è in discussione tra i 
sindacati e i rappresentanti 
della stessa Direzione di fabbri¬ 
ca. Si vogliono cioè ridurre al¬ 
l'osso gli organici già ridotti al 
minimo. 

Non si esagera perciò quan¬ 
do si afferma che alla « Terni ». 
industria di Stato, la nuova po¬ 
litica verso gli operai, sotto la 
direzione di un uomo prove¬ 
niente dal monopolio america¬ 
no della United Steel Corpora¬ 
tion e di « socialisti unificati ». 
lo sfruttamento si realizza con 
iniziative e metodi più disuma¬ 
ni e più odiosi che per il pas¬ 
sato. 

Giova ritornare, a questo pun¬ 
to. sul « controllo » nei con¬ 
fronti degli ammalati. Alcuni 
operai, sottoposti ad un inten¬ 
sificato sfruttamento, che si ò 
fatto particolarmente sentire 
con il caldo micidiale di questi 
giorni (Terni, lo ricordiamo, ha 


battuto ogni record) sono let¬ 
teralmente crollati dalla fatica 
e costretti a mettersi a letto, 
con tanto di dichiarazione del 
medico curante e conseguente 
visita fiscale dei controllori 
delPINAM. 

Di fronte a ciò la direzione 
della « Terni » ha fatto ricorso 
— come dicevamo — all’invio 
di propri medici di fiducia ed 
a pressioni inaccettabili. 

Il segretario di Pietro Non¬ 
ni. parlando recentemente a 
Terni, ha avuto la faccia tosta 
di affermare che esisterebbe 
oggi « un nuovo rapporto della 
Direzione socialista della "Tor¬ 
nii” con i propri dipendenti ». 
Di questo avviso non sono cer¬ 
tamente gli operai dell’Acciaie¬ 
ria: che si stanno schierando 
contro questo « nuovo rappor¬ 
to », mentre la FIOM ha mi¬ 
nacciato il ricorso alla lotta e 
la Commissione Interna ha ele¬ 
vato la propria protesta. 

Alberto Provantini 


Polemiche a Spoleto sul 
declino dello sport locale 

Una lettera al nostro giornale dell'ex de dr. Mercatelli 
Anonimo esposto alla Procura 

SPOLETO, 11. 

Una vivace discussione è in corso a Spoleto sul crescente 
declino dello sport locale. Essa è stata aperta dalla delusione dei 
tifosi per la non partecipazione della squadra di calcio al cam¬ 
pionato di Serie D e dalla mancata efTettuazione del torneo 
notturno di pallacanestro. 

Sii la situazione dello sport a Spoleto ci ha inviato una lettera 
l’ex consigliere comunale dott. Giancarlo Mercatelli. espulso l’an¬ 
no scorso dalla DC per i suoi contrasti con il gruppo doroteo 
locale. Il dott. Mercatelli, dopo avere rilevato che « da diverso 
tempo scorrendo la cronaca di alcuni quotidiani capita spesso 
di trovare critiche più o meno pesanti al modo con cui da parte 
della locale Azienda del Turismo si trascurano manifestazioni 
sportive ed iniziative ricreative che erano ormai divenute tradi¬ 
zionali per la nostra città » ed avere riferito che « si dice, a ra¬ 
gione, che invece di spendere più di dieci milioni per fare più 
belli gli uffici della Azienda del Turismo, con tale somma si po¬ 
tevano abbondantemente finanziare per un anno le varie inizia¬ 
tive », sottolineati gli sforzi. ;>er lui esagerati, fatti per il finan¬ 
ziamento del Festival, lamenta la mancanza di una azione tesa 
« ad impostare per la nostra città una politica turistica che non 
si esaurisse con il solo Festival dei Due Mondi ». 

Perchè, diciamo noi. insistere tanto sulla opportunità di tagliare 
qualche finanziamento al Festival che rappresenta un grande fatto 
artistico e culturale, oltre che un avvenimento di grande rilievo 
turistico pur trovandosi anch’csso in precarie condizioni econo¬ 
miche, e non chiedersi piuttosto se risponda a verità la voce 
secondo cui a Spoleto recentemente grosse somme sarebbero state 
messe a disposizione di un « raid » che altro non era che una 
manifestazione pubblicitaria di un noto quotidiano romano? 

Mercatelli conclude la sua lettera con la proposta di « discu¬ 
tere nella nostra città tutte queste cose non nel ristretto ’ giro ’ 
di coloro che vogliono capire tutto, ma tra dirigenti sportivi e 
tra appassionati» per superare l’immobilismo di persone « che 
certe presidenze se le prendono e se le tengono perchè ci sono 
gli accordi tra i partiti e le famose divisioni della torta ». 

Sempre in tema di sport un esposto è stato inviato al Procu¬ 
ratore della Repubblica di Spoleto su questioni inerenti i co- 
struendi campi di tennis. Si tratta di un esposto anonimo, inviato 
in copia anche alla stampa, che citiamo solo a titolo di cronaca e 
cestiniamo. 


- - , .&!*«■' 

Con Vestate torna la «grande séte» 


Sassari : la crisi 
idrica si fa 
sempre più grave 


AREZZO 


Dopo l'inaugurazione del raccordo 
autostradale e del « semianulare » 


Aperti alcuni problemi per 
la sicurezza de! traffico 


Dalla nostra redazione 

AREZZO. 11 

Saltato scorso sono stati ufficial¬ 
mente aperti al traffico il raccor¬ 
do autostradale ed il cosidetto 
semianulare, che collena tutte le 
arterie statali in transito ad Arez¬ 
zo. L’avvenimento è passato del 


Riaperto a Spoleto 
il caffè del 
Teatro Caio Melisso 

SPOLETO. 11 

L'Azienda del Turismo Hi Spo¬ 
leto rende noto che è stato ria¬ 
perto al pubblico il Caffè del Tea¬ 
tro Caio Melisso, per consentire 
ai cittadini ed ai turisti la visita 
del Teatro e dell'annesso Museo 
Civico. L'apertura, salvo proroga, 
durerà sino alla fine del mese di 
settembre. 


PISA 


Sospesa l'attività 
al Pastificio Poli 

I 40 dipendenti sospesi a tempo indeterminato 
Istanza di fallimento nei confronti dell’azienda 
Interrogazione del PCI al Sindaco 


Dalla nostra redazione 

PISA, 11 

I quaranta dipendenti del pa¬ 
stificio Poli, con sede in località 
tortellini, sono stati sospesi a 
tempo indeterminato. Im dire¬ 
zione dello stabilimento ha co¬ 
municato alle maestranze che 
l'azienda non poteva continua¬ 
re il lavoro e che ogni attività 
produttiva rimaneva sospesa a 
causa della difficile situazione 
finanziaria, il sindacato ha ac¬ 
certato inoltre che è stata pre¬ 
sentata in Tribunale istanza di 
fallimento nei confronti della 
azienda stessa. Particolarmen¬ 
te grare quindi la situazione 
dei larorafori dello stabilimen¬ 
to ai quali la direzione comuni¬ 
cava perfino di non poter cor ri¬ 
spondere loro la retribuzione 
per l'ultimo periodo di lavoro. 

In relazione al caso della Poli- 
Pasta. i consiglieri comunali 
comunisti Vinicio Bernardini, 
fi ilo Carpita e Marcello Di Puc¬ 
cio, hanno inviato una interro¬ 
gazione scritta al sindaco ed 
alla Giunta: < Per conoscere — 
è scritto nel documento — se 
non ritengono di dover inter¬ 
venire nella grave situazione 
determinatasi a seguito della 
chiusura del pastificio Poli, che 
reca un ulteriore danno alla 
già grave situazione economi¬ 
ca della città. I sottoscritti — 
prosegue l'interrogazione — ri¬ 
tengono che l’intervento sia 
necessario per accertare le 
possibilità di una ripresa del 


lavoro nell'interesse delia oc¬ 
cupazione operaia ». 

Anche questo episodio, un 
vero fulmine a ciel sereno, de¬ 
ve essere collocato nel grande 
quadro della crisi economica 
della nostra città: la persisten¬ 
te crisi nel settore dell'edilizia, 
il blocco delle assunzioni e le 
espulsioni di centinaia di unità 
lavorative a causa della ri¬ 
strutturazione tecnologica e del¬ 
la riorganizzazione dei sistemi 
di produzione nelle grandi a- 
ziende pisane (Saint Gobain, 
Vis. Marzotto). 

Per quel che riguarda speci¬ 
ficamente il pastificio, anche la 
Camera confederale del lavoro, 
in un comunicato, ha richia¬ 
mato l'attenzione delle autorità 
competenti per un loro pronto 
intervento in favore della ri¬ 
presa della attività produttiva 
nello stabilimento. 

s. m. 


tutto inosservato tra gli aretini 
per due motivi: il primo è che. 
sia pure clandestinamente, le due 
arterie erano in uso già da tem¬ 
po (da quando cioè furono già 
ultimate e non ci si decideva ad 
aprirle ufficialmente), il secondo 
motivo è costituito dal fatto che, 
stranamente, in questa Italia ce¬ 
rimoniosa e piena di ministri già 
sul * piede di guerra » elettora¬ 
le. l'apertura è avvenuta senza 
alcun rito. Si è aperta e basta. 
La ragione di ciò va ricercala 
nel fatto che un ministro sareb¬ 
be stato a quanto pare disponi¬ 
bile solo tra un mese (ora sono 
tutti al mare, anche loro). 

In un primo momento, si dice, 
sarebbe stato deciso di ritardare 
l'apertura del raccordo e del 
semianulare, in attesa della di¬ 
sponibilità di un ministro, ma 
poi ci si è resi conto della as¬ 
surdità della cosa e cosi si è an¬ 
dati avanti. A settembre comun¬ 
que un ministro verrà egualmen¬ 
te per l'inaugurazione formale 
delle due strade, le quali, ad onor 
del vero, sono di tutto rilievo. 
Esse rientrano perfettamente in 
questo mito dell’* Italia automobi¬ 
listica » (dove mancano case, 
scuole, ospedali) e servono egre¬ 
giamente a questi plurimotorizzati 
italiani. 

La spesa è stata grossa (pare 
cinque miliardi) ed ora Arezzo è 
finalmente collegato in modo defi¬ 
nitivo e razionale con l'Autostrada 
del sole ed è stata liberata final¬ 
mente dal traffico pesante prove¬ 
niente dalla Casentino, dalla * Sct- 
teponli ». dalla * Fiorentina » dal¬ 
la Autostrada, dalla * Romana » e 
dall’* Anconetana ». Arezzo inol¬ 
tre dispone ora di una grossa e 
sorprendente riserva di verde, 
lungo il tratto della (per modo 
di dire) * Superstrada » dei due 
mari, che va dalle Pietre al Tor¬ 
tino. qualche chilometro attra¬ 
verso colline verdissime ed acco¬ 
glienti che fino ad ora erano prati¬ 
camente inutilizzabili. 

Va da sè che il risultato mag¬ 
giore è quello di aver liberato la 
città dal traffico pesante di pos¬ 
sanolo: Arezzo, come tutte le 
città italiane, superaffollata di 
auto e con le strade condizionate 
dalla irrazionalità e dalla specu¬ 
lazione edilizia, non può infatti 
sopportare anche tale traffico, che 
si incrociava da ben sci direzioni. 
Il semianulare ha fornito un va¬ 
lido rimedio. 

Purtroppo però non tutto è al¬ 
trettanto degno di elogio. Sei par¬ 
ticolari ci sono alcune cose ad¬ 
dirittura sconcertanti. Sopratutto 
i vari incroci * a raso ». quelli 
costituiti, sullo stesso livello, dal 
semianulare e le rane statali 
Alcuni di questi sono gà regola¬ 
ti da un impianto di semaforo, che 
non è certo una soluzione otti¬ 
ma. ma almeno capace di scon 
giurare incidenti. In altri, special¬ 
mente in quello della * Settepon- 
fi ». ci si è limitati a porre un 
segnale di * stop »: si tratta in 
genere e in questo caso di retti¬ 
linei che invitano alla velocità 
(non limitala), fatti appunto per 
il traffico veloce, e questo impror- 
r iso ed inaspettato * stop ». terrua- 
mo che avrà troppo poca autorità 
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ed efficienza, temiamo che pos¬ 
sa provocare incidenti che non 
sarebbero certo lievi. 

C’è poi il prolema della * Le- 
baie* .Ad una ceri'ora da quello 
stabilimento escono, contempora¬ 
neamente. tremila ragazze che si 
immettono, altrettanto contempo¬ 
raneamente. nel raccordo auto- 
stradale che resta bloccato e per 
giunta in un'ora di punta. Con il 
risultato, anche qui. di una peri¬ 
colosità che speriamo sarà smen¬ 
tita dai fatti ma che per ora non 
può essere certo smentita dalle 
previsioni. Come minimo occorre 
installare là un impianto di se¬ 
maforo. ma la soluzione unica è 
quella di un sottopassaggio, che 
possa smistare le ragazze della 
* Lcbólc » fra il raccordo, via 
Fiorentina e la viabilità minore. 


f. g. 


Culla 


E’ nata Valeria Massarotti. Ai 
genitori, compagno Giorgio. Se¬ 
gretario delia Federazione Comu¬ 
nista di Pescara, e compagna 
Anna Maria Canonico, in festa 
per il lieto evento, vadano i più 
affettuosi auguri di tutti i co¬ 
munisti della città di Pescara, 
della provincia e della regione, 
e quelli de l’Unità. 


In molti rioni l’acqua non 
arriva da una decina di 
giorni - Sete anche a 
Porto Torres, Tempio, 
Alghero e La Maddalena 
Cosa fa la Cassa dei 
Mezzogiorno? 


SASSARI. 11 

Tuffi i comuni più importanti 
del Sassarese sono alle prese con 
una grave crisi idrica. A Sassari. 
Porto Torres. Tempio. Alghero, La 
Maddalena e tanti altri, i citta¬ 
dini sono costretti ai sacrifici piti 
impensati per riuscire ad avere 
quel minimo di acqua mdispensa 
bile per l’uso domestico. 

In molti rioni di Sassari, dove 
abitano migliaia di abitanti, l’ac¬ 
qua non arriva da 5-10 e anche 15 
giorni. Il servizio di autobotti del 
Comune (cosi hanno il coraggio 
di chiamarlo i nostri ammini¬ 
stratori) non riesce a soddisfa¬ 
re neanche minimamente le esi¬ 
genze di quei rioni e frazioni dove 
l’arrivo dell'acqua è irregolare 
o non c'è per niente. Nella fra¬ 
zione di Afonie Forte, dopo mol¬ 
te proteste degli interessati e 
dei consiglieri del PCI. il Comu¬ 
ne ha portato l’acqua per una 
sola volta con l’autobotte, dimen¬ 
ticandosene poi per 20 giorni: 
nella stessa situazinoe di Mon¬ 
te Forte si trovano altre nume¬ 
rose frazioni dell’Agro e della 
Nurra di Sassari. Per riempire i 
serbatoi del rione della * Fon¬ 
sarda ». da 12 giorni senz’acqua. 
i cittadini sono dovuti ricorrere 
alle autobotti dei pompieri (!). 
Dimenticanza del Comune? Meno 
fortunati gli abitanti del rione 
di * Prunizzedda * i quali da 15 
giorni non vengono riforniti da 
nessuno: così quelli di Viale Ita¬ 
lia e tanti altri. 

A Porto Torres, dove l’acqua 
è stata razionata per tutta l'esta¬ 
te. martedì si è avuta un’interru¬ 
zione totale durata 48 ore. senza 
nessun preavviso alla popolazione 
e al Comune da parte della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. Gravi per¬ 
ciò sono state le conseguenze 
per i cittadini, per gli abitanti, 
i bar. le imprese, ecc. La sospen¬ 
sione dell’erogazione dell'acqua, 
secondo le versioni ufficiali date 
in ritardo, è dovuta alla rottu¬ 
ra della condotta presso San 
Giovanni. 

Negli altri Comuni citali la si¬ 
tuazione non si differenzia per 
niente da quella di Sassari e 
Porto Torres: (anche ad Alghe¬ 
ro, oltre al razionamento di ogni 
giorno, qualche giorno fa si è 
avuta una lunga interruzione a 
sorpresa). Le responsabilità, par¬ 
ticolarmente per i Comuni rifor¬ 
niti dall’acquedotto del Bidighin- 
zu. sono da imputarsi alla Cassa 
del Mezzogiorno, che non ha mai 
rispettato quanto stabilito sulle 
convenzioni con le Amministra¬ 
zioni Comunali: e agli stessi Co¬ 
muni. che non hanno mai assunto 
un atteggiamento di lotta e di 
contestazione nei confronti delle 
inadempienze della Cassa, e non 
sono poche. 

E’ necessaria, per il settore 
idrico, una nuova politica che 
tenga conto della reale situazio¬ 
ne e delle possibilità effettive di 
garantire, con l'urgenza necessa¬ 
ria. quelle opere capaci di assi¬ 
curare l'acqua per uso potabile 
(oltre a quella per uso irriguo e 
industriale) a tutti gli abitanti 
dei Comuni che tutti gli anni scv 
no alle prese con questa crisi. 

Salvatore Lorelli 


Biancavilla: il Comune 
impegnato per garantire 
l'acqua alle popolazioni 



Le donne di Licata fanno la fila davanti al carro-botte in attesa di poter fare una sia pur modesta provvista d'acqua. La foto non 
è di oggi ma la situazione dell'acqua in molti centri isolani rimane drammatica 
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Solidarietà del PCI 

dipendenti 
Enti locali 


con i 
degli 


CATANIA, Il 

Si socio riuniti in seduta con¬ 
giunta il Comitato direttivo della 
Federazione del PCI ed il Grup¬ 
po consiliare della Provincia per 
esaminare la grave situazione 
venutasi a determinare all’Am¬ 
ministrazione provinciale dove an¬ 
cora una volta i dipendenti sono 
costretti a scendere in lotta per 
avere pagati i loro stipendi. I 
comunisti. neU’esprimere la pie¬ 
na solidarietà ai dipendenti non 
possono ncn rilevare come Io sta¬ 
to di crisi finanziaria che inve¬ 
ste l’Ente provinciale sia arriva¬ 
to ad un punto di estrema gra¬ 
vità e la sua soluzione non può 
essere assolutamente rinviata. 
Non vengono pagati gli stipendi, 
i creditori, i fornitori, ecc.: l’En¬ 
te provinciale è nella impossi¬ 
bilità di affrontare i normali com¬ 
piti d’istituto. 

Di fronte a questa grave situa¬ 
zione il Presidente e la Giunta, 
dimostrando la loro completa in¬ 
sensibilità, si rifiutano di con¬ 
vocare il Consiglio provinciale 
per la cui riunione il Gruppo del 
PCI ha presentato regolare richie¬ 
sta. Questo atto di irresponsabi¬ 
lità politica dimostra l’incapacità 
della Giunta di centro-sinistra 
ad affrontare la grave situazio¬ 
ne ed a investire di essa il Con¬ 
siglio provinciale. 

Alla situazione dell’Amministra¬ 
zione provinciale si aggiungono 
quelle di diversi comuni tra i 
quali Palma. Licata. Ravanusa 
dove da tempo non vengono pa¬ 
gati gli stipendi aggravando cosi 
di fatto Io stalo di depressio¬ 
ne della nostra economia provin¬ 
ciale. Tutto ciò rappresenta uno 
degli aspetti della crisi della 
politica del ccntro-s : nistra che 


non è capace di avviare a solu¬ 
zione nessuno dei problemi che 
travagliano la società italiana. 

Da qui la necessità e l’urgenza , 
per cui da tempo si battono i 
comunisti, della rifornì,! della 
Finanza locale per dare alle 
Province e ai Comuni maggiori 
poteri di autonomia politica e 
finanziaria per assolvere ai loro 
compiti. In questa situazione i 
comunisti imitano il Presidente 
a rispettare i dettami di legge 
e convocare subito il Consiglio 
provinciale dato che sono già 
scaduti i termini di legge. 


E' morta 
Laura Frattali 

CATANIA. 11. 

Profonda costernazione e vivo 
dolore ha suscitato in quanti la 
conoscevano e la apprezzavano 
per le sue doti morali, la scom¬ 
parsa della signora Laura Frat¬ 
tali. spentasi all’età di 8.1 anni 
in seguito ad un collasso cardia¬ 
co. Messaggi di cordoglio ed at¬ 
testazioni di affetto e di solida¬ 
rietà sono stati fatti pervenire 
da esponenti del mondo poli¬ 
tico e culturale catanese e da 
dirigenti ed organizzazioni di 
Partito al figlio, compagno prof. 
Luigi Filippi, presidente del col¬ 
legio dei probiviri della sezione 
« Rinascita » e membro del di¬ 
rettivo provinciale dello SNASE. 

Al compagno Filippi ed ai fa¬ 
miliari vadano in questo giorno 
di lutto le più vive condoglianze 
dei compagni della Federazione 
comunista di Catania e della Re¬ 
dazione de « l’Unità » 



DECINE DI FESTIVAL DELL'UNITÀ 

Tre giorni di festa a Castelnuovo VC — Successi nella sottoscrizione 
nel Barese — 11 programma delle altre feste della stampa comunista 


Decine di feste dell'Unità sono 
in programma oggi e domani in 
Toscana e neU’Itaha centro me¬ 
ridionale. 

Castelnuovo V. di Cecina 

Particolarmente importante il 
Festival che inizia domani e che 
si protrarrà per tre giorni. La 
tradizionale festa di Ferragosto, 
che è organizzata come sempre 
egregiamente dalle Sezioni del 
PCI di Castelnuovo V.C. e Sasso 
Pisano, si srolgerà in località 
« Doccioli ». Il programma pre¬ 
vede interessanti iniziative poli¬ 
tiche c ricreative fra cui mostre 
della stampa, uno spettacolo mu¬ 
sicale e rari giuochi. Durante i 
tre giorni di festa funzionerà 
l’ormai famosa * cucina castel- 
nuonna » con menù caratteristici. 

i 

D<<n Dopo le feste di Molfetta 
’ e Carbonara, tenutesi do¬ 
menica scorsa, è in cantiere a 
Bari, nella località balneare di 
Fesca, un'altra bellissima festa 
deH’Unità. che inizierà al mat¬ 
tino con la tradizionale diffusio¬ 
ne della stampa del Partito. ET 
stato allestito un * villaggio » de¬ 
dicato alle mostre su Gramsci e 
al 50' della Rivoluzione d'ottobre. 
Nel pomeriggio di domani si ter¬ 
rà una gara di barche e la corsa 
nei socchi. La giornata si con¬ 
cluderà con un comizio. Interes¬ 
santi iniziative ricreative sono 
previste anche per lunedì. Nella 
stessa giornata di domani co¬ 


mizi del PCI sono stati fissati a 
Terlizzi. Sammichele. Santeramo. 
Ruvo e in altre località. 

Anche la sottoscrizione procede 
assai bene. Le Sezioni di Tram 
e Santcrano hanno già raggiun¬ 
to il KXFc. seguite da Rutiglìano 
(M'ì) e Conversano (55 r c ). 

l'Affilila Gosfel di Monte Je- 
L steggerà domani la 

stampa comunista. Al Festival si 
raduneranno » comunisti e i cit¬ 
tadini di Castello. Villa. Ofena. 
Carrufo. Calaselo: Santo Stefano 
di Sessamo. Castri Vecchio Cal- 
visio. £T in programma la diffu¬ 
sione straordinaria dell'Unità 
(200 copie) e delle pubblicazioni 
sul 50* della Rivoluzione dOtto¬ 
bre e sul 30^ della morte di 
Gramsci. Mólto offeso il comizio 
che il compagno Federico Brini, 
segretario regionale del PCI e 
membro del CC. terrà nel pome¬ 
riggio di domani. 

I compagni di Castella hanno 
preparato inoltre 0 villaggio ga¬ 
stronomico. dove si potranno tro¬ 
vare le specialità del luogo. Ci 
sarà infine una festa danzante 
popolare con la esibizione di can¬ 
tanti della RAI. 


della pace. Funzionerà uno stand 
gastronomico e t visitatori sa¬ 
ranno intrattenuti dalle note di 
una affermata orchestrina. La 
festa si concluderà con un co¬ 
mizio nel corso del quale par¬ 
lerà il compacmo a rr. Enzo Pol- 
licoro. consigliere al Comune di 
Taranto. 


Pescara 


Taranto 


La Sezione di Ca- 
stellaneta. a corona¬ 
mento dei brillanti risultali ot¬ 
tenuti nella sottoscrizione, terrà 
domani il suo Festival della stam¬ 
pa comunista. Sono già pronte 
le mostre sui problemi della ter~ 
ra. tu Gramsci e «iti problemi 


ET iniziato ieri sera 
a Loreto Aprutmo il 
Festival provinciale dell'Unità 
che si concluderà domani sera. 
Alla preparazione della festa c 
al suo svolgimento hanno lavo¬ 
rato intensamente i compagni 
della locale Sezione fra i quali, 
come già lo scorso anno, si è 
distinto il compagno Venanzio 
Di Zio. specie per quanto riguar¬ 
da la raccolta di fondi per 
JT'n.tà. 

71 programma del Festival si 
articola in una ricca serie di 
attrattive, che vanno dall'esibi¬ 
zione dei grandi Concerti Musi¬ 
cali di Covato di Puglia, di Lan¬ 
ciano. al complesso Aldo e la 
sua orchestra che annovera al¬ 
cuni noti cantanti della RA1-TV. 
all'estrazione di due lotterie con 
in palio due Fiat 500. alla 2* Cop¬ 
pa de l’Unità riservata ai cicli¬ 
sti dilettanti di tutta la regione. 

Accanto alle manifestazioni ri- 
creatire si svolgeranno contem¬ 
poraneamente le iniziative poli¬ 
tiche del Partito. Sono previsti 
infatti il Convegno Provinciale 
degli < Amici de l’Unità ». una 
grande assemblea popolare per 


la occupazione c il lavoro c un 
Convegno della Vallata del Taro, 
che sarà presieduto dal compa¬ 
gno Pietro Grifone, vice Presi¬ 
dente della Commissione meri¬ 
dionale della Direzione del PCI. 
Il compagno Grifone terrà an¬ 
che. nella serata di domenica, 
il comizio di chiusura del Fe¬ 
stival. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 11 

Quanto mai precaria si presen¬ 
ta. fin dall’inizio delia stagione 
calda, la situazione idrica di 
Biancavilla. cd aumenta sempie 
di più il disagio ed il vivo mal¬ 
contento degli oltre 22.000 abi¬ 
tanti dell’importante centro agri¬ 
colo. Il prezioso liquido, erogato 
soltanto in alcune ore della gior 
nata, non solo è del tutto insuf¬ 
ficiente. ma risulta non essere 
nemmeno tropi» |>otabile. Sono 
.senz’acqua già dal mese di apri¬ 
le l'ospedale civico (250 letti), 
l'ospizio dei vecchi, l’orfanotro¬ 
fio, gli istituti religiosi e scola¬ 
stici (nel periodo degli esami, 
gli alunni delle medie si sono 
recati in corteo dal sindaco iier 
sollecitare il suo interessamento). 

Episodi spiacevoli, di insoffe¬ 
renza, si sono già verificati nel 
torso dell ’ approvvigionamento 
idrico di certi quartieri a mezzo 
di autobotti organizzato dal Co¬ 
mune; inoltre, la situazione ten¬ 
de ad aggravarsi, in (pianto la 
Amministrazione comunale pre¬ 
sto non potrà più. per rifornire 
la cittadina con le autobotti, at¬ 
tingere acqua dalla sorgente uti¬ 
lizzata a tale scoi» durante il 
periodo invernale, poiché il pro¬ 
prietario ne ha bisogno adesso 
per irrigare le colture (danni no¬ 
tevoli alla agricolturà del luogo, 
specialmente agli agrumeti, sono 
determinati dalla mancanza di 
acqua). 

Il problema della carenza idri¬ 
ca e della necessità di rifornire 
ad ogni costo di acqua potabile 
la cittadina, è stato affrontato 
dal Consiglio comunale su inizia¬ 
tiva della Giunta unitaria di si¬ 
nistra e de) grupi» comunista, 
mentre innumerevoli interventi 
presso le autorità competenti so¬ 
no stati operati dagli ammini¬ 
stratori democratici per risoli e- 
re la grave situazione. 

In realtà, la crisi idrica di 
Biancavilla avrebbe potuto esse 
re risolta già da anni: il pro¬ 
blema era stato efficacemente 
affrontato nel periodo della ge¬ 
stione della Giunta di sinistra 
formatasi nel ’56. allorché l’Am¬ 
ministrazione comunale era riu¬ 
scita ad avere la licenza di po¬ 
tabilità e stava per ottenere la 
cessione dell’acqua del barone 
Spitalcri (un |»zzo scavato pa¬ 
recchi anni fa in una proprietà 
a 2 km rii distanza da Bianca- 
villa, che potrebbe fornire al 
paese ben 25 litri di acqua al no 
liuto secondo, in aggiunta ai 12 
litri al secondo di cui dispone 
attualmente). Ma la stoltezza, la 
inettitudine, la corruzione della 
Giunta democristiana, subentra¬ 
ta a quella di sinistra, hanno 
reso vani i tentativi degli ammi¬ 
nistratori precedenti: la respon¬ 
sabilità piena ed intera dell'at¬ 
tuale drammatica situazione ri¬ 
cade quindi sulla DC. 

Addirittura. 1' Amministrazione 
di centro-destra, cacciata via a 
furor di popolo nel '64. armo 
• per assicurarsi il suo appoggio 
in seno al Consiglio comun,rie) 
ad autorizzare un consigliere in¬ 
dipendente a scavare alcuni poz- 

r. ’ per propr.o conto: i 15 litri 
di acqua al secondo che questi 
trovo ed utilizzò valsero ad im¬ 
poi erme ulteriormente le dispo¬ 
nibilità idriche della zona, men¬ 
tre gli amministratori dell'epoca, 
incoraggiando la speculaz.one. ar¬ 
rivarono ad acquistare a prezzi 
esosi tale acqua per il fabbi¬ 
sogno idrico della città. Né la 
nuova giunta di centrosinistra 
mostrò maggiore interesse alla 
soluzione del problema: i demo 
cristiani si batterono per l'adc- 

s. -one al Consorzio acquedotto et¬ 
neo (il quale, fra l'altro, non di¬ 


spone di eccedenze di acqua, e 
non è in grado neanche di rifor¬ 
nire i comuni che vi hanno già 
aderito: da ciò le recenti mani¬ 
festazioni di protesta delle po¬ 
polazioni di Belpa.sso e Mosca¬ 
iuola); |»ichò leniva respinta a 
priori ogni altra |»ssihi!e solu¬ 
zione. su questo piotiteli» si 
giunse addirittura ad una rot¬ 
tura nella maggioranza, mentre 
centinaia di milioni furono spre¬ 
cati nella sana ricerca di nuove 
iene d'acqua. 

Adesso, gli amministratori di 
sinistra si stanno adoperando al 
line di ottenere la concessione 
dell'acqua della sorgente Spita- 
leri. da otto anni inutilizzata, jier 
rifornire la cittadina: malgrado 
le numerose remore burocratiche 
(la domanda di concessione è sta 
ta presentata da oltre un anno 
all'assessorato regionale ai lavori 
pubblici), malgrado la felina vo 
Unità degli es|»nenti d c. rii 
osteggiare l'operazione, i citta¬ 
dini di Biancavilla sono concordi 
nel ritenere che questa sin l'uni¬ 
ca possibile soluzione del pro¬ 
blema. 

A norma rii legge (secondo le 
disposizioni del testo unico per 
la utilizzazione delle ncque pub¬ 
bliche del 1932) la richiesta di 
concessione deH’Ammmistrazione 
comunale è preminente risotto 
a quella avanzata dallo stesso 
Spitaleri. e la giunta ha chiesto, 
nelle more dell’istruttoria, un de¬ 
creto di attingimento in via prov¬ 
visoria. interessando della cosa 
anche la prefettura e denuncimi 
do alla opinione pubblica la in¬ 
sensibilità e la inettitudine delle 
autorità competenti (gemo civile 
ed assessorato regionale). 

La soluzione di un problema 
cosi vitale e rilevante per una 
intera cittadina non può essere 
ritardata da remore burocrati- 
dio o da manovre politiche, come 
non può essere subordinata agli 
interessi dei privati: la popola¬ 
zione di Biancavilla esige quin¬ 
di che le richieste in proposito 
avanzate dalla amministrazione 
di sinistra nell’interesse della 
collettività vengano accolte al 
più presto. 

Santo Di Paola 

La Sardespa 
di Olbia 
occupata 
dagli operai 

CAGLIARI. 11. — I cento di¬ 
pendenti della Società Sardespa 
di Olbia, hanno occupato ieri lo 
stabilimento perchè non hanno 
ancora percepito i salari di giu¬ 
gno e luglio. Per un analogo 
motivo i dipendenti della Sar- 
drspa occuparono lo stabilimen¬ 
to per oltre dieci giorni, net 
periodo di Natale dello scorso 
anno. 

L'Amministrazione regionale, 
e per essa l'assessore alle fi¬ 
nanze on. Peralda, ha stanziato 
tempo fa quindici milioni di li¬ 
re per far fronte alle situazioni 
più urgenti, ma il mandato di 
pagamento è ancora all'esame 
della Corte dei Conti. Le mae¬ 
stranze hanno dichiarato che 
continueranno ad occupare la 
fabbrica fino a quando non sa¬ 
rà risolta la loro situazione. 


COMITATO ESTATE LIVORNESE 

Oggi sabato 12 Agosto ore 18 
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